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Assiterminal: Riforma porti, impulso logistico per produttività e sostenibilità - P&STech

"Riforma Porti (Opportunità di impulso logistico per la produttività italiana e la

sostenibilità nei territori) " è il tema della conferenza nell'ambito d el

Port&ShippingTech Main Conference 2023 Genoa Shipping Week , pronossa

in collaborazione con Assiterminal , che si svolgerà venerdi 13 ottobre dalle

ore 9 alle ore 11 a Genova, Palazzo San Giorgio - Sala del Capitano (Live e

streaming). Per iscriversi alla conferenza: cliccare qui PROGRAMMA Modera:

Morena Pivetti, Giornalista, esperta di trasporti e logistica Introduzione Luca

Becce, Presidente, Assiterminal Saluti introduttivi Contramm. (CP) Massimo

Seno, Capo Reparto Affari Giuridici e Servizi d'Istituto, Comando Generale

delle Capitanerie di porto Paolo Piacenza, Rappresentante, Assoporti e

Commissario, ADSP Mar Ligure Occidentale Pasquale Legora de Feo,

Presidente, FISE UNIPORT Umberto Ruggerone, Presidente, Assologistica

Tavola rotonda: Raffaella Paita, Senatrice e Coordinatrice nazionale Italia

Viva, Senato della Repubblica Lorenzo Basso, Vicepresidente della

Commissione Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,

comunicazioni, innovazione tecnologica, Camera dei Deputati Domenico

Furgiuele, Segretario della IX Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni, Camera dei Deputati Maria Grazia

Frijia, Membro della IX Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni, Camera dei Deputati Roberto Traversi,

Membro della IX Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni, Camera dei Deputati Roberto Bagnasco,

Membro della IV Commissione Difesa, Camera dei Deputati Davide Maresca, Partner, Maresca & Partners e

Docente, Universitas Mercatorum Andrea La Mattina, Of counsel, BonelliErede e Professore, Università di Napoli

Federico II Alberto Torrazza, Partner, Advant Nctm Conclusioni Edoardo Rixi*, Viceministro delle infrastrutture e dei

trasporti.

Corriere Marittimo
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Sostenibilità e logistica

Luca Becce GENOVA - La logistica e la sostenibilità ambientale: un tema che

a Port&ShippingTech viene sviluppato con un ricco panel di interventi da oggi,

mercoledì 11 a venerdì prossimo 13, nell'ambito della già annunciata edizione

a Palazzo San Giorgio. Interverranno: Luca Becce, presidente, Assiterminal -

Contrammiraglio (CP) Massimo Seno, capo Reparto Affari Giuridici e Servizi

d'Istituto, Comando Generale delle Capitanerie di Porto - Paolo Piacenza,

rappresentante Assoporti - Pasquale Legora de Feo, presidente, FISE

UNIPORT - Umberto Ruggerone, presidente, Assologistica - Raffaella Paita,

senatrice e coordinatrice nazionale Italia Viva - senato della Repubblica

Lorenzo Basso, vicepresidente della Commissione Ambiente, transizione

ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica,

Camera dei Deputati - Domenico Furgiuele, segretario della IX Commissione

Trasporti, poste e telecomunicazioni, Camera dei Deputati - Maria Grazia

Frijia, membro della IX Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni,

Camera dei Deputati - Roberto Traversi, membro della IX Commissione

Trasporti, poste e telecomunicazioni, Camera dei Deputati - Roberto

Bagnasco, membro della IV Commissione Difesa, Camera dei Deputati - Davide Maresca, partner, Maresca &

Partners e docente, Universitas Mercatorum - Andrea La Mattina, of counsel, Bonelli erede e professore, Università

di Napoli Federico II - Alberto Torrazza, partner, Advant Nctm. Conclusioni a cura di Edoardo Rixi** viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti.

La Gazzetta Marittima
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Il Palinuro ad Ancona

Vincenzo Garofalo ANCONA - ll porto di Ancona coglie da oggi, mercoledì 11

la nave scuola della Marina Militare Palinuro. La goletta sarà ormeggiata alla

banchina 1 al Porto Antico grazie alla collaborazione e al lavoro congiunto fra

la Marina Militare, la Capitaneria di Porto di Ancona, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e il Comune di Ancona. Il veliero, che

arriva dopo aver presenziato alla Barcolana 55 di Trieste, svolge due compiti

principali: offrire il supporto necessario alla formazione degli Allievi Sottufficiali

e contribuire alla proiezione d'immagine della Marina Militare. Ad un anno di

distanza dall'attracco dell'Amerigo Vespucci, il Palinuro torna così nello scalo

dorico dopo l'ultima visita del 2018 in occasione delle celebrazioni della

Giornata della Marina Militare, che ricorre il 10 giugno. Le visite al Palinuro

sono inserite nel programma dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale per gli Italian port days 2023. La manifestazione, giunta alla

quinta edizione, è coordinata da Assoporti, l'associazione nazionale delle

AdSP, con l'obiettivo di avvicinare e far conoscere alle comunità la vita e il

funzionamento dei porti. "Siamo orgogliosi di poter ospitare di nuovo la nave

scuola Palinuro per la sua bellezza e il suo valore simbolico di formazione e di diffusione della conoscenza del nostro

Paese nel mondo - afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo -. Una nave che, con la sua unicità, permette alle persone che la visitano di avvicinarsi alla cultura del mare e

ai giovani di scoprire un mondo che potrebbe anche rappresentare un'opportunità di lavoro. Al Palinuro diamo il

benvenuto da parte dell'Autorità di Sistema Portuale e di tutta la comunità portuale. Ringraziamo la Marina Militare per

aver di nuovo offerto al porto di Ancona l'occasione di poter ammirare e visitare una delle navi iconiche e più

affascinanti".

La Gazzetta Marittima
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L'alba di Diodato

Al porto, concerto acustico all'alba e un messaggio di speranza per Taranto

Non c'è storia: il concerto acustico di Diodato ha di fatto concluso (e gli ha

dato il top di visibilità) l'iter dei Taranto Port Days, la manifestazione promossa

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - affiancata nell'organizzazione

dalla Jonian Dolphin Conservation/Ketos. L'evento ha ricevuto il patrocinio del

Comune di Taranto e rientrava nel sistema nazionale dei Port Days promossi

da Assoporti. Una domenica indimenticabile. Appuntamento ai cancelli del

porto mercantile già dalle ore 5.00 del mattino. La temperatura eccellente da

fine estate ha consentito un'ordinata, ma notevole affluenza di 1.500 spettatori.

E' ancora buio ma già dalle sei e trenta il cielo si schiarisce piano piano e una

tenue, calda, soffusa luce comincia a colorare lo scenario: davanti a tutti lo

skyline di una misteriosa e addormentata città vecchia e tanto, tanto mare che

l'accarezza e l'abbraccia. Non ci capita spesso di rimirare Taranto dai moli del

porto. Bellissima. Antonio Diodato, in arte Diodato, è legatissimo a Taranto

per aver vissuto qui gli anni più belli di gioventù, ama quindi la sua città ove

torna ad esibirsi sempre con emozione. Domenica, ultimo giorno di Taranto

Port Days, ha voluto abbracciare idealmente gli spettatori assiepati già dalle sei del mattino per ascoltarlo (e alcuni

coraggiosi arrivati anche da 990 km) e ha invitato tutti "ad accogliere il sole" con un lungo pezzo strumentale che,

insieme ai colori dell'alba e ad un'atmosfera surreale, ci ha regalato emozioni, serenità, pensieri in libertà, ma anche

un pizzico di malinconia di poesia, di dolcezza. Il mare era una tavola e il vento ancora dormiva: in compenso in

acqua c'erano tante canoe eleganti e silenziose nel loro incedere. Si, in effetti Diodato ha suonato a lungo lasciando

alle canzoni il loro giusto spazio. Ma si capiva, voleva suonare, dedicando la sua musica ad un'alba che non potremo

mai dimenticare. Il cantautore ha voluto in verità lasciare solo alla fine le canzoni che l'hanno reso famoso: " Fai

rumore " e " Che vita meravigliosa ", come fossero un saluto, un messaggio di speranza per la sua città. Antonio

Diodato, in arte "Diodato" è un cantautore italiano classe '81 nato ad Aosta. Cresce a Taranto, per poi trasferirsi a

Roma dove si laurea in cinema al DAMS.I suoi primi lavori musicali nascono in Svezia dove collabora con i dj svedesi

Sebastian Ingrosso e Steve Angello, che diventeranno poi gli Swedish House Mafia. Nel 2013 riceve la prima offerta

discografica e pubblica il suo primo disco dal titolo "E forse sono pazzo". Nel 2014 si posiziona al secondo posto al

Festival di Sanremo nella sezione Nuove Proposte e con il brano "Babilonia" ed a ottobre dello stesso anno pubblica

la sua seconda fatica discografica dal nome "A ritrovar bellezza". Nel 2016 collabora a due brani ("Pochi giorni" e

"Alla fine") presenti nell'album "Acrobati" di Daniele Silvestri e partecipa ad alcune tappe del tour del cantautore

romano. A gennaio del 2017 esce il suo terzo album per Carosello Records:
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"Cosa siamo diventati". A fine 2017 Diodato viene selezionato al fianco di Roy Paci, tra i 20 big in gara al Festival

di Sanremo 2018, dove porterà il brano "Adesso", classificandosi ottavo. Nello stesso anno pubblica l'inedito "Essere

semplice" e l'anno successivo torna a Sanremo per esibirsi, insieme ai"Calibro 35", nella serata dei duetti al fianco di

Ghemon - in gara al Festival con il brano"Rose viola". Nel 2019 presenta i singoli "Il commerciante", "Non ti amo più"

e "Che vita meravigliosa" - scelta da Ferzan Ozpetek per i titoli di coda del suo film "La dea fortuna". Nel febbraio

2020 vince la settantesima edizione del Festival della Canzone Italiana con "Fai rumore", brano incluso nel suo nuovo

disco dal titolo che vita meravigliosa. Diodato porta la canzone all' Eurovision Song Contest 2020. Oltre alla sua "Fai

rumore" il cantautore tarantino interpreta per il pubblico dell'Eurofestival anche il classico "Nel blu dipinto di blu". Nel

maggio 2020 "Che vita meravigliosa", title track del quarto album in studio di Diodato, inclusa nella colonna sonora del

film di Ferzan Özpetek "La dea fortuna", vince il David di Donatello per la migliore canzone originale. Il brano si

aggiudica anche il Nastro d'argento alla migliore canzone originale assegnato dal Sindacato Nazionale Giornalisti

Cinematografici Italiani e il premio Soundtrack Stars Award Speciale "Musica&Cinema" all'edizione 2020 della Mostra

del Cinema di Venezia. In occasione del compleanno numero 41 di Antonio Diodato, esce il 30 agosto il videoclip

ufficiale di " Ci vorrebbe un miracolo " (Carosello Records), il brano estratto dal quarto album di inediti di Diodato "

Così speciale ". I brani più famosi: Fai rumore, Che vita meravigliosa (2020), Fino a farci scomparire (2020), Essere

semplice (2028), Occhiali da sole (2023), L'uomo dietro il campione (from il Divin Codino, Netflix film), Ci vorrebbe un

miracolo (2023), Amore che vieni amore che vai (2013), Babilonia (2013), Un'altra estate (2020), Ubriaco (2013),

Così speciale (2023), Adesso (2018), Non ti amo più (2020). "Diventare professionisti del Porto" : interessante talk

informativo organizzato dagli Operatori Portuali Tarantini Imprenditori Marittimi (Optima) aderenti a Confcommercio.

Come è noto, Taranto Port Days è la manifestazione promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

(quest'anno ha visto la competente collaborazione della Jonian Dolphin Conservation ) che ha voluto rappresentare

un'ulteriore apertura della città al porto e viceversa. Una specie di ponte tra due realtà così vicine ma molte volte

ancora così lontane. Per 'accorciare' le distanze tra l'area portuale e la città, il fitto programma ha previsto tre giornate

costellate da appuntamenti culturali, sportivi, di entertainment, musicali. Fra questi spiccava il talk "Diventare

professionisti del Porto" un evento dedicato principalmente ai giovani (la sala convegni era gremitissima di ragazzi).

E' stata un'occasione per far conoscere le figure professionali che operano nei trasporti marittimi e nella logistica :

grande spazio infatti è stato dedicato alle figure e alle competenze che occorrono, in un lavoro di squadra, per

garantire efficienza, qualità e rapidità alle spedizioni via mare delle merci. L'ammodernamento ed il miglioramento

ambientale del porto, l'apertura alle navi crociera, possono contribuire a quel processo di trasformazione economica

dell'area tarantina, distaccandosi da una vocazione "storica" legata ai processi produttivi del settore siderurgico. Al

Talk "Diventare professionisti del Porto" sono

Taranto Buonasera

Primo Piano



 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 2 7 5 7 4 7 7 § ]

intervenuti il comandante Luigi Guida, presidente del Consorzio Jonian Shipping; Tullio Mancino, direttore

Confcommercio Taranto; Luca Piliego, vice presidente Raccomar Giovani Puglia, Roberto Settembrini, segretario

generale AdSPMI, Leonardo Giangrande, presidente Confcommercio Taranto. Ha presentato l'evento e coordinato i

lavori Marco Caffio, presidente degli Operatori Portuali Taranti in Imprenditori Marittimi (Optima) aderente a

Confcommercio. I Port Days, quindi, si sono rivelati utili per avvicinare sia la comunità, che i giovani ad una realtà che

svolge una funzione primaria nel processo di rilancio dell'area tarantina. Il talk di Optima ha confermato come Il porto

rappresenti un elemento dinamico di identità locale che possa offrire grandi opportunità di lavoro.

Taranto Buonasera
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Parte l'edizione 2023 del Salone Nautico Internazionale della Puglia

Parte la 19^ edizione del Salone Nautico Internazionale di Puglia che si

svolgerà presso il "Marina di Brindisi" dall' 11 al 15 ottobre 2023. Temi e

mission dello SNIM sono starti anticipati nella conferenza stampa di

presentazione: presenti il Sindaco di Brindisi Pino Marchionna, il Presidente

della Provincia Toni Matarrelli, il Comandante della Capitaneria di Porto CV

Luigi Amitrano, l'avv. Francesco Mastro in rappresentanza dell'Autorità di

Sistema Portuale, il Presidente del Distretto Nautico della Puglia Giuseppe

Danese e il Commissario della Camera di Commercio Antonio D'Amore. Il

Presidente del Salone Nautico di Puglia Giuseppe Meo ha precisato che

questa diciannovesima edizione farà segnare una serie di record in fatto di

estensione degli spazi espositivi, di numero di barche a terra ed in acqua e di

numero di espositori provenienti da ogni parte d'Italia. Un appuntamento che

vedrà presenti le più significative realtà della cantieristica nautica italiana.

Questo a conferma del fatto che oggi il Salone Nautico di Puglia si colloca tra i

più importanti eventi fieristici di settore a livello nazionale. Ne costituisce una

conferma l'attenzione riposta da Confindustria Nautica, partner dello SNIM,

così come dai maggiori protagonisti della blue economy italiana. L'importanza della nautica per una ripresa

economica del territorio brindisino ed anche pugliese è stata sottolineata anche dal Sindaco Marchionna e dal

Presidente della Provincia Matarrelli, i quali hanno posto l'accento sul ruolo che lo Snim svolge in questo contesto,

richiamando nel Salone nautico della Puglia le realtà più significative del comparto nautico. Non c'è storia: il concerto

acustico di Diodato ha di fatto concluso (e gli ha dato il top di visibilità) l'iter dei Taranto Port Days, la manifestazione

promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - affiancata nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin

Conservation/Ketos. L'evento ha ricevuto il patrocinio del Comune di Taranto e rientrava nel sistema nazionale dei

Port Days promossi da Assoporti. Una domenica indimenticabile. Appuntamento ai cancelli del porto mercantile già

dalle ore 5.00 del mattino. La temperatura eccellente da fine estate ha consentito un'ordinata, ma notevole affluenza di

1.500 spettatori. E' ancora buio ma già dalle sei e trenta il cielo si schiarisce piano piano e una tenue, calda, soffusa

luce comincia a colorare lo scenario: davanti a tutti lo skyline di una misteriosa e addormentata città vecchia e tanto,

tanto mare che l'accarezza e l'abbraccia. Non ci capita spesso di rimirare Taranto dai moli del porto. Bellissima.

Antonio Diodato, in arte Diodato, è legatissimo a Taranto per aver vissuto qui gli anni più belli di gioventù, ama quindi

la sua città ove torna ad esibirsi sempre con emozione. Domenica, ultimo giorno di Taranto Port Days, ha voluto

abbracciare idealmente gli spettatori assiepati già dalle sei del mattino per ascoltarlo (e alcuni coraggiosi arrivati

anche da 990 km) e ha invitato tutti "ad accogliere il sole" con un lungo pezzo strumentale
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che, insieme ai colori dell'alba e ad un'atmosfera surreale, ci ha regalato emozioni, serenità, pensieri in libertà, ma

anche un pizzico di malinconia di poesia, di dolcezza. Il mare era una tavola e il vento ancora dormiva: in compenso

in acqua c'erano tante canoe eleganti e silenziose nel loro incedere. Si, in effetti Diodato ha suonato a lungo lasciando

alle canzoni il loro giusto spazio. Ma si capiva, voleva suonare, dedicando la sua musica ad un'alba che non potremo

mai dimenticare. Il cantautore ha voluto in verità lasciare solo alla fine le canzoni che l'hanno reso famoso: " Fai

rumore " e " Che vita meravigliosa ", come fossero un saluto, un messaggio di speranza per la sua città. Nel 2013

riceve la prima offerta discografica e pubblica il suo primo disco dal titolo "E forse sono pazzo". Nel 2014 si

posiziona al secondo posto al Festival di Sanremo nella sezione Nuove Proposte e con il brano "Babilonia" ed a

ottobre dello stesso anno pubblica la sua seconda fatica discografica dal nome "A ritrovar bellezza". Nel 2016

collabora a due brani ("Pochi giorni" e "Alla fine") presenti nell'album "Acrobati" di Daniele Silvestri e partecipa ad

alcune tappe del tour del cantautore romano. A gennaio del 2017 esce il suo terzo album per Carosello Records:

"Cosa siamo diventati". A fine 2017 Diodato viene selezionato al fianco di Roy Paci, tra i 20 big in gara al Festival di

Sanremo 2018, dove porterà il brano "Adesso", classificandosi ottavo. Nello stesso anno pubblica l'inedito "Essere

semplice" e l'anno successivo torna a Sanremo per esibirsi, insieme ai"Calibro 35", nella serata dei duetti al fianco di

Ghemon - in gara al Festival con il brano"Rose viola". Nel 2019 presenta i singoli "Il commerciante", "Non ti amo più"

e "Che vita meravigliosa" - scelta da Ferzan Ozpetek per i titoli di coda del suo film "La dea fortuna". Nel febbraio

2020 vince la settantesima edizione del Festival della Canzone Italiana con "Fai rumore", brano incluso nel suo nuovo

disco dal titolo che vita meravigliosa. Diodato porta la canzone all' Eurovision Song Contest 2020. Oltre alla sua "Fai

rumore" il cantautore tarantino interpreta per il pubblico dell'Eurofestival anche il classico "Nel blu dipinto di blu". Nel

maggio 2020 "Che vita meravigliosa", title track del quarto album in studio di Diodato, inclusa nella colonna sonora del

film di Ferzan Özpetek "La dea fortuna", vince il David di Donatello per la migliore canzone originale. Il brano si

aggiudica anche il Nastro d'argento alla migliore canzone originale assegnato dal Sindacato Nazionale Giornalisti

Cinematografici Italiani e il premio Soundtrack Stars Award Speciale "Musica&Cinema" all'edizione 2020 della Mostra

del Cinema di Venezia. In occasione del compleanno numero 41 di Antonio Diodato, esce il 30 agosto il videoclip

ufficiale di " Ci vorrebbe un miracolo " (Carosello Records), il brano estratto dal quarto album di inediti di Diodato "

Così speciale ". I brani più famosi: Fai rumore, Che vita meravigliosa (2020), Fino a farci scomparire (2020), Essere

semplice (2028), Occhiali da sole (2023), L'uomo dietro il campione (from il Divin Codino, Netflix film), Ci vorrebbe un

miracolo (2023), Amore che vieni amore che vai (2013), Babilonia (2013), Un'altra estate (2020), Ubriaco (2013),

Così speciale (2023), Adesso (2018), Non ti amo più (2020).
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L'agricoltura verticale in un orto franco nel porto di Trieste

Un progetto di agricoltura verticale idroponica denominato 'orto franco' nel

porto di Trieste: è l'iniziativa presentata oggi da Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale, Coselag e Comune di Muggia per il rilancio dell'area

delle Noghere. Lo sviluppo dello scalo prosegue nel segno della sostenibilità e,

come sostiene il presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino, declinando "la più

innovativa delle attività economiche: l'agricoltura" e sfruttando i vantaggi del

regime di punto franco. Un unicum a livello mondiale visto che, precisa, "non

esistono altre free zone dedicate ad attività agricole". Le colture idroponiche

non utilizzano il terreno e riducono radicalmente il consumo di suolo;

introducono tecnologie innovative e sostenibili poiché utilizzano colture in una

soluzione di acqua e minerali, abbattendo i consumi idrici fino al 98%. Nel

dettaglio, il progetto si svilupperà su una superficie di 31,3 ettari. Tre saranno

le destinazioni d'uso principali: il parco dell'innovazione con l'area di zona

franca; il parco dell'energia con la produzione di energia pulita on-site

attraverso la riconversione delle vecchie cisterne esistenti a batterie di energia

pulita; infine la zona degli orti urbani con aree produttive e orti utilizzabili da

associazioni e privati. Oltre a piste ciclabili e pedonali. Dopo l'acquisto delle aree per quasi 30 milioni, il primo step

con un investimento di 16,9 milioni consiste nella bonifica dei terreni e nella realizzazione di un piazzale e opere

accessorie nel quadro degli interventi a Noghere complessivamente finanziati con 60 milioni dal fondo complementare

al Pnrr. "In questa operazione - conclude D'Agostino - possiamo cogliere il ruolo che l'Autorità può avere anche come

grande sviluppatore immobiliare. Un motore di sviluppo e di sviluppo sostenibile".

Ansa

Trieste
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AdSP Mare Adriatico Orientale, Coselag e Comune di Muggia insieme per l'area delle
Noghere

(FERPRESS) Trieste, 10 OTT La rivoluzione green arriva nel blu del porto di

Trieste. Oggi presso la Torre del Lloyd, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, il Coselag e il Comune di Muggia hanno presentato il

progetto di pianificazione futura dell'area delle Noghere.Molti gli obiettivi tenuti

insieme dalla concretizzazione di un concetto da tempo linea guida per il

presidente dell'Authority giuliana Zeno D'Agostino il futuro del porto va oltre il

porto. E dunque, nel merito lo sviluppo del porto di Trieste va verso Sud e

punta a riqualificare radicalmente aree fortemente degradate nel Comune di

Muggia. Ma lo sviluppo avverrà nel segno della sostenibilità e, come sostiene

D'Agostino, declinando la più innovativa delle attività economiche: l'agricoltura

e sfruttando i vantaggi del regime di punto franco. Il tutto per dare vita ad un

vero e proprio progetto di agricoltura verticale idroponica denominato orto

franco, un unicum a livello mondiale visto che specifica ancora D'Agostino non

esistono altre free zones dedicate ad attività agricole.Le colture idroponiche

non utilizzano il terreno, essendo dunque perfettamente funzionali al recupero

di aree inquinate. Tale modalità di praticare l'agricoltura, riducendo

radicalmente il consumo di suolo, introduce tecnologie innovative e sostenibili poiché utilizza colture in una soluzione

di acqua e minerali, abbattendo i consumi idrici fino al 98% rispetto allo standard tradizionale.Guardando nel dettaglio,

il terreno del progetto collocata tra Muggia e Aquilinia, si svilupperà su una superficie di 31,3 ettari. Tre saranno le

destinazioni d'uso principali secondo il progetto di studio concepito in collaborazione con CRA Carlo Ratti Associati: il

parco dell'innovazione con l'area di zona franca, una vera e propria piattaforma per l'innovazione nella filiera agricola;

il parco dell'energia con la produzione di energia pulita on-site attraverso la riconversione delle vecchie cisterne

esistenti a batterie di energia pulita; infine la zona degli orti urbani con aree produttive ed orti utilizzabili da

associazioni e privati. Oltre a piste ciclabili e pedonali che di fatto permetteranno l'apertura ai cittadini di zone da

sempre destinate a imprese industriali (dunque interdette al pubblico)Dopo l'acquisto delle aree costate quasi 30

milioni di euro, il primo step con un investimento di 16,9 milioni, consiste nella bonifica dei terreni e realizzazione di un

piazzale e opere accessorie nel quadro degli interventi a Noghere complessivamente finanziati con 60 milioni di euro

dal Fondo complementare al Pnrr.In questa operazione conclude D'Agostino possiamo cogliere il ruolo che l'Autorità

di Sistema può avere anche come grande sviluppatore immobiliare e non solo mero gestore delle attività portuali

esistenti. Un motore di sviluppo e di sviluppo sostenibile.

FerPress

Trieste
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TRE MARINA DEL GRUPPO MARINEDI PREMIATI AI "BLUE MARINA AWARDS"

MARINA DI POLICORO, BRINDISI E PROCIDA TRA I MIGLIORI MARINA

RESORT E PORTI TURISTICI ITALIANI I tre marina del Gruppo Marinedi

sono tra i 22 marina resort e porti turistici ad essersi aggiudicati i Blue Marina

Awards, il marchio di riconoscimento dei migliori porti turistici e approdi italiani

promosso da Assonautica Italiana e ASSONAT con il supporto tecnico del

RINA Il Marina di Policoro, il Marina di Brindisi ed il Marina di Procida del

Gruppo Marinedi si sono aggiudicati i Blue Marina Awards, i prestigiosi premi

che vanno a riconoscere le migliori strutture italiane per qualità, innovazione,

accoglienza, sicurezza e sostenibilità. I tre marina premiati potranno affiggere

per i prossimi 12 mesi la bandiera Blue Marina Awards. I riconoscimenti sono

stati conferiti nel corso di una cerimonia di premiazione che si è tenuta il 6

ottobre scorso a Trieste presso la Camera di commercio Venezia Giulia.

L'edizione 2023 dei Blue Marina Awards ha visto la partecipazione di oltre 100

strutture tra marina resort, porti e approdi turistici che hanno sottoposto la loro

candidatura. Garante del processo di selezione, basato sui quattro pilastri

fondamentali - Sostenibilità, Innovazione, Accoglienza turistica e Sicurezza - è

il Gruppo RINA, incaricato di gestire l'intero processo effettuando anche le dovute verifiche di controllo. L'Ing. Renato

Marconi, Amministratore Unico del Gruppo Marinedi, ha dichiarato "Essere premiati ai Blue Marina Awards non è

solo un onore, ma una testimonianza del lavoro, della passione e dell'impegno di tutto il Gruppo verso un futuro più

sostenibile e accogliente. I riconoscimenti ricevuti da Policoro, Brindisi e Procida sono un invito ad elevare i nostri

standard per offrire servizi sempre migliori negli ambiti dell'accoglienza turistica, della sicurezza, dell'innovazione e

della sostenibilità, come dimostrato dal nostro nuovo programma di approvvigionamento energetico autonomo con

fonti rinnovabili. Non solo vogliamo continuare ad offrire esperienze indimenticabili, ma vogliamo contribuire

attivamente alla tutela e valorizzazione del nostro patrimonio marittimo".

Informatore Navale

Trieste
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I trasporti nella sfida al 2035

ROMA - Quali carburanti e quale energia utilizzare per abbattere le emissioni

nel settore dei trasporti? In che modo il PNRR può sostenere i progetti per la

mobilità integrata? E come garantire la sostenibilità anche nei trasporti

marittimi? Sono alcune delle tematiche che verranno discusse nell'incontro di

giovedì 12 ottobre dalle 9 alle 16 in piazza Venezia 6/7 dal titolo "I trasporti

italiani ed europei e la sfida del 2035", in cui sarà presentata anche un'inchiesta

del Centro Studi Withub sulle carenze infrastrutturali che rallentano lo sviluppo

di alcuni settori dell'economia. L'evento è organizzato da Withub, con le sue

testate Eunews e Gea Agency, insieme con la Fondazione Art.49, e realizzato

in collaborazione con l'Ufficio del Parlamento europeo in Italia e il patrocinio

della Camera dei deputati e della Rappresentanza della Commissione UE in

Italia. Tra i relatori è atteso Adolfo Urso, ministro per le Imprese e il Made in

Italy. Interverranno fra gli altri, gli eurodeputati Carlo Fidanza, Massimiliano

Salini, Maria Angela Danzì; il vicepresidente della commissione Ambiente del

Senato, Lorenzo Basso; Massimo Nordio, presidente di Motus-E; Marco

Stella vicepresidente di Anfia; Ferruccio Resta, presidente di Most - Centro

nazionale per la mobilità sostenibile; Pino Musolino, presidente dell'Autorità Portuale di Civitavecchia; Zeno

D'Agostino, presidente dell'Autorità Portuale di Trieste e Adriana Zagarese, presidente del Consorzio Integra.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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La Valle delle Noghere diventa green con un progetto di agricoltura innovativa

Iniziativa dell'autorità portuale di Trieste finanziata per 60 milioni dal PNRR La

valle delle Noghere si avvia a diventare un laboratorio per l'agricoltura

innovativa . Nel progetto dell'Autorità Portuale, nei 360mila metri quadrati di

sua proprietà tra Muggia e Aquilinia sorgeranno c oltivazioni verticali e

idroponiche , ovvero su più piani e senza terra. E' quello che il presidente del

porto Zeno D 'Agostino ch iama Orto Franco ,  c ioè un por to f ranco

dell'agricoltura: "Abbiamo incontrato imprenditori che fanno agricoltura

innovativa, fanno trasformazione produttiva attraverso le piante quindi se

l'agricoltura è diventata omogenea all'industria si può anche pensarla di

metterla in zona franca" Le tecniche agricole più moderne assorbono molta

energia. Dunque, accanto alle coltivazioni si svilupperà un parco dell'energia

pulita . Le vecchie cisterne presenti nell'area diventeranno batterie naturali che

funzionano attraverso l'acqua e il solare. Attorno a queste, nascerà un parco e

piste ciclabili per i cittadini. La terza zona della valle sarà invece dedicata agli

orti urbani "Oggi siamo un sistema portuale, non solo un porto, facciamo

logistica, attività industriale, tante altre cose. Con questo progetto diventiamo

anche un soggetto immobiliare nel territorio, tutto fa parte della visione di un porto moderno" Il progetto è stato

elaborato insieme all'architetto all'avanguardia Carlo Ratti e potrebbe estendersi in altre aree di futura acquisizione.

Poi bisognerà trovare imprenditori che si insedino nella zona. Con alcuni il dialogo è stato già avviato. Per le aree già

bonificate eventuali insediamenti potranno iniziare in un anno e mezzo Per le aree inquinate il risanamento sarà più

lungo . Il passo iniziale propedeutico allo sviluppo dell'area sarà un parcheggio per i tir. Entro il 2026 dovrà comunque

essere tutto pronto, visto che i 60 milioni sul piatto arrivano dal Pnrr Riprese video Marco Lo Faro Montaggio video

Gabriele Moser.

Rai News

Trieste
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AdSP, Coselag e Comune di Muggia presentano il progetto di riqualificazione dell'area
delle Noghere

- La rivoluzione green arriva nel blu del porto di Trieste. Oggi presso la Torre

del Lloyd, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,  i l

Coselag e il Comune di Muggia hanno presentato il progetto di pianificazione

futura dell'area delle Noghere. Molti gli obiettivi tenuti insieme dalla

concretizzazione di un concetto da tempo linea guida per il presidente

dell'Authority giuliana Zeno D'Agostino "il futuro del porto va oltre il porto". E

dunque, nel merito lo sviluppo del porto di Trieste va verso Sud e punta a

riqualificare radicalmente aree fortemente degradate nel Comune di Muggia.

Ma lo sviluppo avverrà nel segno della sostenibilità e, come sostiene

D'Agostino, declinando "la più innovativa delle attività economiche:

l'agricoltura" e sfruttando i vantaggi del regime di punto franco. Il tutto per dare

vita ad un vero e proprio progetto di agricoltura verticale idroponica

denominato orto franco, un unicum a livello mondiale visto che - specifica

ancora D'Agostino "non esistono altre free zones dedicate ad attività agricole".

Le colture idroponiche non utilizzano il terreno, essendo dunque perfettamente

funzionali al recupero di aree inquinate. Tale modalità di praticare l'agricoltura,

riducendo radicalmente il consumo di suolo, introduce tecnologie innovative e sostenibili poiché utilizza colture in una

soluzione di acqua e minerali, abbattendo i consumi idrici fino al 98% rispetto allo standard tradizionale. Guardando

nel dettaglio, il terreno del progetto collocata tra Muggia e Aquilinia, si svilupperà su una superficie di 31,3 ettari. Tre

saranno le destinazioni d'uso principali secondo il progetto di studio concepito in collaborazione con CRA - Carlo

Ratti Associati: il parco dell'innovazione con l'area di zona franca, una vera e propria piattaforma per l'innovazione

nella filiera agricola; il parco dell'energia con la produzione di energia pulita on-site attraverso la riconversione delle

vecchie cisterne esistenti a batterie di energia pulita; infine la zona degli orti urbani con aree produttive ed orti

Sea Reporter
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vecchie cisterne esistenti a batterie di energia pulita; infine la zona degli orti urbani con aree produttive ed orti

utilizzabili da associazioni e privati. Oltre a piste ciclabili e pedonali che di fatto permetteranno l'apertura ai cittadini di

zone da sempre destinate a imprese industriali (dunque interdette al pubblico) Dopo l'acquisto delle aree costate quasi

30 milioni di euro, il primo step con un investimento di 16,9 milioni, consiste nella bonifica dei terreni e realizzazione di

un piazzale e opere accessorie nel quadro degli interventi a Noghere complessivamente finanziati con 60 milioni di

euro dal Fondo complementare al Pnrr. "In questa operazione - conclude D'Agostino - possiamo cogliere il ruolo che

l'Autorità di Sistema può avere anche come grande sviluppatore immobiliare e non solo mero gestore delle attività

portuali esistenti. Un motore di sviluppo e di sviluppo sostenibile".
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Polo logistico agroalimentare a Prosecco, D'Agostino: "Stiamo trattando, novità a breve"

Il progetto prevede un polo logistico per lo sviluppo di una filiera agro-

alimentare sostenibile a Prosecco, per una spesa complessiva di 65 milioni di

euro. Il presidente dell'Autorità portuale "Stiamo trattando con il ministero

dell'agricoltura il finanziamento che ci era stato concesso. Necessario capire i

vincoli. Non chiaro se sarà erogato finanziamento al Comune" TRIESTE -

Sono in corso le trattative in merito ai finanziamenti da 65 milioni di euro

complessivi per il polo agroalimentare di Prosecco, il cosiddetto progetto

Fresh Hub. Ancora diversi i nodi da sciogliere, e le risposte dal Ministero per

l'agricoltura arriveranno "nel giro di poco tempo, perché dobbiamo rispettare le

tempistiche del Pnrr", come ha dichiarato il presidente dell'autorità portuale

Zeno D'Agostino a margine di una conferenza stampa. Sarebbero diversi i

nodi ancora da sciogliere: "Stiamo trattando con il ministero dell'agricoltura il

finanziamento che ci era stato concesso - spiega D'Agostino - quindi stiamo

vedendo se le condizioni sono accettabili. Abbiamo bisogno di capire

concretamente quali sono i vincoli che noi accettiamo". Una trattativa che

coinvolge anche il Comune e non è attualmente chiaro "se sarà erogato o

meno il finanziamento che deve andare al Comune, perché il mercato ortofrutticolo sarà insediato sempre nella stessa

area. A oggi su questo non c'è chiarezza". Il progetto, che prevede la creazione di un polo logistico per lo sviluppo di

una filiera agro-alimentare sostenibile a Prosecco era stato presentato lo scorso febbraio al Fruit Logistica, la più

importante fiera del settore a Berlino. La zona è stata scelta per la vicinanza all'asse viario autostradale che connette

il Nord Italia e l'Est Europa e alla ferrovia, al fine di soddisfare le necessità dei mercati storici del porto di Trieste. Il

polo del fresco si estenderà su oltre 150mila metri quadrati e sarà diviso in una parte di logistica dedicata

all'alimentazione dei traffici "a temperatura controllata" del porto di Trieste e una parte per gestire la logistica

distributiva locale e regionale. La struttura sarà connessa con il porto di Trieste per incoraggiare la

commercializzazione dei prodotti agroalimentari in import e in export, aprendo possibilità di internazionalizzazione per

le imprese del territorio e quindi di nuovi posti di lavoro.

Trieste Prima

Trieste
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Agricoltura verticale ed energie sostenibili: le Noghere diventano "Orto Franco"

Il nuovo progetto parte con un investimento da 60 milioni di euro. Tre saranno

le destinazioni della zona, dove l'Autorità portuale ha già acquisito nuovi

terreni: una piattaforma per l'innovazione nella filiera agricola, un parco

dell'energia con la produzione di energia pulita con la riconversione delle

vecchie cisterne a batterie di energia pulita, una zona degli orti urbani e piste

ciclabili e pedonali TRIESTE - L'area delle Noghere si prepara a una nuova

vita e inizia la trasformazione in "Orto Franco" il nuovo progetto in previsione

per i terreni acquisiti dall'Autorità Portuale alle Noghere. Nell'area da oltre 30

ettari sorgeranno attività "green" nel vero senso della parola come agricoltura

verticale e idroponica ad alta innovazione, orti urbani ed energia pulita. Un

investimento di partenza da 60mila euro, provenienti da fondi Pnrr, parte dei

quali già spesi per l'acquisto dei terreni (prima in capo a Coop Alleanza), e per

la realizzazione di un parcheggio dedicato ai camion che servirà tutta la zona,

comprese le attività già esistenti. Un progetto che coinvolge l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, il Coselag e il Comune di

Muggia. Lo studio è stato concepito in collaborazione con Carlo Ratti

Associati. Il sito si svilupperà in una zona tra Muggia e Aquilinia e rappresenterà un caso unico al mondo, con attività

agricole all'interno di un porto franco. Tre saranno le destinazioni d'uso principali: una piattaforma per l'innovazione

nella filiera agricola, un parco dell'energia con la produzione di energia pulita on-site attraverso la riconversione delle

vecchie cisterne esistenti a batterie di energia pulita e una zona degli orti urbani (già avviato il dialogo con le

associazioni che se ne occupano). Oltre questo, piste ciclabili e pedonali permetteranno ai cittadini di visitare una

zona finora a destinazione industriale e interdetta al pubblico. Il tutto, ha spiegato Zeno D'Agostino, andrà a favore del

porto stesso perché "il futuro del porto non è il porto" e "qualisasi tipo di prodotto che si sviluppa all'interno o vicino

all'area portuale ne favorisce lo sviluppo". "Oggi l'agricoltura ha un livello di innovazione altissimo - ha spiegato il

presidente dell'Authority -, abbiamo trovato soggetti che fanno trasformazione produttiva attraverso le piante, quindi

se l'agricoltura è diventata omogenea all'industria si può pensare di metterla in zona franca". Alcuni soggetti, ha

assicurato D'Agostino, sono già interessati a investire nella zona, e "nel giro di due o tre anni vedremo uno sviluppo

importante", anche per le tempistiche del Pnrr, che impongono come termine il 2026. Alcune aree di recente

acquisizione sono già state bonificate mentre altre sono inquinate, ma gli interventi sono già in corso. "Per il Comune

di Muggia e per tutto il territorio è un'occasione unica per valorizzare questa zona" ha detto il sindaco di Muggia

Paolo Polidori, spiegando che si tratta di un territorio "offeso e vilipeso con aree che sono o altamente inquinate o

hanno rappresentato la discarica di Trieste, non hanno pregio

Trieste Prima

Trieste
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naturalistico e sono destinate alla vocazione di sviluppo industriale e artigianale".
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In arrivo a Venezia diciassette maxi yacht per il decennale della Venice Hospitality
Challenge

Venezia -Sono diciassette i maxi yacht in arrivo nelle prossime ore a Venezia

per festeggiare il decennale della "Venice Hospitality Challenge - Gran premio

città di Venezia", l'unica regata al mondo che si disputa interamente nelle

acque interne di una città. A partire da giovedì 12 ottobre l'intera flotta sarà

ormeggiata in un nuovo approdo, temporaneo e non invasivo, appositamente

posizionato nel Canale della Giudecca, per permettere ad appassionati e

curiosi di poter vedere da vicino le imbarcazioni in regata. L'ammiraglia della

flotta in regata sarà lo Swan 112 "Eratosthenes", che con i suoi oltre 34 metri

di lunghezza farà il suo debutto alla manifestazione. Lo start per i diciassette

maxi yacht in gara verrà dato sabato 14 ottobre alle 13.30 e sarà scandito,

come da tradizione, con i potenti getti d'acqua dei rimorchiatori nei pressi di

Punta della Salute. L'evento di anno in anno si conferma sempre più come

un'occasione da non perdere per il pubblico e gli appassionati che potranno

apprezzare una regata tecnica che si svolge a pochi metri dalle rive,

meravigliarsi vedendo gli equipaggi impegnati in difficili manovre sullo sfondo

di una chiesa, cogliere l'istante in cui il vincitore taglia la linea d'arrivo e tutto

questo mentre si assapora un caffè o si mangia un gelato comodamente seduti. Grazie a questa sua peculiarità,

irrealizzabile altrove ed offerta dalla più bella città del mondo, il pubblico potrà seguire la regata dalle rive del bacino di

San Marco, da Punta della Dogana, dalla Giudecca e dalle Zattere. Il quartier generale della manifestazione sarà

posizionato proprio a pochi passi dal Palazzo delle Zattere, dove è stata allestita una mostra che celebra la decima

edizione della regata. "Venice Hospitality Challenge: il Decennale" è stata curata da Patrizia Zambelli ed intende

essere la vetrina di un grande evento sportivo legato alla marineria e all'ospitalità per far rivivere quelle emozioni che

solo le grandi vele nella fantastica cornice di Venezia possono rendere indimenticabili. La mostra sarà aperta tutti i

giorni, con ingresso gratuito, fino al 15 ottobre presso Palazzo delle Zattere, con orario 11.00-17.00. L'evento è

patrocinato dal Comune di Venezia, dalla Regione Veneto e dall'Autorità Portuale e beneficia del supporto dei partner

Vela S.p.A., Salone Nautico Vela Spa, dei gold sponsor Generali Italia e VISA e degli sponsor Comte de Montaigne,

Berengo Studio, MureaDritta e Acqua Dolomia. Si ringraziano per la collaborazione il Comune di Venezia, la Marina

Militare, la Capitaneria di Porto, Fondazione VAC, CMV Panfido, Bubola & Naibo, Assonautica, Venezia Le Città in

Festa, VYP Venice Yacht Pier, Portodimare e Alilaguna.

Il Nautilus

Venezia
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Venezia Port Community, il progetto Channeling dell'AdSP dà risposta al problema
dell'accesso delle navi al porto

Becce: occorre uno spirito di squadra opposto a quello di chi si oppone

ciecamente a qualsiasi cambiamento Sabato a Venezia s i  è tenuta

un'assemblea pubblica dal titolo "No a nuovi scavi, no al ritorno delle grandi

navi" organizzata dal Comitato Nograndinavi per contrastare progetti di

escavo dei canali veneziani per consentire il ritorno delle navi da crociera alla

Stazione Marittima di Venezia, ma anche per contrastare un traffico marittimo

diretto anche a Marghera che il comitato ritiene ponga a rischio l'ecosistema

della Laguna. Un "no" alle navi che - ha replicato Venezia Port Community, il

comitato il cui obiettivo è lo sviluppo dei porti di Venezia e Chioggia - «diventa

una parola potente e pericolosa, da usare con responsabilità» quando - ha

evidenziato VPC in una nota a firma del presidente Alessandro Becce - «si

deve decidere del futuro di Venezia, della laguna, del territorio, e sul futuro di

migliaia di persone e famiglie che vivono del porto e della economia legata ai

traffici e alle crociere». «Usare l'arma di un ambientalismo integralista per

bloccare qualsiasi progetto, diffondere fake news come quella del

trasferimento di fanghi inquinati nei nuovi siti di conferimento delle Tresse - ha

accusato VPC - conducono nella trappola di un immobilismo suicida. Le procedure di VIA devono servire a costruire

soluzioni, non come strumento per bloccare qualsiasi evoluzione». Evidenziando che Venezia Port Community «si sta

adoperando per identificare progettualità percorribili che diano un futuro al ruolo strategico che il porto di Venezia

svolge in Adriatico», il comitato ha specificato che il progetto del Channeling, che è stato elaborato dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale con lo scopo di individuare soluzioni scientifiche e operative al

problema della limitata accessibilità nautica dei porti di Venezia e Chioggia, «sta mostrando che soluzioni concrete ed

equilibrate per affrontare il futuro del porto sono non solo possibili ma migliorano del 50% la dispersione dei fanghi

rispetto alla situazione di immobilismo attuale». VPC ha precisato di sostenere l'Autorità di Sistema Portuale «sul

dragaggio del Vittorio Emanuele: riportare in attività la stazione marittima con navi di dimensioni ridotte, per loro

natura caratterizzate da una clientela di alto livello - ha rilevato il comitato - non può che contribuire ad un turismo di

qualità diverso dalle affluenze di massa che arrivano con molto meno clamore mediatico attraverso autobus e treni

direttamente nel cuore del centro storico». «Venezia - conclude la nota - ha diritto ad un futuro che non sia solo di

ripiegamento su se stessa, ma per ottenere ciò occorre uno spirito di squadra opposto a quello di chi si oppone

ciecamente a qualsiasi cambiamento».

Informare

Venezia
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Riprendono le schermaglie a venezia sui dragaggi e sulle crociere alla Marittima

Venice Port Community stigmatizza la protesta contro l'escavo del Vittorio

Emanuele e il progetto Tresse-Channeling. Dubbi sulla posizione della Cgil 10

Ottobre 2023 Il piano di escavi presentato nelle scorse settimane dall'Autorità

di sistema portuale di Venezia, che comprende anche quello del canale Vittorio

Emanuele III al fine di consentire l'accesso di navi da crociera (da 50-60mila

tonnellate di stazza lorda) alla stazione marittima, ha rinfocolato la protesta del

Comitato No Grandi Navi. A esito di un'assemblea partecipata da varie sigle lo

scorso weekend, infatti, in cui si è annunciata battaglia in sede di Valutazione di

impatto ambientale dei progetti dell'Adsp e si è ricordato l'indirizzo allo

spostamento fuori Laguna dato dal Governo Draghi con il decreto che

prevedeva l'indizione di un concorso per realizzare un terminal esterno, sono

state fissate varie iniziative di sensibilizzazione e protesta, che culmineranno

con una manifestazione programmata per il 24 marzo. Secondo le cronache

locali anche la Cgil si sarebbe schierata contro lo scavo del Vittorio Emanuele

attraverso un video del segretario della Camera del Lavoro Metropolitana di

Venezia Daniele Giordano (assente perché a Roma per la manifestazione

nazionale). Veemente la reazione dell'associazione Venice Port Community, affidata a una nota del presidente

Alessandro Becce: "Usare l'arma di un ambientalismo integralista per bloccare qualsiasi progetto, diffondere fake

news come quella del trasferimento di fanghi inquinati nei nuovi siti di conferimento delle Tresse, conducono nella

trappola di un immobilismo suicida. Le procedure di Via devono servire a costruire soluzioni, non come strumento per

bloccare qualsiasi evoluzione. Venezia Port Community si sta adoperando per identificare progettualità percorribili

che diano un futuro al ruolo strategico che il porto di Venezia svolge in Adriatico. Il progetto del Channeling sta

mostrando che soluzioni concrete ed equilibrate per affrontare il futuro del porto sono non solo possibili ma

migliorano del 50% la dispersione dei fanghi rispetto alla situazione di immobilismo attuale. Vpc sostiene la Adsp sul

dragaggio del Vittorio Emanuele: riportare in attività la stazione marittima con navi di dimensioni ridotte, per loro

natura caratterizzate da una clientela di alto livello, non può che contribuire a un turismo di qualità diverso dalle

affluenze di massa che arrivano con molto meno clamore mediatico attraverso autobus e treni direttamente nel cuore

del centro storico".

Shipping Italy

Venezia
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Nuovo collegamento ferroviario tra Vado Gateway e Verona Porta Nuova

Da Vado Gateway, la piattaforma del porto di Vado Ligure per il traffico

containerizzato e la logistica della frutta, sono partitii primi treni del nuovo

servizio ferroviario che collega l'hub ligure con lo scalo di Verona Porta Nuova.

Si tratta di due convogli settimanali gestiti da Maersk Italia e operati da

Logtainer con i quali salgono a cinque i collegamenti ferroviari attivi da e per

l'infrastruttura portuale di Vado Ligure - oltre a Verona Porta Nuova, Milano,

Padova, Rubiera e Piacenza -, per un totale di circa 12-14 coppie di treni

settimanali.

Informare

Savona, Vado
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Trail delle Colline: sono sempre i sogni a dare forma al mondo

Ben 1.112 i partecipanti che da Chivasso hanno raggiunto la piazza di San

Genesio risalendo il Sentiero Berruti e sancendo il grande successo di questa

quinta edizione Dopo aver superato per la prima volta i mille iscritti nel 2022, il

Comitato Organizzatore del Trail delle Colline compie nuovamente l'impresa

quest'anno facendo registrare ben 1112 partecipanti. Determinanti per il

raggiungimento dell'ambizioso traguardo le condizioni meteo favorevoli, con

una splendida giornata di sole che ha accompagnato dal primo all'ultimo

momento questa quinta edizione, ripagando nel migliore dei modi gli sforzi e i

sacrifici della Asd Hope Running Onlus e dell'Associazione Amici dei Vigili del

Fuoco Volontari di Chivasso, le due realtà che dal 2019 organizzano

congiuntamente l'evento che unisce Chivasso e Castagneto Po. La vittoria più

grande è vedere tantissime persone di tutte le età correre o camminare sui

sentieri naturalistici chivassesi, immersi nel verde, tutti uniti dalla voglia di

vivere una giornata di sport e divertimento all'aria aperta e di contribuire alla

raccolta fondi della stessa Hope Running che consentirà di finanziare i

numerosi progetti solidali in cantiere. Emozioni forti quelle provate dai

partecipanti, in particolare grazie alla partecipazione del team di atleti amputati Tor in Gamba e di alcuni equipaggi con

le joulette per permettere a persone con disabilità di prendere parte a questa manifestazione di trail running e alla

presenza della Fanfara dei Bersaglieri di Settimo Torino, che ha accompagnato gli organizzatori per tutta la giornata.

In campo agonistico, il TdC Lungo di 28 chilometri ha visto al via 77 atleti, con successo al maschile di Enrico

Scatuzzi con il tempo di 2h24'54" davanti a Francesco Besso Pianetto (2h30'48") ed a Luca Nada (2h30'57). Tra le

donne, vittoria di Lisa Borzani in 2h55'51"; alle sue spalle Camilla Grossi con il riscontro cronometrico di 2h57'35" e

Valeria Marasco, la madrina della quinta edizione del Trail delle Colline, terza classificata in 2h57'48". Spostando i

riflettori sul TdC Corto di 15 chilometri, da segnalare la conferma in campo maschile di Stefano Chiavarino, il vincitore

dell'edizione scorsa, quest'anno transitato sul traguardo con il tempo di 1h09'32". In piazza d'onore Marcello Cotella

(1h19'31") e terza posizione occupata da Davide Gazzola con il crono di 1h23'29". La classifica femminile è stata

vinta da Marcella Pont, l'atleta più attesa del Trail delle Colline 2023, con il tempo di 1h39'50"; dietro la valdostana si

sono piazzate Irene Brignolo in 1h45'35" ed Elena Savarino dopo aver fermato il cronometro in 1h47'13". Sempre

spettacolare ed emozionante anche il TdC Dog di 15 chilometri, gara competitiva vinta al maschile da Matteo

Bonifacino (1h3'41") davanti a Pierluigi Giglio (1h34'43") ed a Luca Mole (1h37'22). A livello femminile il successo non

è sfuggito a Carlotta D'Oria, prima con il tempo di 1h49'54"; seconda piazza per Sofia Giordano (1h54'14") e terzo

posto di Antonella Volpe (2h'13'07"). A sancire l'autentico capolavoro del Comitato Organizzatore, capace di

richiamare tanti atleti e,

Savona News
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soprattutto, a coinvolgere diverse centinaia di camminatori e semplici appassionati che hanno vissuto una splendida

giornata immersi nella natura e nelle bellezze paesaggistiche del Chivassese, su un percorso ottimamente tracciato,

sono stati i numeri della TdC Camminata in Rosa di 8 chilometri: ben 868 gli iscritti, tra cui numerosi portacolori di

agguerriti gruppi come Stramandriamo, Boxe Chivasso, Liceo Scientifico Isaac Newton Chivasso, Palestra Mirabai

Volpiano, Nordic Walking Torino, Mi.Gio.Act. Castiglione Torinese e tantissimi altri. Un grandissimo successo reso

possibile grazie allo sforzo congiunto di tutto lo staff, dai direttori di gara fino ai tanti instancabili volontari.

L'organizzazione del Trail delle Colline è resa possibile grazie ai tanti sponsor ed a numerose collaborazioni e

partnership, come quelle con CSEN Piemonte, ente di promozione sportiva che ha inserito anche quest'anno il TdC

nel suo calendario nazionale, con LILT Chivasso, LILT Torino, FIDAS ADSP, FIDAS Chivasso, FIDAS Casalborgone,

Turismo Torino e Provincia, sezione di Chivasso del CAI, Comitato chivassese della Croce Rossa Italiana, Squadra

AIB e PC di Casalborgone ODV, ASCOM Chivasso e Associazione Amici del Po di Chivasso, e dei patrocini, come

quello di Sport e Salute, della Regione Piemonte, del Consiglio Regionale del Piemonte e degli Stati generali

Prevenzione e Benessere, dell'Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese, dei Comuni di Chivasso,

Castagneto Po, Casalborgone e Rivalba, e del Comitato Regionale CONI del Piemonte. Da segnalare, inoltre, che il

Trail delle Colline è stato inserito tra gli eventi della Settimana Europea dello Sport, European Week of Sport, lanciata

dalla Commissione Europea nel 2015 per promuovere lo sport, gli stili di vita sani e attivi e conseguentemente il

benessere fisico e mentale dei cittadini della Comunità Europea. L'iniziativa è coordinata dal Dipartimento per lo

Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la società Sport e Salute S.p.A. ne cura l'attuazione. Tutte le info

relative al 5° Trail delle Colline le potete trovare a questi link:.

Savona News

Savona, Vado
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Stati in guerra e in fallimento nel Mediterraneo, fra gli operatori del trasporto marittimo è
allarme

Cominciata a Genova la settimana di eventi con un convegno sulle tensioni

internazionali. Giovedì 12 ottobre il tradizionale Dinner Genova - Alla Genoa

Shipping Week, cominciata ieri e in corso per tutta la settimana a Genova,

sono attese oltre 6.000 persone. Numeri di Paolo Pessina, presidente di

Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi genovesi che da sempre ha la

regìa sull'evento, che con la manifestazione gemella a Napoli rappresenta il

principale momento di confronto in Italia sui temi dello shipping. Dopo la

versione post-pandemica del 2021, con la kermesse diffusa nelle dimore

storiche del centro, quest'anno si è tornati alla versione tradizionale, con

Palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità portuale di Genova e Savona,

epicentro di tutta la manifestazione. A testimoniare che Genova nonostante la

congiuntura internazionale negativa ha il suo settore di punta più vivo che mai

sono però i numeri del Dinner, la serata al Padiglione Nouvel della Fiera in cui

la comunità dello shipping genovese accoglie i propri clienti internazionali, per

parlare di affari e tessere nuove relazioni commerciali. «Per la serata di

giovedì 12 ottobre - spiega Pessina - sono attese 3.500 persone» da 45 Paesi

differenti: «Un record, forse anche al di sopra dell'evento corrispettivo di Amburgo», l'Eisbeinessen, la cena che i

mediatori marittimi del porto anseatico organizzano dal 1948 - e che stando al sito Internet ospiterà questo novembre

8.000 persone: diciamo che ormai il guanto di sfida è stato lanciato. «Ad anni di distanza dal disimpegno della flotta

Usa in Mediterraneo - dice il sottocapo di Stato maggiore della Marina militare, l'ammiraglio Giuseppe Berutti

Bergotto - il raggio d'azione delle Marine turca, algerina ed egiziana ha registrato una costante crescita, e la presenza

di navi militari russe si è decuplicata». Nel Mediterraneo, «lavora una perfetta macchina contro l'Europa - avverte

Massimo Ponzellini, presidente del centro Bono -. Con le guerre aumenta l'energia, con l'energia aumenta l'inflazione,

e i Paesi europei sono sempre più indebitati. È una spirale che non ha limiti. Il vantaggio è di chi ha in mano l'energia

o il nostro debito, i Paesi arabi. Che però non tornano a investire in Europa. I regolatori finanziari europei dovrebbero,

ma non lo fanno, mettere in guardia i Paesi arabi che così stanno ammazzando il loro cliente». Questo mentre le

tariffe del Canale di Suez sono esplose, sottolinea Ignazio Messina, ad del gruppo omonimo: «Dal 2021 sono

cresciute del 60-70% a seconda della direzione. Noi per il passaggio di una singola nave arriviamo a pagare 300 mila

euro». La conferenza di apertura di ieri avrebbe voluto celebrare l'alleanza Israele-Arabia Saudita, e invece ci si è

trovati a fare le stime delle tragiche conseguenze dell'attacco di Hamas. Eppure, la voglia di fare impresa resiste.

Testimone ne è Antonio Gozzi, presidente di Federacciai e del gruppo Duferco: «Questa settimana andremo in

missione in Egitto, per valutare la costruzione di un impianto per la fabbricazione del preridotto da destinare alle

acciaierie europee, un investimento

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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da 800 milioni. E stiamo valutando due cantieri in Tunisia per la riparazione delle navi e la loro demolizione, per

creare il rottame da fondere altrettanto prezioso per la nostra siderurgia. Ma le strutture dello Stato come Sace e

Simest, su alcuni Paesi, dovrebbero essere più attive».

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Moby, due nuove linee per la Corsica: Genova-Ajaccio-Porto Torres e Piombino-Bastia

Milano - La compagnia Moby ha annunciato di accrescere il network storico

sulla Corsica con due nuove linee, pertanto oltre alle rotte Genova-Bastia,

Livorno-Bastia e Santa Teresa di Gallura-Bonifacio, la compagnia della Balena

Blu aggiungerà le nuove linee: Genova-Ajaccio-Porto Torres e Piombino-

Bastia La Genova-Ajaccio-Porto Torres, è una linea che nasce a grande

richiesta del pubblico che raggiunge la Corsica da tutto il Nord-Ovest italiano,

Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, ma anche dal resto del Nord,

dalla Svizzera, dalla Germania e dal resto del Nord Europa. E c'è di più: il

prolungamento della linea fino a Porto Torres permetterà di incrementare

ulteriormente l'interscambio fra Sardegna e Corsica, sia dal punto di vista

turistico sia dal punto di vista commerciale, un rapporto che già Moby assicura

tutto l'anno con la Bonifacio-Santa Teresa di Gallura. La seconda nuova linea è

la Piombino-Bastia che è una specie di metropolitana del mare fra Italia e

Corsica, visto che è la più veloce fra tutte le linee continentali e l'isola francese.

In più, per permettere ai passeggeri di gustare la Corsica anche in primavera e

a inizio autunno, stagioni in cui l'isola offre bellezze naturalistiche uniche, le

linee fra Livorno e Genova e Bastia partiranno prima (da Livorno già a marzo) e termineranno dopo. La presentazione

di queste novità nei collegamenti fra Italia e Corsica è avvenuta in questi giorni a bordo della Moby Orli, la nave della

flotta Moby che operava con le crociere sul Mar Baltico, con 400 cabine di tutte le tipologie completamente rimesse a

nuovo, con suite, V class e cabine attrezzate per animali. E sono nuovi anche gli spazi comuni, con ristorante à la

carte, bistrot con taglieri di salumi e formaggi, pizzeria, enoteca e una particolare attenzione ai prodotti tipici corsi,

che verranno proposti nei menù e saranno presenti, dalle birre ai vini, anche nello shop di bordo, il più grande e fornito

di tutta la flotta della Balena Blu. A completare questo legame fra l'Italia e la Corsica saranno anche le livree delle navi

che serviranno l'isola, con la testa del moro simbolo dell'isola francese e altri elementi tipici corsi, arricchiti dal colore

blu che è quello che più di tutti da sempre contraddistingue Moby e le sue navi, regine del mare. A disegnarli sono stati

i vincitori del concorso bandito da Moby nelle scuole di design della Corsica premiati in questi giorni a bordo di Moby

Orli. L'Ile de Beauté da quest'anno è ancora più bella.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Al via a Genova la XV edizione di Port&ShippingTech dall'11 al 13 ottobre

GENOVA - Si apre domani mercoledì 11 ottobre la XV edizione di

Port&ShippingTech in scena a Palazzo San Giorgio a Genova fino a venerdì

13 ottobre. Anche quest'anno la manifestazione di riferimento in Italia sullo

shipping e sul settore marittimo è tra gli appuntamenti della Genoa Shipping

Week, la settimana internazionale dello shipping e della cultura del mare,

organizzata da Assagenti Genova. Il claim è The wave of change per

evidenziare gli importanti cambiamenti, esogeni ed endogeni, che stanno

attraversando il settore. Si tratta di nuove sfide per il nostro Paese all'interno di

un contesto geopolitico che vede ricalibrare gli equilibri sul Mediterraneo, sui

mari mondiali e sulle rotte internazionali. L'innovazione resta il tema cardine

dell'intera manifestazione: è il driver del cambiamento in cui le nuove

tecnologie non sono solo al servizio degli economics, concentrate unicamente

sull'ottimizzazione dei consumi e dei processi, ma sono contestualmente

rivolte a principi ESG (Environment Social and Governance). L'agenda di

Port&ShippingTech, dunque, si conferma tra il più complete e approfondite del

settore, in cui i principali player, le istituzioni e il mondo accademico si

incontreranno per definire le prossime sfide del sistema logistico e marittimo italiano e internazionale e porre le basi

per il suo futuro. Le conferenze 2023 in sintesi: SHORT SEA PASSENGERS AND RO.RO. il punto di forza del

settore marittimo italiano, trasformando una necessità geografica in un protagonista di livello mondiale. HUMAN

FACTORS SUMMIT. Il fattore umano come risorsa al centro dello sviluppo industriale. PORTS & SUPPLY CHAINS.

La catena base dell'economia trasformatrice italiana di fronte alla concorrenza e alle innovazioni tecnologiche e

normative. NEXT GENERATION SHIPPING. Digitalizzazione e automazione nelle navi, le tendenze e le singole

tecnologie che stanno formando oggi le flotte mercantili di domani. NAVIGATING THE SEA CHANGE. Sfide

geopolitiche e geoeconomiche per il cluster marittimo italiano. GREEN PORTS&SHIPPING SUMMIT.

Decarbonizzazione, elettrificazione, abbattimento di emissioni e rifiuti del trasporto marittimo e dei porti: lo shipping

da vittima a leader. MARITIME LNG & SEA ENERGY FORUM. Il legame sempre più forte tra mare ed energia:

giacimenti, fonti, approvvigionamenti, autoproduzione portuale. SHIPPING CHALLENGES. Le sfide sistemiche e

congiunturali di fronte al settore dello shipping nelle sue diverse articolazioni, dalle navi ai porti. Inoltre, giovedì 12

ottobre a Palazzo San Giorgio WINDTRE, attraverso il brand WINDTRE BUSINESS, e il terminal PSA ITALY di

Genova Pra' presenteranno un progetto di collaborazione per la realizzazione di uno Smart Port nel capoluogo ligure

L'iniziativa porterà alla progettazione, costruzione e installazione nel terminal portuale di una Private Network 5G ad

alte prestazioni. Si tratta di una soluzione che permetterà una connettività affidabile, sicura ed espandibile verso i

datacenter aziendali, mantenendo

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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il traffico di rete confinato all'interno di Genova Pra'. La partecipazione a Port&Shipping Tech è gratuita previa

registrazione sul sito: www.pstconference.it dove è disponibile anche il dettaglio del programma dei convegni.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Digitalizzazione e 5G - Psa Genova Pra' e Windtre Business progettano lo Smart Port

Avviati i test per soluzioni di Private Network 5G al terminal PSA ITALY di

Genova Pra' Roma - WINDTRE, attraverso il brand WINDTRE BUSINESS, e

il terminal PSA ITALY di Genova Pra' hanno avviato un progetto di

collaborazione per la realizzazione di uno Smart Port nel capoluogo ligure.

L'esigenza di PSA era quella di individuare, per il proprio terminal di Genova

Pra', un nuovo sistema di copertura radio in 5G e connettività verso i

datacenter aziendali su cui basare i propri servizi IT in mobilità per i prossimi

anni; tutto il traffico di rete, inoltre, doveva essere confinato all'interno del

proprio terminal portuale. L'iniziativa porterà alla progettazione, costruzione e

installazione nel terminal portuale di una Private Network 5G ad alte

prestazioni. Una soluzione affidabile, sicura ed espandibile, in grado di fornire

una connettività performante, con latenze di rete ridotte, per rispondere alle

esigenze specifiche di un ambiente portuale e industriale, che richiedono

facilità d'uso ed elevatissimi livelli di affidabilità. PSA ITALY, parte di PSA

International (PSA), leader mondiale nella gestione dei terminal container, è

presente nei porti di Genova e Venezia, in particolare nei terminal di PSA

Genova Prà, PSA SECH e PSA VENICE - Vecon, per un totale di oltre 2 milioni di TEUs (unità di misura dei

container) movimentati ogni anno e più di 1.000 persone direttamente impiegate in Italia. Nel 2015, il terminal PSA

ITALY di Genova Pra' ha avviato un progetto di rinnovamento globale dell'area, con lo scopo di rendere la realtà

operativa ancora più efficiente, moderna e sicura. L'obiettivo che guida l'organizzazione è la continua ricerca di

soluzioni innovative per creare un centro strategico capace di rispondere ai bisogni del mercato, a supporto

dell'economia locale e globale. A supporto di questa evoluzione, WINDTRE BUSINESS ha individuato per PSA

Genova Pra' una infrastruttura in grado di rispondere alle necessità di copertura radio in 5G e connettività verso i

datacenter aziendali, mantenendo il traffico di rete confinato all'interno del terminal, una funzionalità possibile solo

grazie all'installazione di una Private Network 5G "Siamo al Proof of Concept, un passo importante per questo

progetto, sviluppato con WINDTRE BUSINESS, nel quale crediamo molto: la nostra azienda ha un piano di

investimento in nuove tecnologie, un'esigenza di mercato che coinvolge anche e soprattutto i terminal e la logistica -

sottolinea Francesca Marchelli, Head of IT del terminal PSA ITALY di Genova Pra ' - il 5G è il primo passo per

affrontare le future sfide tecnologiche che impatteranno sul mercato e questo progetto ci abiliterà nello sviluppo di

nuove funzionalità IT a supporto del Business che ci consentiranno di essere ancora più competitivi." "Attraverso il

progetto Smart Port intendiamo contribuire alla digitalizzazione di un settore produttivo come quello portuale,

strategico e di grande importanza per il nostro Paese, in cui l'innovazione tecnologica può fornire un contributo molto

significativo per una maggiore competitività

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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ed efficienza delle infrastrutture" ha commentato Maurizio Sedita, Chief Commercial Officer di WINDTRE

"L'iniziativa rappresenta un'eccellenza nell'ambito dei servizi messi a disposizione da WINDTRE per il mercato

Business grazie alla realizzazione di una Mobile Private Network altamente affidabile e sicura, replicabile in diversi

contesti logistici e industriali".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Elettrificazione banchine, ultimo intervento sul terminal crociere traghetti entro 15 mesi

"In questo contesto ci troveremo uno scalo con elettrificazione completa" ha

commentato l'assessore Maresca in consiglio comunale Nei prossimi 12-15

mesi sarà elettrificato anche il Terminal Crociere Traghetti di Genova e la città

si ritroverà uno scalo con elettrificazione completa : questa la comunicazione

dell'assessore al Porto Maresca, dopo l'interpellanza del consigliere della Lega

Alessio Bevilacqua che chiedeva di fare il punto sull'elettrificazione delle

banchine. "Il percorso già avviato per arrivare all'elettrificazione delle banchine

del Porto di Genova - ha detto Bevilacqua - ha l'obiettivo di ridurre al minimo la

dipendenza dei combustibili fossili. Il processo tra l'altro porterebbe a un

adeguamento agli standard europei, gioverebbe sulla salute dei cittadini e

dell'ambiente, garantirebbe un'immagine migliore sia al porto che alla città".

"Nel mese corrente - ha risposto Maresca - saranno avviati i lavori di

elettrificazione della parte centrale, ciò significa che nei prossimi 12-15 mesi

sarà elettrificato anche il Terminal Crociere Traghetti. In questo contesto ci

troveremo uno scalo con elettrificazione completa. Attendiamo comunque una

normativa nazionale che incentivi l'elettrificazione delle banchine".

Genova Today

Genova, Voltri
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A Genova, con Cool Logistics Global, si discute del mercato dei reefer

Quest'anno i volumi trasportati via mare dovrebbero aumentare del +1,5%

Nell'ambito della Genoa Shipping Week, in svolgimento a Genova, si tiene sino

a giovedì la quindicesima edizione della conferenza "Cool Logistics Global" in

cui esperti e professionisti del settore marittimo discutono di sostenibilità,

innovazione, rischi e prospettive del mondo della logistica del freddo. In

occasione della conferenza, portata per la prima volta nel capoluogo ligure dal

Centro Internazionale Studi Containers (C.I.S.Co.), si fa il punto su un mercato,

quello delle navi reefer, che è in ripresa, sviluppo positivo che ha portato

quest'anno ad un ritorno alla crescita su base annua su tutte le principali rotte

commerciali delle merci deperibili, con volumi di carichi trasportati via mare

che dovrebbero aumentare del +1,5% entro la fine dell'anno. Inoltre si prevede

che il commercio containerizzato di reefer si espanderà ulteriormente,

superando rapidamente la domanda complessiva di carichi containerizzati che

è rimasta piatta. Alla conferenza sono presenti relatori esperti come Martin

Dixon del Drewry Group che porterà importanti cifre e statistiche riguardanti i

container reefer e la sua evoluzione; Kelly Hobson, founder and senior

sustainability consultant Shape Tomorrow, che parteciperà al panel di sostenibilità - netzero per parlare delle sfide e le

prospettive delle aziende del settore; Annika Kroon, capo dell'unità Trasporti Marittimi e Logistica della Commissione

Europea, che aprirà i lavori della giornata conclusiva con un intervento di alto valore tecnico riguardante il ruolo

normativo e di standardizzazione dell'UE nel campo del trasporto multimodale.

Informare

Genova, Voltri
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Progetto PSA Italy-Wind Tre per una Private Network 5G ad alte prestazioni al terminal di
Genova Pra'

L'obiettivo è di rispondere alle esigenze specifiche di un ambiente portuale e

industriale 10 ottobre 2023 La società terminalista PSA Italy hanno avviato un

progetto di collaborazione con l'operatore di telefonia Wind Tre per realizzare

nel proprio container terminal di Genova Pra'un nuovo sistema di copertura

radio in 5G e connettività verso i datacenter aziendali su cui basare i propri

servizi IT in mobilità per i prossimi anni. L'iniziativa porterà alla progettazione,

costruzione e installazione nel terminal portuale di una Private Network 5G ad

alte prestazioni in grado di fornire una connettività performante, con latenze di

rete ridotte, per rispondere alle esigenze specifiche di un ambiente portuale e

industriale, che richiedono facilità d'uso ed elevatissimi livelli di affidabilità.

Informare

Genova, Voltri
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LA NAVE "ALPINO" IN PORTO PER LA GENOA SHIPPING WEEK
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LA NAVE "ALPINO" IN PORTO PER LA GENOA SHIPPING WEEK

L'unità della Marina Militare Italiana sarà visitabile l'11 e il 12 ottobre Da

mercoledì 11 a giovedì 12 ottobre la nave "Alpino", gioiello della Marina

Militare e quinta unità della Classe FREMM, sarà ormeggiata a ponte Doria

Ponente in occasione della sesta edizione della Genoa Shipping Week

organizzata da Assagenti . Genova, 10 ottobre 2023 - Durante il periodo della

sua permanenza nel porto del capoluogo ligure, Comune di Genova e Marina

Militare hanno organizzato visite guidate gratuite a bordo che si terranno nelle

seguenti fasce orarie: mercoledì 11 dalle 16 alle 18.30; giovedì 12 dalle 10 alle

12.30 e dalle 15 alle 18.30. «È con grande piacere che accogliamo la nave

"Alpino" la cui presenza arricchirà di ulteriore valore la prossima edizione della

Genoa Shipping Week - dichiara Francesco Maresca, assessore comunale al

patrimonio, porto e mare - Ringraziamo la Marina Militare per questo prezioso

contributo e tutti i soggetti coinvolti in questa iniziativa. Invito genovesi e turisti

ad andare a visitarla cogliendo questa importante opportunità». «La fregata

"Alpino" - afferma Paolo Pessina, presidente di Assagenti - consolida un

legame storico fra il porto e la città di Genova e la Marina Militare Italiana. Per

la Genoa Shipping Week il riconoscimento dell'importante ruolo che questo evento ricopre nel panorama delle

manifestazioni che hanno per oggetto il mare». Le visite, della durata di circa mezz'ora, si svolgeranno ogni 15 minuti

in gruppi di 20 persone. Per ragioni organizzative e di security portuale, il punto d'incontro sarà presso l'entrata

principale di Stazioni Marittime a Ponte dei Mille. L'area è raggiungibile dall'autopark nelle vicinanze della stazione

Principe e dalla fermata Metropolitana "Principe". La fregata è intitolata all'omonimo corpo militare del quale ha fatto

suo il motto "Di qui non si passa" ed è specializzata nella lotta antisommergibile. È stata costruita negli stabilimenti

Fincantieri di Riva Trigoso e del Muggiano ed è stata varata nel dicembre 2014. L'iniziativa è frutto della

collaborazione tra: Comune di Genova Assessorato Porto e Mare, Marina Militare, Autorità di Sistema Portuale,

Direzione Marittima di Genova, Stazioni Marittime di Genova, Assagenti, Polizia Locale e Protezione Civile.
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Porto di Genova, accordo Psa Italy-Wind per portare il 5G al Pra'

Nei prossimi anni il terminal container creerà un private network aziendale per

digitalizzare e automatizzare trasporti e servizi Il terminal portuale Psa Italy di

Genova Pra' creerà nei prossimi anni una rete 5G interna, un private network,

in cui connettere i datacenter aziendali e basare i propri servizi. Una rete ad

alte prestazioni, frutto di un accordo stretto nei giorni scorsi con WindTre per

un progetto di collaborazione finalizzato alla creazione di un cosiddetto "smart

port", un terminal altamente digitalizzato e automatizzato al fine di

semplificarne l'amministrazione e velocizzarne le attività. L'accordo tra Psa

Italy e WindTre rientra in un piano di ammodernamento digitale di Psa Italy

avviato nel 2015. «Il 5G è il primo passo per affrontare le future sfide

tecnologiche che impatteranno sul mercato e questo progetto ci abiliterà nello

sviluppo di nuove funzionalità IT a supporto del Business che ci consentiranno

di essere ancora più competitivi», commenta Francesca Marchelli, Head of IT

del terminal PSA ITALY di Genova Pra'. «Attraverso il progetto Smart Port

intendiamo contribuire alla digitalizzazione di un settore produttivo come quello

portuale, strategico e di grande importanza per il nostro Paese, in cui

l'innovazione tecnologica può fornire un contributo molto significativo per una maggiore competitività ed efficienza

delle infrastrutture», commenta Maurizio Sedita, Chief Commercial Officer di WindTre. Psa Italy, parte del gruppo

singaporeano Psa International, uno dei principali gruppi terminalistico portuali del mondo, è presente in Italia nei porti

di Genova e Venezia, in particolare nei terminal di Psa Genova Prà, Psa SECH e Psa Venice-Vecon, movimentando

mediamente ogni anno oltre 2 milioni di TEU, impiegando direttamente più di mille persone. Tag genova automazione

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Al via la VI Genoa Shipping Week

GENOVA Ospite nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale, a Palazzo San

Giorgio, Assagenti ha presentato ufficialmente la Genoa Shipping Week,

tagliando idealmente il nastro di una manifestazione che da domani 12 ottobre

a domenica è destinata ad attirare a Genova con particolare focus sul

Shipbrokers and Shipagents Dinner che si svolgerà proprio in apertura nel

padiglione Jean Nouvel della Fiera oltre cinquemila fra operatori del settore

marittimo, tecnici ed esperti. Una Shipping Week ha ancora una volta

sottolineato il presidente Paolo Pessina che si differenzia in modo sostanziale

dal passato, non solo per l ' impegno diretto di Assagenti nella sua

progettazione e organizzazione, ma anche per la volontà degli agenti marittimi

genovesi di fornire il valore aggiunto del loro know-how a un'analisi sul futuro

dei traffici in Mediterraneo e sui rischi che ancora incombono su questo mare.

La Genoa Shipping Week è di fatto iniziata con tutta una serie di incontri

tematici già da due giorni: lunedì scorso c'è stato il primo, seguito dai vari

approfondimenti sui temi che impegnano il cluster marittimo non solo

genovese negli sviluppi dei finanziamenti del PNRR, con la dovuta attenzione

non solo ai riflessi sullo shipping ma anche e specialmente sulle connessioni terrestri (ultimo miglio, reti TEN-T e

grandi direttrici ferroviarie) con i relativi tempi. Mai come in questa edizione sottolineano gli organizzatori la Shipping

Week sarà chiamata ad affrontare problematiche concrete non solo proiettate nel futuro, ma anche e specialmente

nell'immediato domani.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova: terminato il consolidamento della banchina di Ponte San Giorgio

Nel cuore del bacino commerciale del porto di Genova, sono stati portati a

termine con tre mesi di anticipo rispetto al cronoprogramma i lavori di

consolidamento della banchina di Ponte San Giorgio, il tutto senza mai

interrompere l'operatività del terminal. Questo significativo progetto di

miglioramento ha consegnato al porto di Genova una banchina potenziata,

pronta ad affrontare le sfide delle attuali attività del terminal e progettata per

accogliere i futuri traffici marittimi. L'intervento di potenziamento ha visto

l'utilizzo della tecnica del jet grouting, che ha permesso di consolidare un

impressionante volume di oltre 45.000 metri cubi di terreno, migliorando la

stabilità e la tenuta della banchina. Contestualmente, sono stati eseguiti

dragaggi per garantire una profondità ottimale per l'attracco sicuro delle

moderne imbarcazioni. Un aspetto notevole di questo progetto è stata la

pianificazione meticolosa delle fasi di lavoro, il che ha consentito al terminal

di rimanere operativo ininterrottamente durante tutta la durata dei lavori.

Questa pratica, mirata a non interferire con le operazioni di imbarco e sbarco,

è una best practice che è stata applicata nella maggior parte dei cantieri delle

opere gestite dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (AdSP), anche in quelli di grande

complessità come la riconfigurazione della viabilità di accesso ai terminal di Genova Sampierdarena. Ciò dimostra

l'importanza attribuita all'operatività continua dei porti, che non può essere interrotta durante lavori di miglioramento

infrastrutturale. Il potenziamento di Ponte San Giorgio rientra in un quadro più ampio di interventi integrati, mirati a

migliorare l'accessibilità marittima del porto di Genova e a rendere il trasporto marittimo più sostenibile e compatibile

con la vita urbana. Questo progetto rappresenta un passo avanti significativo verso un porto più moderno e

all'avanguardia, pronto a soddisfare le esigenze future del commercio e della logistica marittima.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Depositi costieri, domani il verdetto del Ctr: si profila una bocciatura

Si riunisce il comitato tecnico regionale, dopo la prima richiesta di integrazioni

di agosto di Elisabetta Biancalani GENOVA - Voci e null'altro, certo, un sentore

di bocciatura che però lascia pochi dubbi: questo pare l'orientamento per

quanto riguarda il parere del Ctr, comitato tecnico regionale, sul piano di

sicurezza presentato da Superba in merito al trasferimento dei depositi costieri

da Genova-Multedo a ponte Somalia , nel porto di Sampierdarena. Ad agosto,

in una prima seduta, chiese integrazioni all'azienda su cinque punti. Peraltro

proprio domani il Tar sarà chiamato a valutare uno degli 11 ricorsi, presentati

da Municipio, alcuni terminalisti, Officine Sampierdarenesi e altri. Curiosa

coincidenza temporale . Anche se non è detto che l'organo della giustizia

amministrativa si pronunci immediatamente, oppure che non ci sia un rinvio.

Ma certo è facile immaginare che sul suo giudizio possa "pesare", anche

inconsciamente, quello che sarà il giudizio del Ctr. Il Ctr, composto da 14

membri tra vigili del fuoco (il cui comandante regionale presiede il Ctr),

istituzioni, Inail, capitaneria di porto, decide a maggioranza assoluta. Nella

prima seduta sui depositi ci fu all'unanimità la richiesta di integrazioni. Il gruppo

di lavoro selezionato al suo interno, porterà le sue considerazioni ma, come detto, ci si attende un No al progetto di

sicurezza, che non significa un no nel merito alla collocazione a ponte Somalia, sia chiaro, ma al piano di Superba

relativamente alla sicurezza. L'unico a sbandierare sicurezza sul fatto che si possa comunque andare avanti su questo

trasferimento, pare essere il sindaco di Genova Marco Bucci che ha ribadito "se il Ctr boccia questo progetto, se ne

faranno altri fino a quando non andrà bene" ( LEGGI QUI Se l'azienda dovesse ripresentare un nuovo progetto , ad

esempio che contempli depositi coperti (più economici ma ancora più difficili da gestire dal pun to di vista della

sicurezza), sarebbe necessario per Superba riiniziare una nuova istanza di Adeguamento tecnico funzionale , che

significa andare in autorità portuale per la valutazione e l'approvazione, per poi passare al Consiglio superiore dei

lavori pubblici a Roma. Insomma, tornare indietro di tre anni Certo è che a Multedo pare essere brevissima la vita di

Superba e Carmagnani, legate da vincoli di sicurezza sempre più stringenti , vincoli che impediscono di toccare

qualsiasi cosa, di fare ammodernamenti o anche manutenzioni. E tutti concordano sulla necessità di spostare i

depositi altrove, per il bene dei cittadini che ci convivono a pochi metri dalle loro case . Ma dove?

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Shipping Week, a Genova arriva nave Alpino

di R.P. GENOVA - Da domani, mercoledì 11 a giovedì 12 ottobre la nave

"Alpino" , gioiello della Marina Militare e quinta unità della Classe FREMM

(Fregate Europee Multi Missione), sarà ormeggiata a ponte Doria Ponente in

occasione della sesta edizione della Genoa Shipping Week organizzata da

Assagenti. Durante il periodo della sua permanenza nel porto del capoluogo

ligure, Comune di Genova e Marina Militare hanno organizzato visite guidate

gratuite a bordo che si terranno nelle seguenti fasce orarie: mercoledì 11 dalle

16 alle 18.30; giovedì 12 dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. «È con

grande piacere che accogliamo la nave "Alpino" la cui presenza arricchirà di

ulteriore valore la prossima edizione della Genoa Shipping Week - dichiara

Francesco Maresca, assessore comunale al patrimonio, porto e mare -

Ringraziamo la Marina Militare per questo prezioso contributo e tutti i soggetti

coinvolti in questa iniziativa. Invito genovesi e turisti ad andare a visitarla

cogliendo questa importante opportunità». «La fregata "Alpino" - afferma

Paolo Pessina, presidente di Assagent i - consolida un legame storico fra il

porto e la città di Genova e la Marina Militare Italiana. Per la Genoa Shipping

Week il riconoscimento dell'importante ruolo che questo evento ricopre nel panorama delle manifestazioni che hanno

per oggetto il mare». Le visite, della durata di circa mezz'ora, si svolgeranno ogni 15 minuti in gruppi di 20 persone.

Per ragioni organizzative e di security portuale, il punto d'incontro sarà presso l'entrata principale di Stazioni Marittime

a Ponte dei Mille. L'area è raggiungibile dall'autopark nelle vicinanze della stazione Principe e dalla fermata

Metropolitana "Principe". La fregata è intitolata all'omonimo corpo militare del quale ha fatto suo il motto " Di qui non

si passa " ed è specializzata nella lotta antisommergibile. È stata costruita negli stabilimenti Fincantieri di Riva Trigoso

e del Muggiano ed è stata varata nel dicembre 2014. L'iniziativa è frutto della collaborazione tra: Comune di Genova

Assessorato Porto e Mare, Marina Militare, Autorità di Sistema Portuale, Direzione Marittima di Genova, Stazioni

Marittime di Genova, Assagenti, Polizia Locale e Protezione Civile.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nave 'Alpino', gioiello della Marina Militare protagonista della Genoa Shipping Week

Le visite, della durata di circa mezz'ora, si svolgeranno ogni 15 minuti in gruppi

di 20 persone Genova - Da mercoledì 11 a giovedì 12 ottobre la nave "Alpino",

gioiello della Marina Militare e quinta unità della Classe FREMM (Fregate

Europee Multi Missione), sarà ormeggiata a ponte Doria Ponente in occasione

della sesta edizione della Genoa Shipping Week organizzata da Assagenti.

Durante il periodo della sua permanenza nel porto del capoluogo ligure,

Comune di Genova e Marina Militare hanno organizzato visite guidate gratuite

a bordo che si terranno nelle seguenti fasce orarie: mercoledì 11 dalle 16 alle

18.30; giovedì 12 dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. "È con grande

piacere che accogliamo la nave "Alpino" la cui presenza arricchirà di ulteriore

valore la prossima edizione della Genoa Shipping Week - dichiara Francesco

Maresca, assessore comunale al patrimonio, porto e mare - Ringraziamo la

Marina Militare per questo prezioso contributo e tutti i soggetti coinvolti in

questa iniziativa. Invito genovesi e turisti ad andare a visitarla cogliendo questa

importante opportunità". «La fregata "Alpino" - afferma Paolo Pessina,

presidente di Assagenti - consolida un legame storico fra il porto e la città di

Genova e la Marina Militare Italiana. Per la Genoa Shipping Week il riconoscimento dell'importante ruolo che questo

evento ricopre nel panorama delle manifestazioni che hanno per oggetto il mare». Le visite, della durata di circa

mezz'ora, si svolgeranno ogni 15 minuti in gruppi di 20 persone. Per ragioni organizzative e di security portuale, il

punto d'incontro sarà presso l'entrata principale di Stazioni Marittime a Ponte dei Mille. L'area è raggiungibile

dall'autopark nelle vicinanze della stazione Principe e dalla fermata Metropolitana "Principe". La fregata è intitolata

all'omonimo corpo militare del quale ha fatto suo il motto "Di qui non si passa" ed è specializzata nella lotta

antisommergibile. È stata costruita negli stabilimenti Fincantieri di Riva Trigoso e del Muggiano ed è stata varata nel

dicembre 2014. L'iniziativa è frutto della collaborazione tra: Comune di Genova Assessorato Porto e Mare, Marina

Militare, Autorità di Sistema Portuale, Direzione Marittima di Genova, Stazioni Marittime di Genova, Assagenti,

Polizia Locale e Protezione Civile.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nasce lo Smart Port a Genova, alleanza tra WindTre e PSA Italy a Prà

"Il 5G è il primo passo per affrontare le future sfide tecnologiche che

impatteranno sul mercato" Roma - WindTre e il terminal PSA ITALY di Genova

Pra' hanno avviato un progetto di collaborazione per la realizzazione di uno

Smart Port nel capoluogo ligure. "L'esigenza di PSA era quella di individuare,

per il proprio terminal di Genova Pra', un nuovo sistema di copertura radio in

5G e connettività verso i datacenter aziendali su cui basare i propri servizi IT in

mobilità per i prossimi anni; tutto il traffico di rete, inoltre, doveva essere

confinato all'interno del proprio terminal portuale", si legge nella nota stampa

del terminalista. L'iniziativa porterà alla progettazione, costruzione e

installazione nel terminal portuale di una Private Network 5G ad alte

prestazioni. "Siamo al Proof of Concept, un passo importante per questo

progetto, sviluppato con WINDTRE BUSINESS, nel quale crediamo molto: la

nostra azienda ha un piano di investimento in nuove tecnologie, un'esigenza di

mercato che coinvolge anche e soprattutto i terminal e la logistica - sottolinea

Francesca Marchelli, Head of IT del terminal PSA ITALY di Genova Pra' - il 5G

è il primo passo per affrontare le future sfide tecnologiche che impatteranno

sul mercato e questo progetto ci abiliterà nello sviluppo di nuove funzionalità IT a supporto del Business che ci

consentiranno di essere ancora più competitivi." "Attraverso il progetto Smart Port intendiamo contribuire alla

digitalizzazione di un settore produttivo come quello portuale, strategico e di grande importanza per il nostro Paese,

in cui l'innovazione tecnologica può fornire un contributo molto significativo per una maggiore competitività ed

efficienza delle infrastrutture" ha commentato Maurizio Sedita, Chief Commercial Officer di WINDTRE "L'iniziativa

rappresenta un'eccellenza nell'ambito dei servizi messi a disposizione da WINDTRE per il mercato Business grazie

alla realizzazione di una Mobile Private Network altamente affidabile e sicura, replicabile in diversi contesti logistici e

industriali".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Lo shipping fatica sempre di più a trovare addetti

Il dato è emerso nel corso di un incontro organizzato durante la Genoa

Shipping Weeek Genova - Logistica e shipping cercano addetti ma faticano a

trovarli. Dagli armatori agli agenti marittimi, dagli spedizionieri alla logistica, la

domanda delle imprese, specie per lavoratori diplomati, a Genova supera di

gran lunga l'offerta del mercato occupazionale: due profili trovati ogni cinque

posti di lavoro richiesti. E la maggiore richiesta riguarda il settore tecnico,

legato in particolare all'It: il fabbisogno globale dichiarato dalle imprese

genovesi è di 13.700 persone in media all'anno mentre l'offerta è limitata a

5.800. E al settore dell'autotrasporto, a livello nazionale, mancano all'incirca 18

mila autisti. Sono questi i numeri emersi nel corso dell'incontro fra gli studenti

dell'Istituto Nautico San Giorgio di Genova e Camogli e alcuni esponenti dello

shipping e della logistica, fra cui il presidente di Assagenti, l'associazione degli

agenti marittimi genovesi, Paolo Pessina e il presidente del Consirzio Global,

Davide Falteri, nel corso di uno dei convegni nell'ambito della Genoa Shipping

week che ha aperto i battenti lunedì e fra convegni e appuntamenti, avrà

l'evento clou nel ritorno dello Shipbroker e shipagents dinner giovedì sera, che

ospiterà 3.500 operatori da tutta Europa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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In scena la 15ma edizione di 'Cool Logistics Global' alla Genoa Shipping Week

Nell'evento in corso fino al 12 ottobre un panel di massimi esperti e

professionisti del settore discuterà di efficienza, produttività, capacità di

stoccaggio, trattamento del freddo e soluzioni sostenibili 10 Ottobre 2023 I

temi della sostenibilità, innovazione e i rischi e le prospettive del mondo della

logistica del freddo sono al centro del dibattito al Cool Logistics Global, la

manifestazione dedicata al trasporto di carichi a temperatura controllata

organizzata da Cisco - Centro Internazionale Studi Container nell'ambito della

Genoa Shipping Weeka e in corso al Palazzo della Borsa di Genova. Giunta

alla sua 15ma edizione e sbarcata per la prima volta a Genova, l'evento più

importante legato alla catena del fresco e del freddo discuterà su argomenti di

impatto e rilevanza per il settore del trasporto marittimo nell'ambito del cold

treatment anche alla luce dei vari progetti innovativi che si stanno sviluppando

nei porti italiani. La situazione attuale presenta il commercio di navi reefer in

una fase di ripresa che si stima perdurare fino al 2023; tali sviluppi positivi

hanno portato quest'anno a un ritorno alla crescita su base annua su tutte le

principali rotte commerciali ad alta intensità di reefer, con volumi via mare che

dovrebbero aumentare dell'1,5% entro la fine dell'anno. Tuttavia, si prevede che il commercio containerizzato di reefer

si espanderà del 2,3%, superando rapidamente la domanda di carichi containerizzati in generale, che è rimasta piatta.

Grazie a ospiti come il Bureau International du Container - Bic, nominato dall'Organizzazione Internazionale per la

Standardizzazione (Iso) nel 1972 come registro globale dei prefissi dei container, il panel può discutere di argomenti

innovativi come il sistema BoxTech Global Container Database: un servizio no-profit che ospita i dettagli tecnici della

flotta di container, consentendo agli stakeholder di reperire informazioni su un container su un'unica piattaforma. Altro

tema al centro del confronto è il Pest Control, su cui il Bic ha lavorato negli ultimi anni, mirato alla prevenzione della

contaminazione sui containers che sarà un focus della manifestazione al momento della discussione sui rischi nella

catena del freddo. L'importanza del controllo degli infestanti si evince dai numeri: sono circa 37.000 le specie aliene

individuate in tutto il mondo e 200 se ne registrano ogni anno; si ipotizza una crescita del 35% delle specie esotiche

entro il 2050. Nell'evento genovese di Cool Logistics Global i relatori aiuteranno - in questa fase di ripresa del settore

- a comprendere e risolvere le sfide ottimizzando l'efficienza, la produttività, la capacità di stoccaggio e il trattamento

del freddo, esponendo inoltre la soluzione più sostenibile per ridurre le emissioni di carbonio. Martin Dixon di Drewry

Group illustrerà le importanti cifre e statistiche riguardanti i container reefer e l'evoluzione del settore. Kelly Hobson,

Founder & Senior Sustainability Consultant, Shape Tomorrow, farà parte del panel di sostenibilità - netzero, per

parlare delle sfide

Shipping Italy

Genova, Voltri
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e delle prospettive delle aziende del settore. Annika Kroon, capo dell'unità Trasporti Marittimi e Logistica della

Commissione Europea aprirà i lavori della giornata conclusiva con un intervento di alto valore tecnico riguardante il

ruolo normativo e di standardizzazione dell'Unione nel campo del trasporto multimodale. Argomenti rilevanti per un

settore che vive un momento di significativa crescita; un mercato, quello della logistica della catena del freddo, che a

livello globale è stato valutato in 221,85 miliardi di dollari nel 2020 e che si prevede crescerà fino a 647,47 miliardi di

dollari entro il 2028. Secondo quanto emerso dal Cool Logistics Global il trasporto marittimo di carichi reefer ha tutte

le carte in regola per far registrare performance perfino migliori rispetto alle spedizioni di carichi secchi, con una

crescita media annua prevista del 3,6% per il traffico reefer containerizzato negli anni fino al 2027.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Un 2024 "stabile" per il mercato assicurativo italiano nel marine

Lo prevedono armatori e compagnie assicurative nonostante l'instabilità

geopolitica secondo quanto emerso al Propeller Club di Genova 10 Ottobre

2023 Genova - Un 2024 "stabile" per il mercato assicurativo navale nonostante

l'instabilità geopolitica e maggiore consapevolezza dei rischi per lo shipping

(anche cyber). Questi alcuni degli spunti emersi dal confronto fra mondo

armatoriale e assicurativo durante l'ultima conviviale del Propeller club - Port of

Genoa organizzata a Villa Lo Zerbino a conclusione della prima giornata della

Genoa Shipping Week. L'incontro era intitolato "Shipping e assicurazioni

marittime, due sfide in parallelo" e nell'occasione Stefano Messina, presidente

di Assarmatori, ha riconosciuto alle compagnie assicurative una certa "fedeltà"

al comparto dello shipping, rimarcando la significativa quota di aziende italiane

impegnate nel marine. "Non prevedo grandi scossoni nell'immediato futuro, per

il 2024 il mercato probabilmente resterà stabile, anche per l'eccesso di

capacità" ha sintetizzato l'armatore genovese, vicepresidente della Ignazio

Messina & C. Paolo Tagliabue e Alessandra Corsi di Marsh hanno fatto notare

la maggiore consapevolezza che tutto il cluster marittimo ha maturato negli

ultimi anni nei confronti del rischio cyber, "anche perchè oggi i regolatori lo impongono, specie sul fonte della tutela

ambientale". Un più ampio resoconto della serata e degli interventi dei vari relatori sarà contenuto nell'inserto speciale

"Rischi e assicurazioni nei trasporti" che SHIPPING ITALY pubblicherà nelle prossime settimane. R.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Filippo Cimellaro sarà il prossimo amministratore delegato di Hapag Lloyd Italy

Per la prima volta è stato scelto un vertice di nazionalità italiana per guidare la

sede genovese che ha competenza sulle attività del global carrier nel nostro

Paese 10 Ottobre 2023 La compagnia di navigazione tedesca Hapag Lloyd ha

deciso di affidare il ruolo di amministratore delegato a un manager italiano

diversamente da quanto avvenuto fino ad oggi visto che storicamente il ruolo è

stato affidato a professionisti di nazionalità tedesca. Filippo Cimellaro, 43

anni, dal prossimo gennaio sarà infatti il nuovo amministratore delegato di

Hapag Lloyd Italy subentrando nel ruolo a Uwe Oestmann che andrà in

pensione. Il global carrier tedesco è il secondo player in termini di numero di

container imbarcati e sbarcati nei porti italiani mentre detiene la leadership per

ciò che riguarda il porto di Genova. Non a caso è proprio sotto la Lanterna che

il vettore merittimo con sede ad Amburgo ha scelto di mettere radici non solo

con gli uffici direzionali per l'area del Mediterraneo ma anche con l'ingresso al

49% in Spinelli Srl, e quindi nel Genoa Port Terminal e nelle attività di trasporto

stradale e intermodale che fanno capo all'azienda di Aldo Spinelli. Ancora

recentemente la shipping company tedesca ha confermato l'intenzione di voler

portare nel porto di Genova la grandi navi portacontainer di ultima generazione non appena il Genoa Port Terminal

avrà completato i lavori di ampliamento e la nuova diga del porto sarà stata trasferita più al largo (secondo i

programmi nel 2026). Al momento del closing dell'affare Paolo Pessina, consigliere delegato di Hapag-Lloyd Italy,

aveva spiegato che la scelta del vettore tedesco di puntare su Genova "si colloca all'interno di una strategia di

sviluppo in Mediterraneo e in Medio Oriente, che già si è concretizzata in investimenti sui terminal di Tangeri e di

Damietta, e che nel caso particolare del Gruppo Spinelli dal settore portuale si estende ad abbracciare l'intera catena

logistica in cui il gruppo genovese è presente. Hapag Lloyd quindi parteciperà con il 49% a tutte le attività del Gruppo

Spinelli il che significa inland terminal, logistica, spedizioni, trasporto su gomma". Hapag Lloyd Italy, la società di cui

Cimellaro sarà amministratore delegato, ha una forza lavoro di circa 250 persone impiegate tra area commerciale e

quality service center e dipende dalla Region South Europe, branch regionale anch'essa basata a Genova e guidata

da Juan Pablo Richards. Le navi della flotta movimentano ogni anno in Italia quasi 800mila Teu in import e in export

ma l'obiettivo del vettore è quello di far crescere in maniera significativa questi numeri già nel prossimo futuro.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Molo crociere, il Consiglio di Stato conferma la sentenza del Tar: bocciata l'aggiudicazione
dell'appalto

Tutto da rifare. La sentenza del Consiglio di Stato sull'aggiudicazione della

gara d'appalto per la realizzazione del nuovo molo crociere ha infatti

confermato la posizione del Tar della Liguria, che nell'aprile scorso aveva

annullato la decisione dell'Autorità di sistema portuale in merito all'affidamento

dei lavori per l'infrastruttura che dovrà ospitare la futura stazione crocieristica.

Rimane quindi in bilico il destino dell'opera, aggiudicata per 47 milioni di euro e

finanziata con fondi Pnrr, quindi da spendere entro il 2026. Il ricorso ai giudici

amministrativi romani era stato presentato dal raggruppamento di imprese

risultato vincitore, composto da Fincantieri, Sales e Impresa Mentucci Aldo,

che ha tentato di far valere il principio dell'interesse pubblico della celere

esecuzione dei lavori, riconoscendo, eventualmente, un risarcimento a

Fincosit, Rcm e Agnese Costruzioni, secondi classificati e per questo ricorrenti

al Tar della Liguria. Il Consiglio di Stato non ha però ritenuto di pronunciarsi

sulla questione, confermando invece l'ammissibilità dell'offerta tecnica del

raggruppamento piazzatosi in seconda posizione e incardinata sulla possibilità

di realizzare parte dei cassoni con un bacino di fabbricazione posto in Calata

Paita. Si attende per i prossimi giorni la decisione dell'Autorità di sistema portuale.

Citta della Spezia

La Spezia
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Berkan B, dopo la condanna l'Autorità Portuale ricorre in Cassazione

Dopo la sentenza di un anno fa, che ha visto riconosciuta - seppur

ridimensionata - la responsabilità penale del Presidente dell'Autorità Portuale,

domani (a esattamente un anno da quella sentenza) si terrà l'udienza in

Cassazione a Roma Si ritorna a parlare di Berkan B. Dopo la sentenza di un

anno fa, che ha visto riconosciuta - seppur ridimensionata - la responsabilità

penale del Presidente dell'Autorità Portuale Daniele Rossi, domani (a

esattamente un anno da quella sentenza) si terrà l'udienza in Cassazione a

Roma. In quell'ambito si deciderà se la condanna verrà confermata,

modificata, annullata, oppure se il processo dovrà ripartire. Riassumendo la

sentenza, il Presidente dell'Autorità Portuale è stato riconosciuto responsabile

della contravvenzione di sversamento di idrocarburi in cooperazione colposa

con gli ex proprietari della nave. In sostanza per non aver vigilato e provveduto

con tempestività rispetto a quanto stava succedendo, e anzi avendo rinnovato

per tre volte, con validità retroattiva, la concessione della banchina presso cui

si stava consumando la demolizione della Berkan B, malgrado i sequestri già

operati dalla Medicina del Lavoro e i potenziali pericolo per l'ambiente marino,

poi concretizzatisi con lo sversamento nelle acque portuali di decine e decine di metri cubi di olio combustibile

proveniente dal relitto. Il relitto, infatti, non venne bonificato e affondò dopo essere stato abbandonato in balia degli

eventi meteomarini per 16 mesi. "Eppure, in seno all'Autorità Portuale esiste un'area adibita esattamente ai controlli su

lavoro, sicurezza ed ambiente (totalmente inattiva rispetto al caso per quasi un anno dal disastroso inizio lavori), e

anche la concessione prevedeva specifiche clausole circa eventuali danni causati all'ambiente - commentano

dall'associazione ambientalista Italia Nostra - Poco importa se il carburante venne circoscritto dalle panne

antinquinamento come sostenuto dalla difesa, o se si fosse in parte diffuso anche esternamente a queste, come

sostenuto fermamente e provato, sia pure solo con le foto e filmati agli atti, dalla parte civile. Nel fascicolo del

processo sono peraltro riportati anche immagini e filmati, effettuati dalla Capitaneria di Porto, di uccelli imbrattati e

deceduti sulla banchina e sulle rive del "cimitero delle navi" fuori dalle panne di contenimento, e di pesci morti nei

dintorni del relitto. E parole pesanti sono riportate nella sentenza di primo grado circa l'inerzia dell'Autorità Portuale,

che, secondo il Giudice, pare non si rendesse nemmeno pienamente conto né di quanto stava accadendo, né,

soprattutto, delle proprie responsabilità in merito". La vicenda dunque continua: per le parti civili, al di là dell'esito del

processo penale, rimane "l'auspicio che episodi del genere non accadano mai più, e che la tutela di un ambiente di

vitale importanza come quello costiero e marino - ambiente quanto mai bistrattato in tutti gli ambiti a Ravenna

Ravenna Today

Ravenna
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- non venga mai posto in secondo piano, o peggio ignorato - concludono gli ambientalisti - Nel frattempo,

registriamo l'archiviazione definitiva di una denuncia e di una successiva integrazione depositate dall'Autorità Portuale

contro la responsabile di Italia Nostra Ravenna per alcuni articoli con cui si tentava di tenere accesi, anche con i toni

aspri della disperazione, i riflettori sulla disgraziata vicenda. Persino il Giudice si è domandato se, in assenza di

denuncia e di attenzione su quanto stava succedendo, la Berkan B sarebbe mai stata rimossa - con pesantissimo

esborso di denaro pubblico - o giacerebbe ancora semiaffondata nel Canale dei Piomboni come le altre tre

"caravelle" russe. Tre relitti abbandonati dal 2009 sulle basse rive superstiti di ciò che era il lato ovest della preziosa

ed antica zona umida Pialassa dei Piomboni che ora si appresta a divenire, tramite imponenti palificazioni e immani

colate di cemento (causa i terreni un tempo paludosi e del tutto inadatti), il terminal container".

Ravenna Today

Ravenna
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Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Noi e i nostri fornitoriarchiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo

(e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e

informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci e

i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare informazioni

sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti. Si ritorna a parlare

di Berkan B. Dopo la sentenza di un anno fa, che ha visto riconosciuta, sia

pure ridimensionata, la responsabilità penale del Presidente dell'Autorità

Portuale, l'11 ottobre, udienza in Cassazione a Roma. In quell'ambito si

deciderà se la condanna verrà confermata, modificata, annullata, oppure se il

processo dovrà ripartire. Riassumendo la sentenza, il Presidente dell'Autorità

Portuale è stato riconosciuto responsabile della contravvenzione di

sversamento di idrocarburi in cooperazione colposa con gli ex proprietari della

nave. In sostanza per non aver vigilato e provveduto con tempestività rispetto

a quanto stava succedendo, ed anzi, avendo rinnovato per tre volte, con

validità retroattiva, la concessione della banchina presso cui si stava

consumando la sciagurata demolizione della Berkan B, malgrado i sequestri

già operati dalla Medicina del Lavoro e i potenziali pericolo per l'ambiente marino, poi puntualmente concretizzatisi

con lo sversamento nelle acque portuali di decine e decine di metri cubi di olio combustibile proveniente dal relitto. Il

relitto, infatti, non venne bonificato e affondò dopo essere stato abbandonato in balia degli eventi meteomarini per

ben 16 mesi. Foto 3 di 8 Berkan B_1 Berkan B_2 Berkan B_3 Berkan B_5 Berkan B_4 Berkan B_6 Berkan B_8

Berkan B_7 Eppure, in seno all'Autorità Portuale esiste un'area adibita esattamente ai controlli su lavoro, sicurezza ed

ambiente (totalmente inattiva rispetto al caso per quasi un anno dal disastroso inizio lavori), ed anche la concessione

prevedeva specifiche clausole circa eventuali danni causati all'ambiente. Poco importa, per Italia Nostra, se il

carburante venne circoscritto dalle panne antinquinamento come sostenuto dalla difesa, o se si fosse in parte diffuso

anche esternamente a queste, come sostenuto fermamente e provato, sia pure solo con le foto e filmati agli atti, dalla

parte civile. Nel fascicolo del processo sono peraltro riportati anche immagini e filmati, effettuati dalla Capitaneria di

Porto, di uccelli imbrattati e deceduti sulla banchina e sulle rive del "cimitero delle navi" fuori dalle panne di

contenimento, e di pesci morti nei dintorni del relitto. E parole pesanti sono riportate nella sentenza di primo grado

circa l'inerzia dell'Autorità Portuale, che, secondo il Giudice, pare non si rendesse nemmeno pienamente conto né di

quanto stava accadendo, né, soprattutto, delle proprie responsabilità in merito. La vicenda dunque continua: per le

parti civili, al di là dell'esito del processo penale, rimane l'auspicio che episodi del genere non accadano mai più, e che

RavennaNotizie.it

Ravenna
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la tutela di un ambiente di vitale importanza come quello costiero e marino - ambiente quanto mai bistrattato in tutti

gli ambiti a Ravenna - non venga mai posto in secondo piano, o peggio ignorato. Nel frattempo, registriamo

l'archiviazione definitiva di una denuncia e di una successiva integrazione depositate dall'Autorità Portuale contro la

responsabile di Italia Nostra Ravenna per alcuni articoli con cui si tentava di tenere accesi, anche con i toni aspri della

disperazione, i riflettori sulla disgraziata vicenda. Persino il Giudice si è domandato se, in assenza di denuncia e di

attenzione su quanto stava succedendo, la Berkan B sarebbe mai stata rimossa - con pesantissimo esborso di

denaro pubblico - o giacerebbe ancora semiaffondata nel Canale dei Piomboni come le altre tre "caravelle" russe. Tre

relitti abbandonati dal 2009 sulle basse rive superstiti di ciò che era il lato ovest della preziosa ed antica zona umida

Pialassa dei Piomboni che ora si appresta a divenire, tramite imponenti palificazioni e immani colate di cemento

(causa i terreni un tempo paludosi e del tutto inadatti), il terminal container. Italia Nostra Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Italia Nostra: "Porto Ravenna, Berkan B: dopo la condanna l'Autorità Portuale ricorre in
Cassazione"

"Si ritorna a parlare di Berkan B. Dopo la sentenza di un anno fa, che ha visto

riconosciuta, sia pure ridimensionata, la responsabilità penale del Presidente

dell'Autorità Portuale, l '11 ottobre, udienza in Cassazione a Roma. In

quell'ambito si deciderà se la condanna verrà confermata, modificata,

annullata, oppure se il processo dovrà ripartire. Riassumendo la sentenza, il

Presidente dell'Autorità Portuale è stato riconosciuto responsabile della

contravvenzione di sversamento di idrocarburi in cooperazione colposa con gli

ex proprietari della nave. In sostanza per non aver vigilato e provveduto con

tempestività rispetto a quanto stava succedendo, ed anzi, avendo rinnovato

per tre volte, con validità retroattiva, la concessione della banchina presso cui

si stava consumando la sciagurata demolizione della Berkan B, malgrado i

sequestri già operati dalla Medicina del Lavoro e i potenziali pericolo per

l'ambiente marino, poi puntualmente concretizzatisi con lo sversamento nelle

acque portuali di decine e decine di metri cubi di olio combustibile proveniente

dal relitto. Il relitto, infatti, non venne bonificato e affondò dopo essere stato

abbandonato in balia degli eventi meteomarini per ben 16 mesi. Eppure, in

seno all'Autorità Portuale esiste un'area adibita esattamente ai controlli su lavoro, sicurezza ed ambiente (totalmente

inattiva rispetto al caso per quasi un anno dal disastroso inizio lavori), ed anche la concessione prevedeva specifiche

clausole circa eventuali danni causati all'ambiente. Poco importa, per Italia Nostra, se il carburante venne circoscritto

dalle panne antinquinamento come sostenuto dalla difesa, o se si fosse in parte diffuso anche esternamente a queste,

come sostenuto fermamente e provato, sia pure solo con le foto e filmati agli atti, dalla parte civile. Nel fascicolo del

processo sono peraltro riportati anche immagini e filmati, effettuati dalla Capitaneria di Porto, di uccelli imbrattati e

deceduti sulla banchina e sulle rive del "cimitero delle navi" fuori dalle panne di contenimento, e di pesci morti nei

dintorni del relitto. E parole pesanti sono riportate nella sentenza di primo grado circa l'inerzia dell'Autorità Portuale,

che, secondo il Giudice, pare non si rendesse nemmeno pienamente conto né di quanto stava accadendo, né,

soprattutto, delle proprie responsabilità in merito. La vicenda dunque continua: per le parti civili, al di là dell'esito del

processo penale, rimane l'auspicio che episodi del genere non accadano mai più, e che la tutela di un ambiente di

vitale importanza come quello costiero e marino - ambiente quanto mai bistrattato in tutti gli ambiti a Ravenna - non

venga mai posto in secondo piano, o peggio ignorato. Nel frattempo, registriamo l'archiviazione definitiva di una

denuncia e di una successiva integrazione depositate dall'Autorità Portuale contro la responsabile di Italia Nostra

Ravenna per alcuni articoli con cui si tentava di tenere accesi, anche con i toni aspri

ravennawebtv.it

Ravenna
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della disperazione, i riflettori sulla disgraziata vicenda. Persino il Giudice si è domandato se, in assenza di denuncia

e di attenzione su quanto stava succedendo, la Berkan B sarebbe mai stata rimossa - con pesantissimo esborso di

denaro pubblico - o giacerebbe ancora semiaffondata nel Canale dei Piomboni come le altre tre "caravelle" russe. Tre

relitti abbandonati dal 2009 sulle basse rive superstiti di ciò che era il lato ovest della preziosa ed antica zona umida

Pialassa dei Piomboni che ora si appresta a divenire, tramite imponenti palificazioni e immani colate di cemento

(causa i terreni un tempo paludosi e del tutto inadatti), il terminal container." Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it
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Ancora nessuna novità per la Zona Logistica Semplificata al porto di Ravenna

Ancora nessuna notizia per la Zona Logistica Semplificata del porto d i

Ravenna. Il tema è stato al centro di un question time presentato da La Pigna

in consiglio comunale, ma amministrazione comunale bizantina e Regione

Emilia-Romagna sono ancora in attesa di una risposta da parte del Governo

Meloni. In realtà, una risposta non è arrivata nei mesi scorsi nemmeno dal

precedente governo Draghi, ha fatto notare La Pigna. La Zona Logistica

Semplificata dell'Emilia-Romagna era stata annunciata a marzo 2022. Doveva

diventare operativa quest'anno. La proposta della Regione Emilia-Romagna

era arrivata dopo un percorso di condivisione con gli stakeholder. 9 le province

coinvolte, 28 i Comuni, 23 le aree produttive e 11 i nodi intermodali lungo tutto

il territorio regionale.

ravennawebtv.it
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Life Support con 69 migranti attraccata al porto di Livorno

La nave Life Support ha attraccato alla banchina 57 della Stazione marittima

del porto di Livorno alle 20.30, scortata da una motovedetta della Capitaneria.

A bordo della nave ong di Emergency 69 migranti provenienti da Libia,

Marocco, Egitto, Siria, Sudan e Tunisia: 46 uomini, 5 donne, 12 minori non

accompagnati, 6 minori accompagnati. La stessa ong ha spiegato "di aver

tratto in salvo i 69 migranti a seguito di tre operazioni di soccorso distinte: il 7

ottobre recuperando 21 persone su un'imbarcazione alla deriva partita la sera

prima da Tripoli, altri 21 il giorno dopo, partiti da Zwara (Libia), su una barca in

legno con il motore non funzionante in acque internazionali, nella zona Sar

maltese e i restanti 27 nella stessa giornata ancora nella zona Sar maltese,

prelevati da un mezzo che imbarcava acqua dopo essere partiti da Sfax

(Tunisia)". A coordinare le operazioni di sbarco c'era il capo della squadra

mobile della questura livornese Giuseppe Lodeserto. Presenti in banchina gli

ufficiali della Capitaneria di porto, il sindaco Luca Salvetti, il questore

Giuseppina Stellino, il comandante provincia dei carabinieri Piercarmine Sica,

rappresentanti dei servizi sociali e soccorritori di Croce rossa, Misericordie e

Pubblica assistenza.

Ansa

Livorno
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Portuali e lavoro "usurante"

Nella foto: L'incontro dei parlamentari in AdSP durante la visita al porto d i

Livorno, con i maggiori esponenti del lavoro. ROMA - Sono state numerose, in

questi giorni, le iniziative anche politiche sulla dibattuta anteprima della nuova

riforma portuale. Significativo, nel meeting avvenuto a Livorno nella sede del

LEM con i parlamentari del PD Valentina Ghio e Marco Siriani (di cui abbiamo

già riferito) l'impegno del gruppo parlamentare PD in merito al "lavoro portuale"

- visto che l'età anagrafica e il logoramento psico-fisico riducono notevolmente

la polivalenza operativa e spesso anche l'efficienza fisica - ha preso impegno

di operare in parlamento" sulla necessità urgente di riconoscere come "lavoro

usurante" anche quello svolto dagli operatori delle banchine". Su questo punto i

parlamentari hanno specificato che presenteranno delle proposte di modifica

della Legge 84/94 per agevolare e riconoscere il prepensionamento a quei

lavoratori che per età o condizione fisica non sono più idonei.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Rebus TDT i portuali "chiamano" la città

LIVORNO Ecco, finalmente è stata stanata una voce ufficiale. In merito alle

notizie apparse sulla stampa relative ad ipotesi di un nostro coinvolgimento a

compagini sociali pronte a rilevare TDT, in alternativa alla situazione di stallo

che si è notoriamente venuta a creare, tengo a precisare scrive il presidente

Enzo Raugei che sia per Compagnia Portuale che per CILP, di cui siamo soci

al 50%, non esiste ad oggi nessuna ipotesi di intesa con società armatoriali.

Siamo, invece, preoccupati per il protrarsi di una situazione di incertezza che

potrebbe non risultare compatibile con le attività economiche odierne, tanto

meno con l'attività terminalista.Un'operazione che riguarda il più grande

Terminal del porto di Livorno, a mio avviso, avrebbe dovuto essere annunciata

e divenire esecutiva subito dopo, purtroppo così non è stato. Credo che in tale

condizione sia il territorio che la città dovrebbero battere un colpo. Livorno

nasce come porto e di porto ha sempre vissuto ed un patrimonio come il TDT,

che rappresenta per la nostra città un pezzo importante di futuro, merita di

essere salvaguardato anche a costo di grandi sacrifici. Credo che la comunità

livornese non possa rimanere esclusa da quello che oggi rappresenta il più

grande terminal del porto e ancor di più in futuro dalla Piattaforma Europa.Noi siamo pronti a fare la nostra parte e, se

dovesse essere utile, saremmo disponibili, previo consenso dei nostri soci, a partecipare ad iniziative di acquisizione

delle quote del TDT insieme ad altri imprenditori portuali locali e non, senza esclusione alcuna.La nostra storia e la

nostra attività è da sempre stata caratterizzata per dare il miglior servizio possibile a più armatori in modo equilibrato

e su più tipologie di merci, per questo riteniamo utile e necessario sbloccare l'attuale situazione per guardare ad un

futuro di crescita e di consolidamento per il Porto di Livorno.Enzo Raugei, presidente Compagnia Portuale di Livorno.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Una via Costante della "Porta a Mare"

Nella foto: Tito con i figli. LIVORNO - Più che un omaggio è un ricordo, quello

di lunedì da parte del sindaco Luca Salvetti e dell'intero Consiglio comunale, è

stato un doveroso riconoscimento a un uomo che della "livornesi" seppe fare

un sistema. Ovviamente sul porto, altrettanto ovviamente sul mare. Le strade

del nuovo quartiere realizzato sulle ceneri dell'ex Cantiere Navale Orlando,

intitolate lunedì con una bella cerimonia dal Comune, sono due: Via Costante

Neri, fondatore del gruppo oggi tra i primi del Mediterraneo per rimorchiatori e

imprese portuali sotto la guida del nipote Piero; e via Furio Diaz, primo

sindaco dell'Italia post-fascista. La storia di Costante Neri è di quelle da

romanzo. Nato nel 1863, si era fatto da solo, cominciando a fare botti sul

porto fino a lanciarsi come "risicatore" ad agganciare i velieri al largo, per il

diritto di scaricarlo. Poi con i "navicelli", poi con il primo rimorchiatore sul

porto, ovviamente a carbone, poi con l'aiuto del figli (messi alla gavetta

giovanissimi) Tito e Alfredo, si specializzò in salvataggio, rimorchio e recuperi

navali. E lavorando, lavorando, sempre lavorando di più, sull'esempio dell'avo

Costante, i Neri sono oggi quello che sono. La strada intitolata a Costante si

aggiunge alla piazzetta affacciata sul porto che già porta il nome di suo figlio Tito. Livorno dicono non abbia memoria:

ma sui suoi uomini migliori, la memoria ce l'ha. Specie quando i suoi giovani sono degni degli avi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Contrordine, l'ENAC "inchioda" il drone

LIVORNO - Succede anche questo: poche ore prima del decollo del drone

sponsorizzato dall l'AdSP per inviare piccoli carichi urgenti alla Capraia, e

ipotizzare la vigilanza sull'Arcipelago a salvaguardia dell'ambiente e della

sicurezza, l'ENAC di Roma ha posto il veto. Così in Fortezza Vecchia, da

dove il piccolo velivolo elettrico sarebbe dovuto decollare verso Capraia -

dove lo aspettavano il sindaco e l'intero consiglio comunale - l'operazione si è

ridotta a una dimostrazione della possibilità che sarebbe stata aperta, con dati

tecnico la conferma di tutto il rispetto delle normative che era stato stabilito, e

delll'interesse verso questi nuovi orizzonti, peraltro già ampiamente previsti in

tutti i paesi più progrediti. L'ENAC è l'ente nazionale preposto al controllo di

tutto quello che vola, ai fini della sicurezza: dunque il suo "niet" è stato, con la

comprensibile amarezza, totalmente rispettato. Rinviata la traversata reale del

drone della Scovavento di Livorno, in Fotezza Vecchia c'è stata comunque una

esauriente dimostrazione del Sentinel II, ovvero dell'apparecchio con la

partecipazione di tutti i tecnici e gli specialisti in dromotica che partendo da

pezzi acquistati sul mercato internazionale, hanno assembrato il tutto,

dotandolo di un cervello in grado di leggere le istruzioni pre-impartite. Il rinvio del volo vero da Livorno a Capraia,

dovuto a una serie di ulteriori documentazioni richieste da ENAC di Roma malgrado le autorizzazioni già ricevute, non

ha inficiato l'interesse dlell'AdSP del Nord Tirreno, il cui segretario generale avvocato Matteo Paroli si è detto non

solo sponsor dell'iniziativa, ma anche interessato ad estenderla. Citando le possibilità che il sistema offre di

raggiungere in pochi minuti anche navi all'ancora in rada o a distanza, per consegnare o ricevere documenti,

medicinali e piccoli pezzi di ricambio (fino a 7 kg). Ulteriori sviluppi sono previsti dalle prossime settimane quando

arriverà forse anche un Sentinel III, ancora più performante. Già oggi il Sentine II è in grado di coprire una quartina di

miglia almeno a velocità intorno ai 45/50 nodi, affrontando vento fino a 25 nodi e gestendosi autonomamente per gli

atterraggi prefissati sul GPS di decisione.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ferrovie e "scavalco" lo stato dell'arte sul porto di Livorno

Nella foto: Olimpia Vaccaro e Matteo Paroli alla presentazione del libro sulle

ferrovie Toscane. LIVORNO - La recente presentazione del bel volume voluto

dall'AdSP del Nord Tirreno sulle ferrovie nel contesto portuale della Toscana -

l'abbiamo recensito nell'ultimo numero della Gazzetta - è servito alla

presentatrice del lavoro e curatrice dello stesso Olimpia Vaccaro, supportata

dal segretario generale dell'AdSP avvocato Matteo Paroli, a richiamare i

primati del granducato per lo sviluppo delle allora innovative strade ferrate: ma

anche la passione e l'impegno che sul tema ha sempre distinto l'avvocato

Luciano Canepa, già presidente dell'AdSP di Ancona, titolare di un noto studio

professionale a Livorno ed esperto di logistica ferroviaria oltre che di

normative sulla portuali. L'avvocato Canepa, presente all'incontro di

presentazione del lavoro, è stato più volte applaudito sia dai relatori che dal

nutrito pubblico. L'incontro è servito anche all'avvocato Paroli per fare il punto

sullo stato dell'arte dei collegamenti ferroviari del sistema portuale del Nord

Tirreno, sulla base dei finanziamenti già attivati e in arrivo. Intanto un dato

davvero significativo: nel primo semestre di quest'anno - ha ricordato Paroli -

lo sviluppo dei traffici ferroviari sul porto di Livorno ha registrato un 'impennata davvero record: +274% treni. Grazie

anche al crescente utilizzo dei convogli blocco con il trasporto delle auto nuove. Sempre secondo gli studi presentati

dall'avvocato Paroli, nel 2030 - cioè praticamente dopodomani - il sistema livornese conta di utilizzare i treni per

almeno il 25% del traffico dei container. In merito allo stato dell'arte dei lavori, Paroli ha ricordato che sono finalmente

cominciati gli attesi lavori delle FS per lo "scavalco" che collegherà le banchine del porto nuovo all'interporto Vespucci

grazie a un raccordo di 1580 metri che comprende il delicato viadotto sopra la linea Pisa-Roma con 14 campate.

L'AdSP ha investito nell'opera 27 milioni nei euro, e ci sono altri 4,7 milioni per gli ammodernamenti del fascio

ferroviario per il porto nuovo, anche in preparazione al collegamento per la sospirata Darsena Europa.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Sbarcati a Livorno i migranti della Life Support

A bordo della nave di Emergency c'erano 69 migranti provenienti da Libia,

Marocco, Egitto, Siria, Sudan e Tunisia La nave Life Support ha attraccato alla

banchina 57 della Stazione marittima del porto di Livorno alle 20.30, scortata

da una motovedetta della Capitaneria. A bordo della nave di Emergency 69

migranti provenienti da Libia, Marocco, Egitto, Siria, Sudan e Tunisia: 46

uomini, 5 donne, 12 minori non accompagnati, 6 minori accompagnati. La

stessa ong ha spiegato "di aver tratto in salvo i 69 migranti a seguito di tre

operazioni di soccorso distinte: il 7 ottobre recuperando 21 persone su

un'imbarcazione alla deriva partita la sera prima da Tripoli, altri 21 il giorno

dopo, partiti da Zwara (Libia), su una barca in legno con il motore non

funzionante in acque internazionali, nella zona Sar maltese e i restanti 27 nella

stessa giornata ancora nella zona Sar maltese, prelevati da un mezzo che

imbarcava acqua dopo essere partiti da Sfax (Tunisia)". A coordinare le

operazioni di sbarco c'era il capo della squadra mobile della questura

livornese. Presenti in banchina gli ufficiali della Capitaneria di porto, il sindaco

Luca Salvetti, il questore Giuseppina Stellino, il comandante provincia dei

carabinieri Piercarmine Sica, rappresentanti dei servizi sociali e soccorritori di Croce rossa, Misericordie e Pubblica

assistenza.

Rai News

Livorno
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Oggi al porto arriva la Palinuro

Farà sosta al porto di Ancona da oggi fino al 14 ottobre la nave scuola

Palinuro della Marina Militare. Sarà possibile salire a bordo e visitarla in

determinate fasce orarie. Oggi dalle 16 alle 19.30, lo stesso domani. Venerdì i

cittadini potranno salire dalle 14.30 alle 19. La partenza della nave scuola

della Marina Militare, varata nel 1934, avverrà sabato 14 ottobre alle 9.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino: " L'idrogeno non è una tecnologia mainstream, lo stiamo sperimentando"

Musolino: "Oggi si inserisce un ulteriore pezzo del progetto che era partito nel

2021 con Life3H un progetto europeo volto alla realizzazione dell'idrogeno

verde come fuel per la mobilità degli autobus portuali e ha reso Civitavecchia

la prima Hydrogen Valley portuale italiana. L'idrogeno non è una tecnologia

mainstream ma è una tecnologia che stiamo sperimentando. Nell'ambito della

transizione energetica, non c'è la soluzione magica, c'è un insieme di

sperimentazioni che vanno fatte altrimenti con centreremo mail l'obiettivo di

decarbonizzazione. L'infrastruttura non è il grosso problema, quando sai cosa

fare, dove e come farla, poi i fondi si trovano, il nostro problema, italiano ed

europeo è che finora abbiamo temporeggiato. Il fattore tempo non lo abbiamo

più e vanno individuate con precisione le misure da fare e le tempistiche

giuste. Noi stiamo cercando di rispettare queste tempistiche e di mettere in

pratica sperimentazioni e progetti che abbiano fattibilità economico-

finanziaria" ha detto Pino Musolino, presidente Autorità di Sistema Portuale

MTCS, all'evento di presentazione della Hydrogen Valley presso l'interporto di

Civitavecchia.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CS | Assegnato il settimo Premio Atlantide, il riconoscimento per chi ha dedicato la
propria vita al mare

(AGENPARL) - mar 10 ottobre 2023 */Assegnato il settimo Premio Atlantide, il

riconoscimento per chi ha dedicato la propria vita al mare/* /Dal 2016 e

sempre in location diverse e d'eccellenza, il Premio Atlantide viene

r iconosciuto a tut t i  co loro che hanno dedicato la  propr ia v i ta  a l

mare.//Quest'anno si è tenuto sulla MSC Seashore, ormeggiata nel porto di

Civitavecchia/ *Domenica 8 ottobre e per il settimo anno consecutivo*, cinque

personalità di rilievo del mondo del mare sono state insignite del */Premio

Atlantide/*, il riconoscimento assegnato dall'omonima Fondazione a tutti

coloro che si impegnano a tutelare il mare e il suo patrimonio naturale e

culturale con nessun altro scopo se non quello di preservare un bene

insostituibile, scrigno di conoscenza e biodiversità. */MSC Crociere/*, che ha

ospitato l'evento sulla sua /MSC Seashore/ - una delle navi più rispettose

dell'ambiente e un modello di efficienza energetica per le crociere moderne - è

stata rappresentata da *Luigi Cerracchio*, Mice e TO Manager che, di

concerto con il Comandante*Stefano Aiello*e l'hotel director *Andrea

Imarisio*, ha dato inizio ai lavori e dato conto del percorso che /MSC

Crociere/da diversi anni porta avanti proprio in tema di sostenibilità. A presentare la giornata è stata *Claudia

Carrescia*, docente di scrittura, pratiche narrative e formatrice autobiografica facente parte del comitato scientifico

della Fondazione, che ha condotto la platea alla scoperta non solo dei cinque protagonisti, ma anche di alcuni dei

premiati delle edizioni precedenti, in un proficuo dialogo tra professionisti legati da una passione comune, il mare.

Anche l'ideatore del progetto, il perugino *Vittorio Bianchini*, ha salutato la nutrita platea, ricordando la genesi del

Premio e l'intento divulgativo che lo ha incoraggiato, fin dall'inizio, a far sì che le innumerevoli iniziative e sacrifici che

questi uomini e donne del mare fanno non venissero dimenticati. Il riconoscimento è stato infatti assegnato a *Sabina

Airoldi*, divulgatrice scientifica e ricercatrice presso il /Tethys Resarch Institute/ che, nel 1987, è stata pioniera dello

studio dei cetacei nel Mediterraneo, fino a quel momento allora pressoché ignorati. Da più di trent'anni la dottoressa

Airoldi porta avanti un progetto di monitoraggio dei cetacei - vere e proprie specie-sentinella del cambiamento

climatico - che si è tradotto nell'istituzione del /Santuario Pelagos/, un'area a 38 miglia da San Remo per la

conservazione dei mammiferi marini del Mediterraneo, la prima al mondo istituita oltre le giurisdizioni nazionali. A

seguire *Miguel Bernal*, segretario della commissione generale per la pesca nel Mediterraneo della FAO, ha

richiamato l'attenzione sulle normative utili alla gestione adeguata delle risorse naturali, sfatando molti falsi miti

sull'acquacoltura in favore di una maggiore sensibilizzazione sul consumo sostenibile del pescato. Si è parlato anche

del ruolo morale che i pescatori assumono in assenza di una normativa adeguata sulla raccolta della plastica che

infesta i nostri mari,

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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così come dell'impatto economico della nuova normazione della pesca a strascico, sottolineando come per il

Mediterraneo - dove, con questo metodo di pesca, attualmente si realizzano più del 30% delle catture - dovrebbero

essere adottate delle misure /ad hoc/ che consentano non solo di preservare il patrimonio naturale e archeologico dei

fondali, ma anche l'economia dei Paesi che vivono dell'indotto della pesca. La seconda parte della giornata, dopo la

pausa pranzo, si è aperta con il ricordo di *Domenico Cubeddu*, palombaro altofondalista della Marina Militare

Italiana scomparso lo scorso febbraio, a cui è stato assegnato un premio per la sua infaticabile dedizione verso il

mare, per la sua umiltà e per la sua rinuncia a una carriera da alto ufficiale condannato a un lavoro da scrivania in

favore dell'azione diretta in mare. Con *Veselin Vesko Mijajlovic*, comandante dell'unità subacquea presso la sede

della difesa territoriale della Repubblica del Montenegro e senior trainer per operazioni di bonifica di ordigni

subacquei, si è parlato invece della sicurezza in mare e della preparazione necessaria per intraprendere una carriera

come la sua. Il comandante Mijajlovic*,* nel ricevere il premio, ha sottolineato molte volte come sia importante creare

consapevolezza sull'effetto che hanno le guerre e i conflitti - anche quelli attuali, non solo del passato - sull'ambiente

marino e sulle persone che vivono lungo le coste. E purtroppo sottolineare come tali ordigni attirino i criminali, che

possono ripescarli e utilizzarli immediatamente dopo. *Barbara Davidde*- archeologa subacquea e soprintendente

nazionale per il patrimonio culturale sottomarino - ha infine illustrato le operazioni necessarie per mettere in sicurezza

un reperto inabissatosi per naufragio o per bradisismo, affascinando la platea con le immagini delle ville marittime di

Baia, gioiello dell'area marina dei *Campi Flegrei**. * Il Premio ha beneficiato del patrocinio del *Ministero

dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare* e della *Regione Lazio *ed è.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tumore al seno, in tanti alla Marina per la prevenzione

Oltre alla camminata Andos boom di screening dell'unità mobile Asl Roma 4

CIVITAVECCHIA - Grande successo e partecipazione per la "Camminata per

la prevenzione" organizzata dall'Andos di Civitavecchia e Santa Marinella

domenica alla Marina con il patrocinio di Comune, Asl Roma 4 e Fondazione

Cariciv. Una giornata tutta dedicata alla prevenzione in rosa e, in particolare,

del tumore alla mammella che ha visto istituzioni, associazioni e realtà

cittadine rispondere presente alla chiamata dell'Andos che, quotidianamente,

accompagna le donne malate sostenendole e accompagnandole durante il

percorso terapeutico e dopo con tantissime iniziative messe in campo in

collaborazione con Asl Roma 4, comune di Civitavecchia e Fondazione

Cariciv. La giornata ha visto anche l'esibizione della Banda Puccini dell'Unione

musicali e la presenza del sindaco Ernesto Tedesco, del presidente dell'Adsp

Pino Musolino e del presidente della Fondazione Cariciv Gabriella Sarracco.

LO SCREENING - Nell'ambito dell'iniziativa Andos grazie alla collaborazione

tra Asl Roma 4 e comune di Civitavecchia - con l'assessore ai Servizi sociali

Deborah Zacchei in prima linea - l'unità mobile aziendale, fortemente voluta dal

direttore generale dell'azienda sanitaria locale Cristina Matranga e dal responsabile dello screening aziendale

Elisabeth Galliano, ha stazionato fino alle 18 a piazza della vita per esami screening all'utenza. Nel corso della

giornata sono state effettuate 79 mammografie, 22 hcv per l'epatite c, 33 hpv (screening per il cancro del collo

dell'utero) e sono stati consegnati 35 kit per lo screening del colon retto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 2 7 5 7 5 2 8 § ]

La natura in mostra con l'arte di Luisella Toti

Appuntamento dal 14 al 22 ottobre nella Rocca medievale CIVITAVECCHIA -

La Rocca Medievale del porto storico ospiterà dal 14 al 22 ottobre la mostra

personale di Luisella Toti, artista civitavecchiese che i più conoscono per l'arte

orafa. Le opere esposte tra le antiche mura rappresentano invece l'altra anima

della Toti, quella della sensibile osservatrice della natura, rappresentata con

delicato lirismo che richiama la grande stagione dei pittori naturalistici tra fine

Ottocento e inizi Novecento. Come scrive Ombretta Del Monte, "da artista ad

artista", «Luisella Toti dà esistenza a una rappresentazione pittorica di

straordinaria intensità creativa» cogliendo «tramonti e movimenti di nuvole e di

acque in un emozionante vibrare di colori e sensazioni». La Fondazione

Odoardo Toti (padre dell'artista, al quale è dedicata l'esposizione) ha

ringraziato il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco, l'assessore alla

Cultura e Turismo Simona Galizia, il presidente dell'Adsp Pino Musolino e la

curatrice della mostra Ombretta Del Monte. La mostra è patrocinata infatti dal

Comune di Civitavecchia e dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e sarà aperta tutti i giorni dalle 10:30 alle 12:30 e dalle

17:30 alle 19:30. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Pd guarda alle amministrative e organizza la convenzione programmatica

Venerdì e sabato appuntamento, a partire dalle 16,30, con i dem. Presenti

anche Zingaretti, Leodori e Maugliani CIVITAVECCHIA - Il Pd guarda alle

amministrative e organizza la convenzione programmatica "Civitavecchia, un

programma per la città". L'iniziativa si terrà venerdì - a partire dalle 16,30 - e

sabato - dalle 9,30 - presso l'hotel De la Ville di Civitavecchia. Un'iniziativa che

vedrà la partecipazione dell'ex governatore Zingaretti, del segretario regionale

del Pd Daniele Leodori, quello provinciale Rocco Maugliani e di quello cittadino

Piero Alessi. «Non possiamo nascondere - ha detto Alessi - che è una

iniziat iva che rappresenta uno sguardo r ivol to verso le prossime

amministrative. Non un primo passo ma una iniziativa che arriva a valle di un

lavoro che in questi mesi ha visto coinvolti iscritti e militanti del PD ma anche

competenze esterne al nostro partito che hanno costruito questo disegno.

Abbiamo costituito 9 gruppi di lavoro, circa 80 persone coinvolte (5 mesi di

lavoro) per arrivare a definire questo disegno». Quello che sarà presentato

«non è il programma compiuto. Presentiamo un nostro contributo auspicando

di  incontrare del le  d isponib i l i tà  per  proseguire questo lavoro d i

approfondimento e venire ad una proposta di programma della città insieme ad altre forze riuscendo a costruire una

alleanza, una coalizione che si impegni a realizzare determinate cose. Per le prossime amministrative vogliamo

partire da programma, progetto e idee. Quello che ci auspichiamo è che in queste amministrative diversi modi di

intendere la città si possano confrontare e che i cittadini possano scegliere tra più punti di vista. Al centro ci devono

essere idee e visione. Partiamo da un giudizio negativo sull'amministrazione tedesco, colpevole di immobilismo e

mancanza di visione». Il frutto del lavoro sarà tradotto in schede «che saranno distribuite. Pur non presentando un

programma compiuto individuiamo delle opzioni centrali. La prima, che non è negoziabile, è l'uscita dal fossile. Per

quanto ci riguarda bisogna lavorare su questo terreno tenendo conto delle esigenze del lavoro. Poi c'è la questione

del porto e di tutto quello che si organizza in termini economici (anche opportunità non colte fino in fondo). Si deve

lavorare in maniera sinergica con l'Adsp. Penso alle merci e al crocierismo. C'è poi la questione della valorizzazione

delle potenzialità endogene, turismo, piccole imprese, artigianato. Scuola, cultura, welfare e quant'altro». Un convegno

in cui il Pd si mette a lustro, si guarda attorno e strizza gli occhi a possibili alleati con cui correre nelle prossime

elezioni amministrative. «Sì cercherà - ha concluso Alessi - di individuare i nostri possibili interlocutori e nella migliore

delle ipotesi alleati. Il 13 e il 14 sarà presentata la proposta di un percorso che speriamo possa proseguire.

Ovviamente sono invitate anche altre forze politiche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Tumore al seno, in tanti alla Marina per la prevenzione

Oltre alla camminata Andos boom di screening dell'unità mobile Asl Roma 4

CIVITAVECCHIA - Grande successo e partecipazione per la "Camminata per

la prevenzione" organizzata dall'Andos di Civitavecchia e Santa Marinella

domenica alla Marina con il patrocinio di Comune, Asl Roma 4 e Fondazione

Cariciv. Una giornata tutta dedicata alla prevenzione in rosa e, in particolare,

del tumore alla mammella che ha visto istituzioni, associazioni e realtà

cittadine rispondere presente alla chiamata dell'Andos che, quotidianamente,

accompagna le donne malate sostenendole e accompagnandole durante il

percorso terapeutico e dopo con tantissime iniziative messe in campo in

collaborazione con Asl Roma 4, comune di Civitavecchia e Fondazione

Cariciv. La giornata ha visto anche l'esibizione della Banda Puccini dell'Unione

musicali e la presenza del sindaco Ernesto Tedesco, del presidente dell'Adsp

Pino Musolino e del presidente della Fondazione Cariciv Gabriella Sarracco.

LO SCREENING - Nell'ambito dell'iniziativa Andos grazie alla collaborazione

tra Asl Roma 4 e comune di Civitavecchia - con l'assessore ai Servizi sociali

Deborah Zacchei in prima linea - l'unità mobile aziendale, fortemente voluta dal

direttore generale dell'azienda sanitaria locale Cristina Matranga e dal responsabile dello screening aziendale

Elisabeth Galliano, ha stazionato fino alle 18 a piazza della vita per esami screening all'utenza. Nel corso della

giornata sono state effettuate 79 mammografie, 22 hcv per l'epatite c, 33 hpv (screening per il cancro del collo

dell'utero) e sono stati consegnati 35 kit per lo screening del colon retto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La natura in mostra con l'arte di Luisella Toti

Appuntamento dal 14 al 22 ottobre nella Rocca medievale CIVITAVECCHIA -

La Rocca Medievale del porto storico ospiterà dal 14 al 22 ottobre la mostra

personale di Luisella Toti, artista civitavecchiese che i più conoscono per l'arte

orafa. Le opere esposte tra le antiche mura rappresentano invece l'altra anima

della Toti, quella della sensibile osservatrice della natura, rappresentata con

delicato lirismo che richiama la grande stagione dei pittori naturalistici tra fine

Ottocento e inizi Novecento. Come scrive Ombretta Del Monte, "da artista ad

artista", «Luisella Toti dà esistenza a una rappresentazione pittorica di

straordinaria intensità creativa» cogliendo «tramonti e movimenti di nuvole e di

acque in un emozionante vibrare di colori e sensazioni». La Fondazione

Odoardo Toti (padre dell'artista, al quale è dedicata l'esposizione) ha

ringraziato il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco, l'assessore alla

Cultura e Turismo Simona Galizia, il presidente dell'Adsp Pino Musolino e la

curatrice della mostra Ombretta Del Monte. La mostra è patrocinata infatti dal

Comune di Civitavecchia e dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e sarà aperta tutti i giorni dalle 10:30 alle 12:30 e dalle

17:30 alle 19:30. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Pd guarda alle amministrative e organizza la convenzione programmatica

Venerdì e sabato appuntamento, a partire dalle 16,30, con i dem. Presenti

anche Zingaretti, Leodori e Maugliani CIVITAVECCHIA - Il Pd guarda alle

amministrative e organizza la convenzione programmatica "Civitavecchia, un

programma per la città". L'iniziativa si terrà venerdì - a partire dalle 16,30 - e

sabato - dalle 9,30 - presso l'hotel De la Ville di Civitavecchia. Un'iniziativa che

vedrà la partecipazione dell'ex governatore Zingaretti, del segretario regionale

del Pd Daniele Leodori, quello provinciale Rocco Maugliani e di quello cittadino

Piero Alessi. «Non possiamo nascondere - ha detto Alessi - che è una

iniziat iva che rappresenta uno sguardo r ivol to verso le prossime

amministrative. Non un primo passo ma una iniziativa che arriva a valle di un

lavoro che in questi mesi ha visto coinvolti iscritti e militanti del PD ma anche

competenze esterne al nostro partito che hanno costruito questo disegno.

Abbiamo costituito 9 gruppi di lavoro, circa 80 persone coinvolte (5 mesi di

lavoro) per arrivare a definire questo disegno». Quello che sarà presentato

«non è il programma compiuto. Presentiamo un nostro contributo auspicando

di  incontrare del le  d isponib i l i tà  per  proseguire questo lavoro d i

approfondimento e venire ad una proposta di programma della città insieme ad altre forze riuscendo a costruire una

alleanza, una coalizione che si impegni a realizzare determinate cose. Per le prossime amministrative vogliamo

partire da programma, progetto e idee. Quello che ci auspichiamo è che in queste amministrative diversi modi di

intendere la città si possano confrontare e che i cittadini possano scegliere tra più punti di vista. Al centro ci devono

essere idee e visione. Partiamo da un giudizio negativo sull'amministrazione tedesco, colpevole di immobilismo e

mancanza di visione». Il frutto del lavoro sarà tradotto in schede «che saranno distribuite. Pur non presentando un

programma compiuto individuiamo delle opzioni centrali. La prima, che non è negoziabile, è l'uscita dal fossile. Per

quanto ci riguarda bisogna lavorare su questo terreno tenendo conto delle esigenze del lavoro. Poi c'è la questione

del porto e di tutto quello che si organizza in termini economici (anche opportunità non colte fino in fondo). Si deve

lavorare in maniera sinergica con l'Adsp. Penso alle merci e al crocierismo. C'è poi la questione della valorizzazione

delle potenzialità endogene, turismo, piccole imprese, artigianato. Scuola, cultura, welfare e quant'altro». Un convegno

in cui il Pd si mette a lustro, si guarda attorno e strizza gli occhi a possibili alleati con cui correre nelle prossime

elezioni amministrative. «Sì cercherà - ha concluso Alessi - di individuare i nostri possibili interlocutori e nella migliore

delle ipotesi alleati. Il 13 e il 14 sarà presentata la proposta di un percorso che speriamo possa proseguire.

Ovviamente sono invitate anche altre forze politiche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Civitavecchia, presentato il progetto Hydrogen Valley

CIVITAVECCHIA Civitavecchia si prepara ai primi passi da pioniere

nell'adozione di tecnologie energetiche sostenibili grazie all'ambizioso

progetto Hydrogen Valley Questo progetto, finanziato dalla Comunità

Europea con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per

un totale di 7.469.000 euro, mira a creare un impianto di produzione di

idrogeno verde da fonti rinnovabili nell'area retroportuale di Civitavecchia.

Una delle caratteristiche distintive di questo progetto è la sua capacità di

collaborare con altre iniziative e istituzioni, compresi il progetto europeo

Life3H, il progetto Green Ports dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale (Mtcs), il Comune di Civitavecchia, la Regione

Lazio e Aeroporti di Roma. Questa collaborazione sinergica è fondamentale

per il successo dell'iniziativa. Il progetto presentato oggi, si inserisce in quello

più ampio a livello europeo Life3H, già partito nel 2021 specifica Pino

Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale nel quale noi assieme alla Regione Abruzzo, abbiamo iniziato il

lavoro di utilizzo di idrogeno verde come fuel per la mobilità degli autobus

portuali dando così effettivamente vita alla prima Hydrogen valley portuale d'Italia qui a Civitavecchia. Le visioni si

concretizzano in azioni dove ci sono uomini e donne in grado di farlo. Questo territorio non ha nulla da invidiare ad

altri più blasonati. Abbiamo messo in pratica una strategia di lungo periodo ma per fare riconversione energetica

abbiamo bisogno del supporto delle istituzioni. La posizione geografica strategica di Civitavecchia, situata al centro

del Mediterraneo e servita da importanti reti di traffico e comunicazione, è cruciale per il successo di questo progetto.

Il territorio offre numerose opportunità per utilizzare l'idrogeno verde in settori come la logistica, il trasporto pubblico e

l'industria, contribuendo così a soddisfare la crescente domanda di questa risorsa sostenibile e a ridurre le emissioni

nell'area. Il Sindaco Ernesto Tedesco, in sede di conferenza stampa di presentazione, ha sottolineato l'importanza di

questo progetto, definendolo un passo significativo verso un futuro in cui le energie rinnovabili avranno un ruolo

predominante sia dal punto di vista energetico che ambientale. Il progetto Hydrogen Valley è allineato con gli obiettivi

europei di produzione di idrogeno rinnovabile entro il 2030, come stabilito dalla Commissione Europea, e di

decarbonizzazione. Rappresenta un passo importante verso la creazione di una rete di distribuzione di idrogeno su

larga scala nel centro-sud dell'Italia. Steven Clerckx, Consigliere Delegato della Cfft SPA, ha sottolineato l'urgenza di

agire rapidamente in questo settore, considerando che altri paesi sono più avanti dell'Italia nell'adozione dell'idrogeno

verde e delle energie rinnovabili. Il progetto Hydrogen Valley rappresenta un punto di partenza cruciale per il futuro

sostenibile di Civitavecchia e dell'intera regione, dimostrando l'impegno verso un ambiente più pulito e una maggiore

innovazione
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GOLFO DI NAPOLI - ESERCITAZIONE DI SOCCORSO "AIRSUBSAREX 2023

Giovedì 12 ottobre 2023, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, si svolgerà nelle acque

del Golfo di Napoli l'esercitazione di ricerca e soccorso marittimo, denominata

"AIRSUBSAREX 2023, che vedrà coinvolte unità aero-navali e personale

appartenenti a Guardia Costiera, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di

Stato, Vigili del Fuoco, 118, Croce Rossa e Protezione Civile Regionale

L'esercitazione consisterà nella simulazione di un'attività di ricerca e soccorso

a favore di un aeromobile di linea di cui si ipotizza l'ammaraggio nelle acque

del golfo di Napoli Le operazioni di soccorso saranno coordinate dall'autorità

responsabile per il soccorso in mare - IV MRSC - Direzione Marittima della

Campania, mentre il coordinamento del soccorso a terra sarà effettuato dalla

Prefettura di Napoli con l'attivazione del Centro Coordinamento Soccorsi

(CCS), presieduto dal Prefetto o suo delegato, a cui partecipano forze

dell'ordine, Vigili del Fuoco, Guardia Costiera, ENAC, ASL, 118, Polizia

Locale, Regione Campania, Comune di Napoli e altri, con il compito di gestire

le attività successive al recupero in mare dei superstiti trasportati sulla

terraferma, quali le prime cure, l'instradamento presso le strutture ospedaliere,

la tutela dell'ordine pubblico nell'area interessata dall'evento. Nell'esercitazione saranno impiegati numerosi mezzi

aerei, navali e terrestri, e pertanto, la direzione marittima rende noto che l'area portuale di Napoli sarà interessata da

un afflusso di autoveicoli appartenenti alle forze dell'ordine ed agli enti impegnati nelle operazioni, con probabile

rallentamento della viabilità portuale. L'iniziativa ricade nell'ambito della V Edizione della "Settimana della Protezione

Civile" che quest'anno va dal 9 al 15 ottobre.

Informatore Navale

Napoli
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agenzia regionale 1247.23 venerdì 13 al kursaal convegno su ruolo prevenzione in
antiriciclaggio anticorruzione tutela dati

(AGENPARL) - mar 10 ottobre 2023 *Parte da Bari il "Ciclo di incontri con la

Pubblica amministrazione" con il convegno "Il ruolo della prevenzione -

antiriciclaggio, anticorruzione e tutela dei dati - Obblighi per la Pubblica

amministrazione e responsabilità dei dirigenti".* Venerdì 13 ottobre, a partire

dalle 9.00 nel Teatro Kursaal di Bari (l.go Adua), si terrà il convegno "Il ruolo

della prevenzione - Antiriciclaggio, Anticorruzione e tutela dei dati - Obblighi

per la Pubblica amministrazione e responsabilità dei dirigenti". Un *focus *sulla

normativa in materia di antiriciclaggio e anticorruzione nella Pubblica

amministrazione, che, con taglio multidisciplinare ed operativo, affronterà

anche le relazioni esistenti con la tutela dei dati personali. L'incontro, arricchito

dagli interventi di rappresentanti istituzionali e accademici, si soffermerà sulle

ultime novità legislative e regolamentari in materia, destinate ad avere un

notevole impatto sulla struttura organizzativa della P.A. e sulla responsabilità

dei ruoli dirigenziali. Il convegno sarà aperto con i saluti istituzionali del

presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, del sindaco della città di

Bari e presidente ANCI Antonio Decaro, del consigliere regionale e presidente

della commissione regionale Antimafia Renato Perrini, della presidente ANCI Puglia, Fiorenza Pascazio e del

presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), Giuseppe Busia. Il dibattito, moderato dal direttore della

Gazzetta del Mezzogiorno, Mimmo Mazza, entrerà nel vivo dei lavori con gli interventi del dott. Alessio Coccioli

(Procuratore aggiunto della Repubblica di Bari); del prof. avv. Ugo Patroni Griffi (Professore ordinario di diritto

commerciale); del gen. Michele Carbone (Generale di Corpo d'Armata della Guardia di Finanza e firettore Direzione

Investigativa Antimafia - DIA); del dott. Claudio Clemente (già Direttore dell'Unità di Informazione Finanziaria per

l'Italia - UIF); del prof. avv. Emanuele Fisicaro (presidente del Centro Studio Europeo Antiriciclaggio e Compliance

"Piero Luigi Vigna"); del prof. avv. Vincenzo Ricciuto (professore ordinario di diritto civile); del dott. Mauro Calogiuri

(Autorità di Audit Fondi Sie - Regione Puglia) e della dott.ssa Rossella Caccavo (Dirigente Regione Puglia -

Responsabile anticorruzione). L'incontro è organizzato da ANCI Puglia, Regione Puglia e Centro Studi Europeo

Antiriciclaggio e Compliance "Piero Luigi Vigna".

Agenparl
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A Bari un incontro per lo sviluppo dell'industria crocieristica nei porti pugliesi:
"Catalizzatore economico per il territorio"

Si è svolta questa mattina, nel capoluogo pugliese, la tavola rotonda 'Charming

experiences for luxury cruise passengers', organizzata per celebrare la

conclusione del progetto europeo 'Themis' che ha garantito un investimento di

123 milioni di euro fra Puglia e Grecia "L'industria crocieristica ha dimostrato di

essere un catalizzatore economico senza precedenti per il nostro territorio,

portando con sé una serie di benefici che hanno un impatto duraturo sul nostro

tessuto economico e sociale. Proprio per questi motivi puntiamo molto sulle

crociere, soprattutto sul lusso, un segmento in forte espansione nell'industria

turistica, in grado di offrire ai viaggiatori esperienze di viaggio straordinarie e

di influenzare positivamente l'economia di un territorio. I porti del nostro

Sistema ben si prestano a questo tipo di economia, grazie ad un hinterland

straordinario e a scali infrastrutturati e dotati di servizi". Sono queste le parole

del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, pronunciate questa mattina nel Terminal Crociere del porto

di Bari, durante la tavola rotonda 'Charming experiences for luxury cruise

passengers', organizzata per celebrare la conclusione del progetto 'Themis -

Territorial and Maritime Network Supporting the Small Cruises Development'. Il progetto finanziato nell'ambito del

Programma 'Interreg Grecia Italia 2014-2020, di cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale è

Lead Beneficiary, è stato avviato nel 2018 con l'intento di sostenere e rilanciare lo sviluppo e le attività dei porti

minori, dotandoli di infrastrutture di base e leggere; di nuovi servizi; di collegamenti tra i network informativi dei porti di

Bari e di Corfù e stimolando, attraverso la creazione e la diffusione di un marchio comune, la creazione di nuove rotte

per navi da crociera di piccole dimensioni e del segmento lusso in grado di unire porti e porzioni di territori

transfrontalieri, ancora non interessati da questo tipo di turismo. Attraverso il progetto, nei porti di Monopoli,

Manfredonia e Barletta, l'Autorità di Sistema ha realizzato tre stazioni passeggeri, moderne e funzionali che ospitano

attività di info-point e di prima accoglienza e controllo dei passeggeri. Il progetto Themis ha assunto un ruolo di

fondamentale importanza all'interno del Programma Grecia-Italia, grazie al suo contributo nel migliorare il trasporto

marittimo sostenibile e nel facilitare la connessione tra le regioni della Puglia e della Grecia, sostenendo lo sviluppo e

le attività dei porti minori. Themis è uno dei 58 progetti di cooperazione finanziati dall'Unione Europea con un

investimento complessivo di 123 milioni di euro tra Puglia e Grecia in diversi settori, quali la promozione della cultura

e del patrimonio, la protezione dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale, lo sviluppo di start-up. Sulle

stesse linee guida è già in corso la progettazione del nuovo programma 2021/2027 per la costruzione di un'Europa

green, smart

Bari Today
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e vicina ai bisogni dei cittadini. Il progetto Themis - ha concluso il presidente Patroni Griffi - ha facilitato la strategia

di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, promuovendo contestualmente il processo di destagionalizzazione

dei flussi turistici, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di un sistema produttivo dinamico, basato su sistemi smart,

sostenibili e inclusivi". Nel corso dei lavori dell'incontro svolto questa mattina a Bari, è stato tracciato un bilancio delle

attività realizzate nell'ambito del progetto e analizzati gli aspetti relativi all'industria crocieristica, con un focus

particolare sul segmento lusso. Tra i target del progetto, infatti, la creazione di itinerari turistici via terra che possano

attrarre crocieristi 'curiosi' di sbarcare in porti minori, e la realizzazione di piccoli terminal passeggeri e nuovi approdi

per piccole crociere lusso e maxi yacht.

Bari Today

Bari
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Porto di Bari: evento finale del progetto THEMIS

"Charming experiences for luxury cruise passengers", tavola rotonda con

esperti del settore per fissare gli obiettivi raggiunti dal Programma Interreg VA

Grecia-Italia 2014/2020. Tutti concordi, bisogna puntare sempre più sulla

destagionalizzazione dell'offerta turistica. Nella sala conferenze del Terminal

Crociere del porto di Bari, si è appena conclusa una tavola rotonda dal titolo

"Charming experiences for luxury cruise passengers", organizzata per

celebrare la conclusione del progetto "THEMIS - Territorial and Maritime

Network Supporting the Small Cruises Development", finanziato nell'ambito del

Programma INTERREG V-A GRECIA ITALIA 2014-2020, di cui l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) è Lead

Beneficiary. Nel corso dei lavori, è stato tracciato un bilancio delle attività

realizzate nell'ambito del progetto e analizzati gli aspetti relativi all'industria

crocieristica, con un focus particolare sul segmento lusso. Tra i target del

progetto, infatti, la creazione di itinerari turistici via terra che possano attrarre

crocieristi "curiosi" di sbarcare in porti minori, e la realizzazione di piccoli

terminal passeggeri e nuovi approdi per piccole crociere lusso e maxi yacht.

"L'industria crocieristica ha dimostrato di essere un catalizzatore economico senza precedenti per il nostro territorio, -

commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- portando con sé una serie di benefici che hanno un impatto

duraturo sul nostro tessuto economico e sociale. Proprio per questi motivi puntiamo molto sulle crociere, soprattutto

sul lusso, un segmento in forte espansione nell'industria turistica, in grado di offrire ai viaggiatori esperienze di viaggio

straordinarie e di influenzare positivamente l'economia di un territorio. I porti del nostro Sistema ben si prestano a

questo tipo di economia, grazie ad un hinterland straordinario e a scali infrastrutturati e dotati di servizi. Il progetto

THEMIS- conclude il Presidente- ha facilitato la strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia,

promuovendo contestualmente il processo di destagionalizzazione dei flussi turistici, con l'obiettivo di favorire lo

sviluppo di un sistema produttivo dinamico, basato su sistemi smart, sostenibili e inclusivi". Il progetto è stato avviato

nel 2018 con l'intento di sostenere e rilanciare lo sviluppo e le attività dei porti minori, dotandoli di infrastrutture di base

e leggere; di nuovi servizi; di collegamenti tra i network informativi dei porti di Bari e di Corfù e stimolando, attraverso

la creazione e la diffusione di un marchio comune, la creazione di nuove rotte per navi da crociera di piccole

dimensioni e del segmento lusso in grado di unire porti e porzioni di territori transfrontalieri, ancora non interessati da

questo tipo di turismo. Attraverso il progetto, nei porti di Monopoli, Manfredonia e Barletta, l'Autorità di Sistema ha

realizzato tre stazioni passeggeri, moderne e funzionali che ospitano attività di info-point e di prima accoglienza e

controllo dei passeggeri. Il Comune di Brindisi è stato Ente attuatore della
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misura che prevede la pianificazione di una strategia di comunicazione per il turismo locale. Partner del progetto

sono stati il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio di Bari e il porto di Corfù. Il progetto Themis ha assunto un

ruolo di fondamentale importanza all'interno del Programma Grecia-Italia, grazie al suo contributo nel migliorare il

trasporto marittimo sostenibile e nel facilitare la connessione tra le regioni della Puglia e della Grecia, sostenendo lo

sviluppo e le attività dei porti minori. Themis è uno dei 58 progetti di cooperazione finanziati dall'Unione Europea-

tramite il Programma- con un investimento complessivo di 123 milioni di euro tra Puglia e Grecia in diversi settori,

quali la promozione della cultura e del patrimonio, la protezione dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale,

lo sviluppo di start-up. Sulle stesse linee guida è già in corso la progettazione del nuovo programma 2021/2027 per la

costruzione di un'Europa green, smart e vicina ai bisogni dei cittadini.

Il Nautilus
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Attrarre i crocieristi "curiosi" (e di lusso), a Bari il progetto europeo Themis

Si conclude un'attività di studio e rilancio dei porti minori avviata nel 2018

dall'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale Nella sala

conferenze del terminal crociere del porto di Bari si è svolta oggi una tavola

rotonda dal titolo "Charming experiences for luxury cruise passengers",

organizzata per celebrare la conclusione del progetto "THEMIS - Territorial

and Maritime Network Supporting the Small Cruises Development", finanziato

nell'ambito del programma interregionale V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui

l'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale è lead beneficiary Nel

corso dei lavori è stato tracciato un bilancio delle attività realizzate nell'ambito

del progetto e analizzati gli aspetti relativi all'industria crocieristica, con un

focus particolare sul segmento lusso. Tra i target del progetto, infatti, la

creazione di itinerari turistici via terra che possano attrarre crocieristi "curiosi"

di sbarcare in porti minori, e la realizzazione di piccoli terminal passeggeri e

nuovi approdi per piccole crociere lusso e maxi yacht. Il progetto è stato

avviato nel 2018 con l'intento di sostenere e rilanciare lo sviluppo e le attività

dei porti minori, dotandoli di infrastrutture di base e leggere; di nuovi servizi; di

collegamenti tra i network informativi dei porti di Bari e di Corfù e stimolando, attraverso la creazione e la diffusione di

un marchio comune, la creazione di nuove rotte per navi da crociera di piccole dimensioni e del segmento lusso in

grado di unire porti e porzioni di territori transfrontalieri, ancora non interessati da questo tipo di turismo. Attraverso il

progetto, nei porti di Monopoli, Manfredonia e Barletta, l'Autorità di Sistema ha realizzato tre stazioni passeggeri,

moderne e funzionali che ospitano attività di info-point e di prima accoglienza e controllo dei passeggeri. Il Comune di

Brindisi è stato Ente attuatore della misura che prevede la pianificazione di una strategia di comunicazione per il

turismo locale. Partner del progetto sono stati il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio di Bari e il porto di

Corfù. Il progetto Themis ha assunto un ruolo di fondamentale importanza all'interno del Programma Grecia-Italia,

grazie al suo contributo nel migliorare il trasporto marittimo sostenibile e nel facilitare la connessione tra le regioni

della Puglia e della Grecia, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori. Themis è uno dei 58 progetti di

cooperazione finanziati dall'Unione Europea- tramite il Programma- con un investimento complessivo di 123 milioni di

euro tra Puglia e Grecia in diversi settori, quali la promozione della cultura e del patrimonio, la protezione

dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale, lo sviluppo di start-up. Sulle stesse linee guida è già in corso la

progettazione del nuovo programma 2021/2027 per la costruzione di un'Europa green, smart e vicina ai bisogni dei

cittadini. «L'industria crocieristica ha dimostrato di essere un catalizzatore economico senza precedenti per
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il nostro territorio, - commenta il presidente dell'autorità di sistema portuale, Ugo Patroni Griffi- portando con sé una

serie di benefici che hanno un impatto duraturo sul nostro tessuto economico e sociale. Proprio per questi motivi

puntiamo molto sulle crociere, soprattutto sul lusso, un segmento in forte espansione nell'industria turistica, in grado di

offrire ai viaggiatori esperienze di viaggio straordinarie e di influenzare positivamente l'economia di un territorio. I

porti del nostro Sistema ben si prestano a questo tipo di economia, grazie ad un hinterland straordinario e a scali

infrastrutturati e dotati di servizi. Il progetto THEMIS ha facilitato la strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e

la Grecia, promuovendo contestualmente il processo di destagionalizzazione dei flussi turistici, con l'obiettivo di

favorire lo sviluppo di un sistema produttivo dinamico, basato su sistemi smart, sostenibili e inclusivi». Tag bari

crociere Articoli correlati.
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Intermodalità, intesa tra Gts e Codognotto

Accordo tra l'operatore ferroviario pugliese e il distributore veneto. Insieme

trasporteranno fino a 50 mila tonnellate annue di merce, spostandole dalla

strada al treno Asse tra Puglia e Veneto per trasporti più puliti. Al via l'intesa tra

il gruppo pugliese GTS, operatore ferroviario con sede a Bari, e la veneta

Codognotto Italia, azienda logistica di Salgareda, in provincia di Treviso, con

presenza diretta nei principali mercati europei. Gli obiettivi, rafforzare l'offerta

di servizi puntando sull'intermodalità in Italia e in Europa per rendere le catene

di rifornimento più veloci, sostenibili e con tariffe più competitive. Nella pratica

questa nuova partnership si tradurrà in 50 mila tonnellate annuale di merce

trasferite dalla gomma al ferro e quindi una riduzione del traffico stradale che

consentirà di togliere dalla strada, secondo i calcoli dell'accordo, duemila

mezzi pesanti l'anno. Codognotto movimenta ogni anno oltre 4 milioni di

tonnellate di merce e chiude il 2022 con un fatturato di 400 milioni. «Negli ultimi

due anni - spiega Gabriele Piccolo, deputy FTL director - abbiamo investito

oltre 10 milioni di euro in digitalizzazione, servizi IT e veicoli dedicati al

trasporto combinato strada-rotaia. Questo accordo ci permetterà di fornire ai

clienti un'offerta intermodale migliore per qualità del servizio e riduzione delle emissioni di anidride carbonica. Basta

guardare il valore economico del mercato dell'autotrasporto nazionale, oltre 300 miliardi. È ovvio che le aziende, per

essere più competitive, devono stare al passo con le nuove tecnologie per migliorare non solo lo spostamento delle

merci ma anche per inquinare il meno possibile». Massimo Marra, sales and project manager di GTS, spiega che

«con questa intesa GTS aggiunge la Polonia al proprio network. Collegheremo Bari, Nola e Pomezia, tramite il

gateway di Piacenza, alla città industriale di Gliwice. La trazione del treno da Piacenza è affidata alla nostra Gts Rail

con 8 treni alla settimana ma siamo pronti ad aumentarli sino a 14. Ogni treno trasporta 32 container carichi di merce

alimentare, beverage, mobili e siderurgico. Grazie alle altre divisioni, Gts si rafforza sia in import che export: Gts

Iberia, Gts Next e Seaway Agency, specializzata in trasporto marittimo. Con quest'ultima sarà possibile un

collegamento dal porto di Taranto (con navi in arrivo dalla Turchia, Spagna e Tunisia) alla Polonia. Nonostante la

carenza delle infrastrutture nazionali. Crediamo fortemente che investire nel trasporto intermodale sia una soluzione

vincente per tutte le imprese e industrie focalizzate sul raggiungimento della neutralità climatica in Europa entro il

2050». Tag intermodale ferrovie Articoli correlati.
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THEMIS: i risultati di un progetto lungo cinque anni

BARI Va a concludersi il progetto THEMIS Territorial and Maritime Network

Supporting the Small Cruises Development, finanziato nell'ambito del

programma INTERREG V-A GRECIA ITALIA 2014-2020, di cui l'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico meridionale è Lead beneficiary. La tavola

rotonda Charming experiences for luxury cruise passengers, nella sala

conferenze del Terminal Crociere del porto di Bari, è servita a tracciare un

bilancio delle attività realizzate nell'ambito del progetto e analizzare gli aspetti

relativi all'industria crocieristica, con un focus particolare sul segmento lusso.

Tra i target del progetto, infatti, la creazione di itinerari turistici via terra che

possano attrarre crocieristi curiosi di sbarcare in porti minori, e la

realizzazione di piccoli terminal passeggeri e nuovi approdi per piccole

crociere lusso e maxi yacht. L'industria crocieristica -ha detto il presidente

dell'AdSp Ugo Patroni Griffi ha dimostrato di essere un catalizzatore

economico senza precedenti per il nostro territorio, portando con sé una serie

di benefici che hanno un impatto duraturo sul nostro tessuto economico e

sociale. Proprio per questi motivi puntiamo molto sulle crociere, soprattutto

sul lusso, un segmento in forte espansione nell'industria turistica, in grado di offrire ai viaggiatori esperienze di viaggio

straordinarie e di influenzare positivamente l'economia di un territorio. I porti del nostro Sistema ben si prestano a

questo tipo di economia, grazie ad un hinterland straordinario e a scali infrastrutturati e dotati di servizi. In questo

senso il progetto THEMIS ha facilitato la strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, promuovendo

contestualmente il processo di destagionalizzazione dei flussi turistici, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di un

sistema produttivo dinamico, basato su sistemi smart, sostenibili e inclusivi. Il progetto Themis è uno dei 58 progetti

di cooperazione finanziati dall'Unione Europeatramite il Programma- con un investimento complessivo di 123 milioni

di euro tra Puglia e Grecia in diversi settori, quali la promozione della cultura e del patrimonio, la protezione

dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale, lo sviluppo di start-up. Avviato nel 2018 con l'intento di

sostenere e rilanciare lo sviluppo e le attività dei porti minori, dotandoli di infrastrutture di base e leggere, nuovi servizi

e collegamenti tra i network informativi dei porti di Bari e di Corfù serviva a stimolare, attraverso la creazione e la

diffusione di un marchio comune, nuove rotte per navi da crociera di piccole dimensioni e del segmento lusso in grado

di unire porti e porzioni di territori transfrontalieri, ancora non interessati da questo tipo di turismo. Attraverso il

progetto, nei porti di Monopoli, Manfredonia e Barletta, l'Autorità di Sistema ha realizzato tre stazioni passeggeri,

moderne e funzionali che ospitano attività di info-point e di prima accoglienza e controllo dei passeggeri. Il Comune di

Brindisi è stato Ente attuatore della misura che prevede la pianificazione di una strategia
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di comunicazione per il turismo locale, partner del progetto sono stati il Comune di Gallipoli, la Camera di

Commercio di Bari e il porto di Corfù. Il progetto Themis ha assunto un ruolo di fondamentale importanza all'interno

del Programma Grecia-Italia, grazie al suo contributo nel migliorare il trasporto marittimo sostenibile e nel facilitare la

connessione tra le regioni della Puglia e della Grecia, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori.
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Porto di Bari: evento finale del progetto THEMIS. "Charming experiences for luxury cruise
passengers"

tavola rotonda con esperti del settore per fissare gli obiettivi raggiunti dal

Programma Interreg VA Grecia-Italia 2014/2020. Tutti concordi, bisogna

puntare sempre più sulla destagionalizzazione dell'offerta turistica. Nella sala

conferenze del Terminal Crociere del porto di Bari, si è appena conclusa una

tavola rotonda dal titolo "Charming experiences for luxury cruise passengers",

organizzata per celebrare la conclusione delprogetto " THEMIS - Territorial

and Maritime Network Supporting the Small Cruises Development ", finanziato

nell'ambito del Programma INTERREG V-A GRECIA ITALIA 2014-2020, di cui

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) è

Lead Beneficiary. Nel corso dei lavori, è stato tracciato un bilancio delle attività

realizzate nell'ambito del progetto e analizzati gli aspetti relativi all'industria

crocieristica, con un focus particolare sul segmento lusso. Tra i target del

progetto, infatti, la creazione di itinerari turistici via terra che possano attrarre

crocieristi "curiosi" di sbarcare in porti minori, e la realizzazione di piccoli

terminal passeggeri e nuovi approdi per piccole crociere lusso e maxi yacht "

L'industria crocieristica ha dimostrato di essere un catalizzatore economico

senza precedenti per il nostro territorio , - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- portando con sé

una serie di benefici che hanno un impatto duraturo sul nostro tessuto economico e sociale. Proprio per questi motivi

puntiamo molto sulle crociere, soprattutto sul lusso, un segmento in forte espansione nell'industria turistica, in grado di

offrire ai viaggiatori esperienze di viaggio straordinarie e di influenzare positivamente l'economia di un territorio. I

porti del nostro Sistema ben si prestano a questo tipo di economia, grazie ad un hinterland straordinario e a scali

infrastrutturati e dotati di serviz i. Il progetto THEMIS- conclude il Presidente- ha facilitato la strategia di crescita

transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, promuovendo contestualmente il processo di destagionalizzazione dei flussi

turistici, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di un sistema produttivo dinamico, basato su sistemi smart, sostenibili e

inclusivi". Il progetto è stato avviato nel 2018 con l'intento di sostenere e rilanciare lo sviluppo e le attività dei porti

minori, dotandoli di infrastrutture di base e leggere; di nuovi servizi; di collegamenti tra i network informativi dei porti di

Bari e di Corfù e stimolando, attraverso la creazione e la diffusione di un marchio comune, la creazione di nuove rotte

per navi da crociera di piccole dimensioni e del segmento lusso in grado di unire porti e porzioni di territori

transfrontalieri, ancora non interessati da questo tipo di turismo. Attraverso il progetto, nei porti di Monopoli,

Manfredonia e Barletta, l'Autorità di Sistema ha realizzato tre stazioni passeggeri, moderne e funzionali che ospitano

attività di info-point e di prima accoglienza e controllo dei passeggeri. Il Comune di Brindisi è stato Ente attuatore

della
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misura che prevede la pianificazione di una strategia di comunicazione per il turismo locale. Partner del progetto

sono stati il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio di Bari e il porto di Corfù. Il progetto Themis ha assunto un

ruolo di fondamentale importanza all'interno del Programma Grecia-Italia, grazie al suo contributo nel migliorare il

trasporto marittimo sostenibile e nel facilitare la connessione tra le regioni della Puglia e della Grecia, sostenendo lo

sviluppo e le attività dei porti minori. Themis è uno dei 58 progetti di cooperazione finanziati dall'Unione Europea-

tramite il Programma- con un investimento complessivo di 123 milioni di euro tra Puglia e Grecia in diversi settori,

quali la promozione della cultura e del patrimonio, la protezione dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale,

lo sviluppo di start-up Sulle stesse linee guida è già in corso la progettazione del nuovo programma 2021/2027 per la

costruzione di un'Europa green smart e vicina ai bisogni dei cittadini.

Puglia Live

Bari



 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 2 7 5 7 5 3 8 § ]

Parte da Bari il "Ciclo di incontri con la Pubblica amministrazione" con il convegno "Il
ruolo della prevenzione - antiriciclaggio, anticorruzione e tutela dei dati - Obblighi per la
Pubblica amministrazione e responsabilità dei dirigenti".

Venerdì 13 ottobre, a partire dalle 9.00 nel Teatro Kursaal di Bari (l.go Adua), si

terrà il convegno "Il ruolo della prevenzione - Antiriciclaggio, Anticorruzione e

tutela dei dati - Obblighi per la Pubblica amministrazione e responsabilità dei

dirigenti". Un focus sulla normativa in materia di antiriciclaggio e anticorruzione

nella Pubblica amministrazione, che, con taglio multidisciplinare ed operativo,

affronterà anche le relazioni esistenti con la tutela dei dati personali. L'incontro,

arricchito dagli interventi di rappresentanti istituzionali e accademici, si

soffermerà sulle ultime novità legislative e regolamentari in materia, destinate

ad avere un notevole impatto sulla struttura organizzativa della P.A. e sulla

responsabilità dei ruoli dirigenziali. Il convegno sarà aperto con i saluti

istituzionali del presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, del sindaco

della città di Bari e presidente ANCI Antonio Decaro, del consigliere regionale

e presidente della commissione regionale Antimafia Renato Perrini, della

presidente ANCI Puglia, Fiorenza Pascazio e del presidente dell'Autorità

nazionale anticorruzione (ANAC), Giuseppe Busia. Il dibattito, moderato dal

direttore della Gazzetta del Mezzogiorno, Mimmo Mazza, entrerà nel vivo dei

lavori con gli interventi del dott. Alessio Coccioli (Procuratore aggiunto della Repubblica di Bari); del prof. avv. Ugo

Patroni Griffi (Professore ordinario di diritto commerciale); del gen. Michele Carbone (Generale di Corpo d'Armata

della Guardia di Finanza e firettore Direzione Investigativa Antimafia - DIA); del dott. Claudio Clemente (già Direttore

dell'Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia - UIF); del prof. avv. Emanuele Fisicaro (presidente del Centro Studio

Europeo Antiriciclaggio e Compliance "Piero Luigi Vigna"); del prof. avv. Vincenzo Ricciuto (professore ordinario di

diritto civile); del dott. Mauro Calogiuri (Autorità di Audit Fondi Sie - Regione Puglia) e della dott.ssa Rossella

Caccavo (Dirigente Regione Puglia - Responsabile anticorruzione). L'incontro è organizzato da ANCI Puglia, Regione

Puglia e Centro Studi Europeo Antiriciclaggio e Compliance "Piero Luigi Vigna". Per informazioni: info@csac.it.
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Allo Snim l'inaugurazione di "Maui": il catamarano progettato anche dagli studenti

Progetto nato da una collaborazione tra la Lega Navale Italiana, Sezione di

Brindisi e l'IIISS "Ferraris DeMarco Valzani" Polo Tecnico Professionale

Messapia BRINDISI - Sarà inaugurato venerdì 13 ottobre 2023 alle ore 10.00,

presso il Laboratorio Nautico all'interno del Salone Nautico di Puglia - Snim

2023, Marina di Brindisi, "Maui, il mio catamarano", il prodotto finale del

progetto nato da una collaborazione tra la Lega Navale Italiana, Sezione di

Brindisi e l'IIISS "Ferraris DeMarco Valzani" Polo Tecnico Professionale

Messapia e inaugurato a luglio 2021. Pur con i rallentamenti della pandemia,

finalmente l'imbarcazione lunga 6,5 metri, costruita nei laboratori nautici del

Polo Messapia, ma perfezionata in contesti "out door", Lega Navale di Brindisi

e Marina di Brindisi, grazie alla sottoscrizione dei "patti di comunità", sarà

varata, con il taglio del nastro alla presenza dell'Assessore alla Formazione

Regione Puglia Sebastiano Leo, del consigliere del presidente perle Politiche

integrate, Formazione, Occupazione e Cittadinanza attiva nel sistema Puglia

Anna Cammalleri, del Dirigente dell'Ufficio scolastico provinciale di Brindisi

Angela Tiziana Di Noia , del presidente dell'Autorità del Sistema Portuale Mar

Mediterraneo Ugo Patroni Griffi, del Presidente del Distretto Nautico Puglia Giuseppe Danese, dell'amministratore

delegato del Marina di Brindisi "Bocche di puglia" Dario Montanaro, del presidente della Lega Navale sezione di

Brindisi Salvatore Zarcone e del Padrone di Casa Snim 2023 Giuseppe Meo, p residente del Salone Nautico di

Puglia. Madrina d'eccezione dell'evento Ines Montefusco , istruttrice di Vela e portabandiera della squadra italiana ai

Campionati del Mondo di Match Race femminile in Spagna, Svezia e Italia, esperto esterno e ideatrice e promotrice

del "Messapia Vela Lab", laboratorio di Veleria e Tappezzeria nautica presso il Polo Messapia. L'idea progettuale è

strettamente ispirata alle linee guida del D. Lgs. 61/2017 relativo alla riforma dell'Istruzione professionale, che hanno

rilanciato la realizzazione di "alleanze formative" sul territorio con il mondo del lavoro, rafforzate dall'offerta formativa

nei Percorsi di Cittadinanza Trasversale e l'Orientamento prevista dalla L. 107/2015 e dai "Patti di Comunità",

nell'ottica di una autonomia solidaristica, con esplicito riferimento ai principi costituzionali di solidarietà (articolo 2) e

sussidiarietà orizzontale (articolo 118). "Il Catamarano Maui - dichiara il Dirigente scolastico del Polo Messapia Rita

Ortenzia De Vito - è un concreto esempio di attuazione dei percorsi formativi di indirizzo che coniugano innovazione

sulle tecniche e tecnologie utilizzate, tradizione (scafi in legno realizzati con le tecniche dell'antica arte del "maestro

d'ascia") e design Made in Italy nella realizzazione delle vele e decorazione artistica dell'intera imbarcazione; tutto

quello che il Network sulle Professioni del Mare della Regione Puglia progetta nell'Agenda "Blue Vision 2030" è

perfettamente sintetizzato in questo piccolo capolavoro. Il completamento del progetto
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con la realizzazione del Catamarano Maui, coincide con l'attuazione del primo quinquennio completo del Nuovo

Indirizzo di Studi, Industria e Artigianato per il Made in Italy - Manutenzione sulle Imbarcazioni da diporto, giunto alla

sua 5^ annualità e avviato nell'a.s. 2019/2020 su Deliberazione della Giunta Regionale 1 marzo 2018, n. 250 DGR N.

2334/2017.
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SALONE NAUTICO DI PUGLIA: TUTTO PRONTO PER LA CERIMONIA INAUGURALE

La città di Brindisi si appresta ad ospitare la diciannovesima edizione del

Salone Nautico di Puglia. Si tratta ormai del più importante evento fieristico

della nautica che si svolge nel Mezzogiorno d'Italia ed uno dei più importanti

d'Italia. La conferma giunge dalla partecipazione delle aziende leader del

settore che dopo Genova hanno scelto Brindisi per allargare ulteriormente i

propri orizzonti. Il Salone Nautico quest'anno sarà esteso su ventimila metri

quadrati, tra spazi sulle banchine del porto turistico e gli specchi d'acqua

antistanti. L'area espositiva accoglierà più di 250 imbarcazioni di 90 tra i più

quotati cantieri a livello nazionale e anche quest'anno ci saranno tantissime

novità, a giudicare dall'interesse che questo evento sta evidenziando tra

appassionati di nautica di tutte le regioni meridionali. Si parte domattina con la

cerimonia inaugurale a cui prenderanno parte le massime autorità a livello

regionale (sarà presente l'Assessore alla Formazione Sebastiano leo per la

Regione Puglia), provinciale e cittadino, oltre agli addetti ai lavori ed ai vertici

di Confindustria Nautica che ha inserito Brindisi tra i saloni nautici dove c'è una

presenza ufficiale dell'organizzazione degli industriali di categoria. Dopo il

simbolico taglio del nastro si partirà con un ricco programma di eventi, tra cui molti momenti di aggiornamento

incentrati sugli sviluppi della ricerca, sui materiali e sulle innovazioni tecnologiche. E poi ampio spazio al villaggio della

formazione realizzato di concerto con l'Assessorato alla formazione della Regione Puglia. "Con il Salone Nautico di

Puglia - afferma il Presidente dello Snim Giuseppe Meo - vogliamo rendere il mare protagonista, valorizzando il

settore della blue economy quale volano per la crescita e lo sviluppo del Sistema Paese. Formazione, sostenibilità,

cantieristica innovativa e green e molto altro ancora: l'edizione di quest'anno dello SNIM sarà quella dei record sotto

tanti punti di vista, dal numero dei cantieri alle imbarcazioni esposte, fino alle conferenze e agli eventi che punteranno

sulla creazione di un pensiero critico sull'economia del mare. Abbiamo lavorato molto per organizzare una vetrina di

riferimento per la nautica e la blue economy, capace di valorizzare al meglio il brand Regione Puglia quale

protagonista e punto di riferimento a livello nazionale ed internazionale". Il Salone potrà essere visitato fino a

domenica 15 ottobre.
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Asse tra Puglia e Veneto per trasporti merci più puliti

Asse tra Puglia e Veneto per trasporti più puliti: al via l'intesa tra il gruppo Gts,

l'operatore ferroviario con sede a Bari, e Codognotto Italia, azienda di

Salgareda di logistica e trasporti con presenza diretta nei principali mercati

europei. Gli obiettivi, "rafforzare l'offerta di servizi puntando sull'intermodalità

in Italia e in Europa per rendere le catene di rifornimento più veloci, sostenibili

e con tariffe più competitive. Nella pratica - si legge in una nota - questa nuova

partnership si tradurrà in 50mila tonnellate di merce trasferite dalla gomma al

ferro e quindi una riduzione del traffico stradale che consentirà di togliere dalla

strada 2 mila tir l'anno. Codognotto movimenta ogni anno oltre 4 milioni di

tonnellate di merce: "Negli ultimi due anni - dichiara Gabriele Piccolo, deputy

FTL director - "abbiamo investito oltre 10 milioni in digitalizzazione, servizi IT e

veicoli dedicati al trasporto combinato strada-rotaia. Questo accordo ci

permetterà di fornire ai clienti un'offerta intermodale migliore per qualità del

servizio e riduzione delle emissioni di CO2. Basta guardare il valore

economico del mercato dell'autotrasporto nazionale, oltre 300 miliardi. Le

aziende, per essere più competitive, devono stare al passo con le nuove

tecnologie". Massimo Marra, sales and project manager di Gts commenta: "Con questa intesa, Gts aggiunge la

Polonia al proprio network. Collegheremo Bari, Nola e Pomezia, tramite il gateway di Piacenza, alla città industriale di

Gliwice. La trazione del treno da Piacenza è affidata alla nostra Gts Rail con 8 treni alla settimana ma siamo pronti ad

aumentarli sino a 14. Ogni treno trasporta 32 container carichi di merce alimentare, beverage, mobili e siderurgico.

Grazie alle altre divisioni, Gts si rafforza sia in import che export: Gts Iberia, Gts Next e Seaway Agency,

specializzata in trasporto marittimo. Con quest'ultima sarà possibile un collegamento dal porto di Taranto (con navi in

arrivo dalla Turchia, Spagna e Tunisia) alla Polonia, conclude Marra.

Ansa

Taranto
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Marco Caffio Shipping and Forwarding Agency: Più di Mezzo Secolo di Eccellenza

L'azienda offre un'ampia gamma di servizi tra cui: Agency Service, Custom

Broker, Forwarding, Yacht Service 10 Ottobre 2023 Dal 1972 l'Agenzia

Marittima Caffio, trasformatasi tramite un passaggio generazionale in Marco

Caffio Shipping e Forwarding Agency Srl, ha fatto della qualità e della

competenza i suoi caratteri distintivi. L'azienda offre un'ampia gamma di

servizi tra cui: Agency Service, Custom Broker, Forwarding, Yacht Service. La

storia di Marco Caffio non è solo anni di esperienza consolidata, ma è la

testimonianza di una crescita costante e di un'evoluzione mirata a rispondere

alle più moderne esigenze del mercato globale. E proprio nel concetto di

"globale" risiede la forza di questa realtà imprenditoriale. Nonostante le sue

radici siano saldamente ancorate al porto di Taranto, l'agenzia ha saputo

guardare oltre, tessendo una rete di collaborazioni con partner specializzati

presenti nei più importanti porti nazionali e internazionali. Ciò permette di

garantire una risposta a 360 gradi ai bisogni dei propri clienti. L'azienda si è

espansa con successo nel settore dell'eolico offshore, dimostrando ancora

una volta un approccio proattivo verso l'attualità, anticipando le tendenze. Per

chiunque cerchi nel settore dello shipping un partner di fiducia, la scelta di Marco Caffio Shipping e Forwarding

Shipping Italy

Taranto
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Agency è sinonimo di riuscita e professionalità.
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Il 20 ottobre a Taranto l'assemblea pubblica di Federagenti

Il prossimo 20 ottobre a Taranto, presso la Sala Auditorium del Salina Hotel in

via Mediterraneo 1, si terrà l'assemblea pubblica della federazione italiana

degli agenti marittimi Federagenti sul tema "Porto Italia nel mondo che

cambia". Michele Emiliano - Presidente della Regione Puglia (*) Ugo Patroni

Griffi - Presidente AdSP del Mar Adriatico Meridionale Vincenzo Leone -

Direttore Marittimo della Puglia (*).

Informare

Taranto
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AUTUNNO CON IL FAI A: "LE CISTERNE", I DEPOSITI IPOGEI DELL'OLIO A GIOIA TAURO

Questo articolo contiene 1187 parole Il tempo di lettura è di circa 7 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Archeologia, antiche torri, architetture,

siti e testimonianze che rivelano una storia di eccellenza che - dalla Piana di

Gioia Tauro - ha conquistato la Liguria dalla fine dell'Ottocento sino agli anni

Sessanta del Novecento: un secolo da scoprire e "gustare", con le Giornate

FAI d'Autunno 2023. Sabato 14 e domenica 15 ottobre 2023 ritornano puntuali,

anche nella Città Metropolitana di Reggio Calabria, le GFA a cura della

Delegazione del Fondo Ambiente Italiano di Reggio Calabria, guidata dalla

capodelegazione Dina Porpiglia, e del Gruppo FAI Giovani. Un evento di

primissimo piano con il quale, come di consueto, si rende possibile visitare

luoghi normalmente non aperti al pubblico, se non totalmente inaccessibili. Il

percorso proposto per l'Autunno 2023 del FAI è da non perdere: prenderà le

mosse dall'edificio delle " Cisterne " a Gioia Tauro - con la visita al Museo

archeologico Metauros - e si svilupperà all'interno del nucleo urbano storico di

"Pian delle Fosse", lungo l'antica cinta muraria - con le sue torri e i suoi

suggestivi paesaggi. I racconti dei luoghi saranno curati dal Direttore e dal

personale del Museo, da esperti e studiosi della cultura locale e soprattutto dai nostri "Apprendisti Ciceroni". Autentica

chicca delle Giornate sarà la visita alla vecchia raffineria "ex Gaslini", adibita alla lavorazione delle sanse: una storia

affascinante, che affonda le sue radici alla fine dell'Ottocento, quando nacque la raffineria Mazzorana, filiale di una

società con sede a Bari - Industria di oli, saponi ed affini. Nel 1908 l'opificio fu ceduto alla società Calabro-Lombarda

e in seguito, nel 1933, fu acquisito dalla nota olearia ligure Gaslini (da cui prese il nome con cui ancora oggi l'edificio

viene riconosciuto). La raffineria venne potenziata e restò attiva fino alla Seconda Guerra Mondiale, per poi chiudere

definitivamente alla fine degli anni '60. Saranno, quindi, eccezionalmente aperti al pubblico i seguenti siti: Palazzo "Le

Cisterne" con ambienti anticamente adibiti a depositi oleari, le vasche del sapone, il Museo della Civiltà contadina

"Pelmar" e il sito di archeologia industriale "ex Gaslini". E tanti nuovi Apprendisti Ciceroni saranno i più preziosi

protagonisti di queste giornate, pronti a disseminare la conoscenza acquisita insieme al FAI di Reggio Calabria,

grazie alla convenzione firmata a Gioia Tauro, presso l'Istituto Severi lo scorso 20 settembre tra il D.S. Prof.

Fortunato Praticò e il Direttore Generale del FAI, Davide Usai - rappresentato dalla Capo Delegazione reggina Dina

Porpiglia. Grazie alla collaborazione della Delegazione reggina, i ragazzi avranno l'occasione di accompagnare il

pubblico alla scoperta del patrimonio di arte e natura del proprio territorio e di sentirsi direttamente coinvolti nella vita

sociale, culturale ed economica della comunità, diventando esempio per altri giovani in uno scambio educativo tra

pari.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Questa edizione delle GFA 2023 ci riempie di orgoglio - è il commento di Dina Porpiglia, Capodelegazione FAI

Reggio Calabria - per tante ragioni. Il nostro tema dell'anno "Coltivare Capolavori: l'olio, le essenze, la seta e l'argento

a Reggio Calabria" non poteva non partire da Gioia Tauro con la storia e le testimonianze legate alla produzione

dell'olio. Nella giornata di venerdì 13 un convegno che si svolgerà a Palazzo "Le Cisterne" alle ore 17,00 racconterà la

ricchezza di un territorio originata attorno alla produzione olivicola e testimoniata dalle architetture che saranno al

centro delle visite del FAI." "Una nuova occasione per riappropriarsi del proprio territorio, della sua storia, delle sue

eccellenze tutte da indagare e portare alla luce - sono le parole di Rocco Gangemi" delegato regionale ambiente FAI

Calabria. Le giornate FAI d'autunno reggine contano sull'impegno e la competenza dei Volontari FAI, ancora una volta

al servizio dei visitatori per illustrare e far scoprire i dettagli più originali e poco noti della storia materiale di luoghi che

spesso si svelano per la prima volta, proprio grazie al più importante evento di piazza dedicato ai beni culturali in

Italia. Un appuntamento che consentirà ai visitatori di conoscere, come forse mai prima d'ora, i lati più incantevoli e

nascosti dell'antica Metauros. L'orario delle visite seguirà il seguente ordine: sabato e domenica 10:30 - 17:30. Le

Giornate FAI d'Autunno sono state presentate alla stampa presso la Sede di Comune di Gioia Tauro, da Dina

Porpiglia, Capodelegazione FAI Reggio Calabria, e Rocco Gangemi, Delegato regionale Ambiente FAI Calabria,

dopo il caloroso saluto delle autorità: il sindaco f.f. della Città Metropolitana di Reggio Calabria, Carmelo Versace, il

sindaco di Gioia Tauro Aldo Alessio, l'assessore alla cultura Carmen Moliterno, e con gli interventi del Direttore del

Museo Metauros Arch. Simona Bruni e del Dirigente scolastico del F. Severi di Gioia Tauro prof. Fortunato Praticò. Le

Giornate d'Autunno FAI godono del patrocinio di: Città Metropolitana di Reggio Calabria e Comune di Gioia Tauro.

L'edificio è sorto nei primi anni del 1800, periodo in cui la città di Gioia Tauro costituiva un importante centro

produttivo dal punto di vista agricolo. La sua denominazione è legata alla presenza, al suo interno, di cisterne olearie,

depositi ipogei adibiti alla conservazione dell'olio. Queste cisterne interrate, molto diffuse nella città, potevano essere

profonde fino a sei metri e rivestite internamente di vetro doppio, cristallo o piastrelle di maiolica. Intorno alla metà

dell'Ottocento, la fiorente produzione agrumicola e olearia rivalutò l'approdo marittimo del porto di Gioia Tauro,

divenendo una ricca fonte di esportazione. L'edificio, originariamente di proprietà del Consorzio Agrario, venne

acquisito dal Comune di Gioia Tauro nel 1995. Di notevole valenza architettonica, risulta essere ad oggi uno dei pochi

edifici di Gioia Tauro a conservare ancora intatti gli elementi caratterizzanti. Attualmente, lo stabile ospita il Museo

Metauros, ad interim, e la Biblioteca comunale. Il percorso proposto dalla Delegazione reggina del FAI sarà, dunque,

un viaggio di scoperta attraverso tutta quella storia, da far riemergere e valorizzare, che lega l'olivicoltura all'industria,

tra Ottocento e Novecento. Dall'Edificio "Le Cisterne", con gli ambienti anticamente adibiti a depositi oleari, alle

vasche del sapone fino al Museo della Civiltà contadina

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Pelmar" e al sito di archeologia industriale "ex Gaslini", un'occasione di scoperta unica e irripetibile. Si tratta di un

gioiello medievale che riserva non poche scoperte: le mura che originariamente cingevano la cittadella sono ancora

parzialmente visibili, così come cinque delle antiche torri che vegliavano sugli abitanti del vecchio paese. Qui sorge

Palazzo Baldari, in cui hanno sede la biblioteca comunale e il museo archeologico dedicato all'arcaica Methauros, la

mitica città i cui resti, allestiti all'interno di un percorso emozionante, raccontano una storia di conquiste e grandi fasti.

Palazzo Baldari risale al 1700 ed è realizzato con pietre a vista, formato da due livelli. Fu utilizzato come gendarmeria

dai Borboni e forse ospitò anche Giuseppe Garibaldi. Dal terrazzo lo sguardo si perde nel mare. Notevoli elementi del

centro storico sono la chiesetta di Sant'Antonio, la più antica dell'abitato, e la Fontana settecentesca dei Tre Canali,

posta proprio di fronte allo spettacolare Duomo. Edifici di rilievo sono: Palazzo Sant'Ippolito, Palazzo

Tripodi/Starace, Piazza Silipigni e il Largo Affaccio col monumento al Caporale Antonio Barone. Per maggiori dettagli

è sufficiente visitare la pagina ufficiale del FAI. https://fondoambiente.it/luoghi/le-cisterne?gfa.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, anche Orsa e Usb al flash mob in programma martedì 17

Le due sigle sindacali condividono «le preoccupazioni per il futuro di questa

infrastruttura vitale per i lavoratori e per tutta la Calabria» GIOIA TAURO

OrSA. Mari e Porti e USB Lavoro Privato Calabria parteciperanno al flash

mob di martedì 17 ottobre per la difesa del Porto di Gioia Tauro. «Salvare il

Porto di Gioia Tauro - scrivono le due organizzazioni sindacali in una nota

congiunta - è una parola d'ordine a cui nessuna sigla sindacale, nessuna

organizzazione sociale, può dirsi contraria. Per questo motivo saremo in

piazza anche noi davanti ai cancelli del porto gioiese il 17 ottobre prossimo,

condividendo le preoccupazioni per il futuro di questa infrastruttura vitale per i

lavoratori che in essa operano e per tutta la Calabria. Lo facciamo però con la

consapevolezza che la discussione attorno all'ETS, lo strumento che si è dato

l'Unione Europea per ridurre l'emissione di gas climalteranti, sta svelando tutte

le ipocrisie e le miopie che stanno dietro alle politiche globali di contrasto

all'inquinamento da una parte e a quelle per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro

dall'altra». Per Orsa e Usb «il trasporto marittimo è oggi il metodo più

economico per spostare materie prime e merci, ma ha un alto impatto in

termini ambientali. Si stima ad esempio che solamente le grandi navi turistiche in Europa inquinino circa 4,5 volte più

di tutte le automobili circolanti nel continente. È evidente - continuano - come siamo in presenza quindi di

problematiche che necessitano di soluzioni urgenti da assumere a livello globale, senza consentire forme di

concorrenza sleale tra porti. Il rischio infatti è di veder garantire lauti guadagni a chi più inquina, e penalizzare chi si

adegua alle nuove politiche tese alla imprescindibile salvaguardia dell'ambiente. Detto ciò, condividendo quindi le

ragioni di fondo, è altrettanto chiaro che queste soluzioni non possono essere ottenute senza concedere tempistiche

sostenibili per permettere agli armatori di adeguare le proprie flotte. Uno sforzo non insormontabile per le grandi

compagnie di navigazione, che potrebbero anche evitare di "lamentarsi" dell'aumento dei costi (come, ad esempio,

quelli legati alle concessioni portuali) o della tassazione visti i loro profitti miliardari». «La circostanza che vede in Italia

proprio il porto di Gioia Tauro subire le maggiori conseguenze dall'ETS, tanto da rischiare la chiusura, è anche

conseguenza del laissez-faire che ha caratterizzato da sempre la conduzione dello scalo calabrese, consentendone la

gestione monopolistica, non favorendo la diversificazione delle attività e puntando solamente sul transhipment. Così il

17 ottobre saremo tutti in piazza uniti dallo slogan "salvare il Porto di Gioia Tauro", puntando il dito verso l'Unione

Europea, sperando però che nessuno guardi verso il retroporto il cui mancato sviluppo è tutta farina del sacco della

politica nostrana», concludono i due sindacati.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro Flash Mob contro Fit 55

GIOIA TAURO - L'annunciato Flash Mob organizzato per attirare l'attenzione a

livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura del porto di Gioia Tauro si

svolgerà martedì  17 ot tobre prossimo (e non i l  16 ot tobre come

precedentemente indicato) dalle 13 alle 14 di fronte l'ingresso doganale del

porto di Gioia Tauro. Nel corso dell'evento, attraverso lo striscione dal titolo "Il

porto di Gioia Tauro non si ferma", affisso alla testata del varco doganale, si

lancerà un chiaro messaggio di opposizione alla direttiva europea 2023/959

ETS. Alla manifestazione si avrà la partecipazione, anche, del presidente della

Regione Calabria Roberto Occhiuto tra i lavoratori portuali, le istituzioni

regionali, i sindaci calabresi, le sigle sindacali, le imprese portuali, le

associazioni di categoria e l'intera comunità portuale.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'Ets fa inciampare anche l'Agenzia del lavoro di Gioia Tauro

Risposte interlocutorie da parte dei terminalisti al bando dell'Adsp per creare

una società ex articolo 17, procedura sospesa 10 Ottobre 2023 "I due

terminalisti dello scalo hanno manifestato interesse, ma per il momento non si

tratta di una manifesta volontà di adesione, bensì di una risposta interlocutoria,

che ci costringe a sospendere la procedura, anch'essa legata quindi alla

criticità più cogente per il porto di Gioia Tauro". A parlare è Andrea Agostinelli,

presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, che a inizio settembre aveva pubblicato il bando per la costituzione di

una società di fornitura di manodopera temporanea portuale ex comma 5

dell'articolo 17, cioè su impulso dell'ente e previa autorizzazione del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, "nel frattempo ottenuta" (l'avviso era stato

pubblicato "nelle more del rilascio della prescritta autorizzazione da parte del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti", prevedendo in caso di diniego

l'annullamento della procedura). Si proponeva ad articoli 18 e 16 dello scalo

("ci sarebbe anche l'interesse di un'impresa portuale") di sottoscrivere un

capitale da 10mila euro, facente capo per il primo anno per il 49% all'ente,

intenzionato negli esercizi successivi ad uscire ma "mantenendo ed esercitando una funzione di garanzia all' interno

dell'Agenzia, attraverso una propria presenza all'interno dell'organo di gestione ed amministrazione ovvero all' interno

di quello di vigilanza e controllo". Le spese di funzionamento sono stimate in 114.600 euro e l'organico inziale "al

momento della costituzione è determinato in 77 unità". L'iniziativa prende le mosse dalla scadenza fissata a fine anno

della Gioia Tauro Port Agency, la società controllata dall'ente e creata sulla base del decreto che nel 2016 era stato

emanato per far fronte alla crisi dei porti di transhipment, dando tale prerogativa alle Adsp coinvolte (Cagliari e

Taranto oltre a Gioia) e risorse adeguate per pagare una sorta di Indennità di mancato avviamento ai lavoratori

assorbiti in uscita dai rispettivi terminal container (Tct fu il primo a rimettere la concessione, poi toccò a Cict, mentre a

Gioia il fenomeno fu più contenuto e limitato ad una quota relativamente ridotta di esuberi, dato che Mct opera

tutt'oggi). Alla scadenza era prevista la trasformazione in articolo 17 ed è a questo che mira la procedura imbastita da

AdSP. "Ma, come è noto e come stiamo cercando di fare il più possibile presente , sul porto pende la grande

incognita dell'avvio della normativa Ets. Normale che Mct e Automar, pur confermando l'interesse per l'iniziativa,

abbiano preferito prendere tempo prima di aderire. Noi confidiamo che la questione possa risolversi a breve, ma

intanto abbiamo chiesto al Ministero la possibilità di prorogare la Gioia Tauro Port Agency, tanto più che con 5mila

avviamenti quest'anno ha funzionato egregiamente". A.M.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'Autorità portuale della Sicilia orientale riceve il premio "Itala 2023" a Piacenza

Il presidente Di Sarcina: "Riconoscimento al grande lavoro di squadra"

Piacenza - Un piano generale di riorganizzazione e razionalizzazione delle

attività e un nutrito programma di interventi infrastrutturali già in cantiere o in

fase di progettazione: sono le motivazioni del riconoscimento assegnato

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP), presieduta

da Francesco Di Sarcina, che ha ricevuto nei giorni scorsi a Piacenza il premio

"Itala 2023". L'iniziativa ITALA - Italian Terminal And Logistic Awards è stata

ideata per mettere in luce in Italia e all'estero le capacità degli operatori italiani

del terminalismo portuale, intermodale e della logistica, e riconoscerne le

qualità manageriali e la strategica importanza per l'economia nazionale.

"L'AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha messo in pista una pianificazione di

varie attività - ha evidenziato Fabio Potestà di Mediapoint, organizzatore

dell'Itala Award durante la cerimonia di premiazione - alcune delle quali si erano

radicate nel tempo sul territorio ma non sempre in maniera congruente e

virtuosa. Con l'appannaggio della 'terza sponda' del porto di Pozzallo, su cui

l'ente portuale di recente ha preso giurisdizione, dispone insieme ad Augusta e

Catania di un tridente dal potenziale formidabile, se opportunamente sfruttato e valorizzato. A tale scopo le azioni

programmate diventeranno strumenti per rilanciare i traffici e riorganizzazione aree e concessioni, nell'ottica ulteriore

del miglioramento del rapporto tra porto e città". L'ente siciliano è stata l'unica Authority, tra le 16 esistenti nel nostro

paese, ad essere premiata durante la manifestazione nella categoria di riferimento: "Una gratificazione significativa

perché proviene direttamente dal mondo della portualità - ha commentato il presidente Di Sarcina - è stata una

piacevole sorpresa ed è merito del minuzioso e prezioso lavoro di squadra svolto dall'Autorità nell'arco dell'ultimo

anno, volto a modernizzare e rilanciare i porti di Catania, Augusta e Pozzallo".

Ship Mag

Catania
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L'AdSP Sicilia orientale riceve il premio Itala 2023 a Piacenza

10 ottobre 2023 - Un piano generale di riorganizzazione e razionalizzazione

delle attività e un nutrito programma di interventi infrastrutturali già in cantiere o

in fase di progettazione: sono le motivazioni del riconoscimento assegnato

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (AdSP), presieduta

da Francesco Di Sarcina, che ha ricevuto nei giorni scorsi a Piacenza il premio

"Itala 2023". L'iniziativa ITALA - Italian Terminal And Logistic Awards è stata

ideata per mettere in luce in Italia e all'estero le capacità degli operatori italiani

del terminalismo portuale, intermodale e della logistica, e riconoscerne le

qualità manageriali e la strategica importanza per l'economia nazionale. Si

svolge ogni anno nell'ambito del GIS EXPO, le "Giornata italiane del

sollevamento e dei trasporti eccezionali", la più grande fiera di settore a livello

europeo, giunta alla IX edizione. L'appuntamento, particolarmente prestigioso,

è promosso da GIS e patrocinato dalle più importanti associazioni di categoria

e da numerosi organismi istituzionali; coinvolge riunisce gli operatori del

settore che trattano macchine e attrezzature per il sollevamento, la

movimentazione industriale e portuale e il trasporto pesante, ed è l'unico

evento in Italia in grado di attrarre gli interlocutori stranieri. "L'AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha messo in pista una

pianificazione di varie attività - ha evidenziato Fabio Potestà di Mediapoint, organizzatore dell'Itala Award durante la

cerimonia di premiazione - alcune delle quali si erano radicate nel tempo sul territorio ma non sempre in maniera

congruente e virtuosa. Con l'appannaggio della 'terza sponda' del porto di Pozzallo, su cui l'ente portuale di recente ha

preso giurisdizione, dispone insieme ad Augusta e Catania di un tridente dal potenziale formidabile, se

opportunamente sfruttato e valorizzato. A tale scopo le azioni programmate diventeranno strumenti per rilanciare i

traffici e riorganizzazione aree e concessioni, nell'ottica ulteriore del miglioramento del rapporto tra porto e città".

L'ente siciliano è stata l'unica Authority, tra le 16 esistenti nel nostro paese, ad essere premiata durante la

manifestazione nella categoria di riferimento: "Una gratificazione significativa perché proviene direttamente dal

mondo della portualità - ha commentato il presidente Di Sarcina - è stata una piacevole sorpresa ed è merito del

minuzioso e prezioso lavoro di squadra svolto dall'Autorità nell'arco dell'ultimo anno, volto a modernizzare e rilanciare

i porti di Catania, Augusta e Pozzallo".

Primo Magazine

Augusta
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L'Autorità portuale della Sicilia orientale premiata per la pianificazione

Un piano generale di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività e un

nutrito programma di interventi infrastrutturali già in cantiere o in fase di

progettazione: sono le motivazioni del riconoscimento assegnato all'Autorità di

Sistema Portuale del Mare d i  Sicilia Orientale (AdSP), presieduta da

Francesco Di Sarcina, che ha ricevuto nei giorni scorsi a Piacenza il premio

"Itala 2023". L'iniziativa ITALA - Italian Terminal And Logistic Awards è stata

ideata per mettere in luce in Italia e all'estero le capacità degli operatori italiani

del terminalismo portuale, intermodale e della logistica, e riconoscerne le

qualità manageriali e la strategica importanza per l'economia nazionale. Si

svolge ogni anno nell'ambito del GIS EXPO, le "Giornata italiane del

sollevamento e dei trasporti eccezionali", la più grande fiera di settore a livello

europeo, giunta alla IX edizione. L'appuntamento, particolarmente prestigioso,

è promosso da GIS e patrocinato dalle più importanti associazioni di categoria

e da numerosi organismi istituzionali; coinvolge riunisce gli operatori del

settore che trattano macchine e attrezzature per il sollevamento, la

movimentazione industriale e portuale e il trasporto pesante, ed è l'unico

evento in Italia in grado di attrarre gli interlocutori stranieri. "L'AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha messo in pista una

pianificazione di varie attività - ha evidenziato Fabio Potestà di Mediapoint, organizzatore dell'Itala Award durante la

cerimonia di premiazione - alcune delle quali si erano radicate nel tempo sul territorio ma non sempre in maniera

congruente e virtuosa. Con l'appannaggio della 'terza sponda' del porto di Pozzallo, su cui l'ente portuale di recente ha

preso giurisdizione, dispone insieme ad Augusta e Catania di un tridente dal potenziale formidabile, se

opportunamente sfruttato e valorizzato. A tale scopo le azioni programmate diventeranno strumenti per rilanciare i

traffici e riorganizzazione aree e concessioni, nell'ottica ulteriore del miglioramento del rapporto tra porto e città".

L'ente siciliano è stata l'unica Authority, tra le 16 esistenti nel nostro paese, ad essere premiata durante la

manifestazione nella categoria di riferimento: "Una gratificazione significativa perché proviene direttamente dal

mondo della portualità - ha commentato il presidente Di Sarcina - è stata una piacevole sorpresa ed è merito del

minuzioso e prezioso lavoro di squadra svolto dall'Autorità nell'arco dell'ultimo anno, volto a modernizzare e rilanciare

i porti di Catania, Augusta e Pozzallo".

Travelnostop
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Fincantieri Palermo costruirà per la Regione Sicilia un traghetto, valore 120 milioni

un importo a base d'asta di quasi 120 milioni di euro, Palermo - Fincantieri e

Regione Sicilia hanno firmato un contratto per la costruzione di un nuovo

traghetto (Ropax Classe A) che sarà di totale proprietà della Regione Siciliana

e interamente "made in Sicily" . La nave infatti sarà realizzata totalmente nello

stabilimento Fincantieri di Palermo e svolgerà il servizio di collegamento con le

isole minori di Lampedusa e Pantelleria. A siglare il contratto, per un importo a

base d'asta di quasi 120 milioni di euro, il presidente della Regione Siciliana

Renato Schifani e l' amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri

Pierroberto Folgiero. L'incontro si è svolto a Palazzo d'Orleans, alla presenza

dell'assessore regionale alle Infrastrutture e alla mobilità, Alessandro Aricò. "La

firma di questo contratto - ha detto Schifani - rappresenta una svolta per i

collegamenti con le isole minori della Sicilia. La nostra è la prima Regione in

Italia a mettere in campo i fondi che il ministero dei Trasporti ha destinato ai

collegamenti via mare ed è la prima ad essere totalmente proprietaria di un

traghetto. Miglioreremo gli standard qualitativi e di sicurezza dei trasporti

navali per Lampedusa e Pantelleria, con una nave moderna e che garantisce

grande attenzione anche al rispetto dell'ambiente. Diamo una risposta concreta ai residenti e a quanti devono

raggiungere le isole per motivi di lavoro o per turismo. Esprimo particolare soddisfazione, inoltre, per il fatto che la

nuova unità sarà interamente realizzata nei cantieri di Palermo. È la conferma della grande qualità professionale delle

maestranze dello stabilimento palermitano che ho avuto modo di constatare personalmente, un patrimonio che è

giusto valorizzare in settore strategico quale quello della cantieristica navale". L'a.d. Folgiero ha commentato:

"L'aggiudicazione di questo ordine rappresenta un test importante per Fincantieri. In un comparto industriale che nel

tempo si è trasferito in cantieri asiatici, abbiamo l'opportunità di riportare in Italia la produzione di traghetti, riabilitare

le nostre competenze storiche nel settore e dimostrare la capacità di essere competitivi garantendo al contempo i più

alti standard produttivi, con benefici in termini di operatività e sostenibilità che arriveranno fino all'utente finale. Punto

di forza del nostro progetto sono, ancora una volta, l e tecnologie per la riduzione dell'impatto ambientale, che

intercettano le esigenze della transizione energetica, destinate a delineare il settore del trasporto marittimo di

domani". La nuova unità sarà realizzata nel cantiere navale di Palermo, sarà consegnata nel 2026 e servirà le tratte tra

la Sicilia e le isole di Lampedusa e Pantelleria. Il traghetto avrà una lunghezza di circa 140 metri e circa 14.500

tonnellate di stazza lorda. Potrà raggiungere i 19 nodi di velocità massima e una capacità di 1.000 persone e 200

automobili a bordo. Dato da sottolineare, l'unità si distinguerà per le tecnologie di propulsione installate. Sarà dotato

Corriere Marittimo
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di un motore dual fuel, ovvero alimentato a diesel e gas naturale liquefatto, il combustibile marino più pulito

attualmente disponibile su larga scala, che abbatte significativamente le emissioni di ossido di azoto e di zolfo.

Disporrà inoltre di un impianto fotovoltaico che, grazie all'accumulo di energia in un gruppo batterie, garantirà la

permanenza in porto a emissioni zero per circa quattro ore. "Siamo riusciti, con il presidente Schifani, a ottenere - ha

dichiarato l'assessore Aricò - che Fincantieri realizzasse per intero la nave nel cantiere di Palermo: una nave "Made in

Sicily" al 100%, che consentirà alla Regione di dotarsi di un ulteriore mezzo di trasporto per le isole siciliane, oltre a

rilanciare il settore della cantieristica navale siciliana. La nave sarà dotata di stabilizzatori simili a quelli delle

piattaforme petrolifere che consentiranno di attraccare anche in caso di condizioni meteo proibitive. La firma di oggi

completa il lavoro avviato dal mio predecessore Marco Falcone e attuato da questo governo. È un risultato

straordinario: la Sicilia è la prima Regione in Italia ad aver commissionato una nave, finanziata ai sensi della legge

208/2015 che istituisce un fondo finalizzato all'acquisto diretto per il miglioramento del trasporto pubblico. La Regione

avrà la possibilità, come previsto dal bando, di esercitare l'opzione per la realizzazione di una seconda

imbarcazione".

Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Consorzi marittimi, Ue mette fine al Consortia Exemption | Speciale

Il quadro giuridico che esonera le grandi alleanze armatoriali dalle normative

antitrust scadrà naturalmente nel 2024, senza più proroghe. Tutto quello che

c'è da sapere La Commissione europea ha deciso di non estendere più

l'eccezionale quadro giuridico che esonera i consorzi marittimi di linea dalle

normative antitrust dell'Unione europea, il Consortia Block Exemption

Regulation (CBER). A marzo del 2020, in piena pandemia, era stato prorogato

f ino al  2024 Dopo una consultazione avviata ad agosto 2022 ,  la

Commissione ha concluso che il CBER non promuove più la concorrenza nel

settore del trasporto marittimo e pertanto lo lascerà naturalmente scadere, ad

25 aprile 2024. Il CBER esonera gli armatori da una serie di prescrizioni,

soprattutto antitrust, relative ai servizi congiunti di trasporto merci, detti anche

"consorzi", le alleanze armatoriali sui servizi di linea, fondamentali per

distribuire il carico tra le varie navi delle compagnie marittime che vi

partecipano riducendo i viaggi con le portacontainer mezze vuote. Il problema,

fattore che probabilmente ha spinto la Commissione Ue a sospenderlo, è che

gli armatori di oggi sono anche grandi gruppi logistici, spedizionieri, in alcuni

casi operatori ferroviari, trasportatori aerei, entrando in concorrenza con le aziende logistiche che operano in questi

ambiti (ma non in quello marittimo), le quali da anni, soprattuttto gli operatori logistici terrestri, chiedono la fine del

CBER, che pur nascendo con l'intento di rendere stabile l'approvvigionamento delle merci del continente (almeno l'80

per cento di esso viaggia per nave dall'Asia) costituisce oggi un privilegio Secondo la Commissione europea il

numero limitato dei consorzi che godono del CBER apporta risparmi limitati sui costi e non incentiva più di tanto la

cooperazione. Inoltre, negli ultimi tre anni, a fronte di poche gigantesche alleanze armatoriali che controllano la gran

parte del trasporto marittimo, per via del CBER i vettori più piccoli si sono ritrovati impossibilitati a cooperare tra loro

per offrire servizi alternativi in concorrenza. La scadenza del CBER non significa che la cooperazione tra le

compagnie di navigazione diventa a prescindere illegale o comunque non conforme alle norme antitrust dell'Unione

europea. Piuttosto, le grandi compagnie marittime che approdano da o verso un porto dell'Unione europea potranno

creare conglomerati meno grandi, favorendo così l'alleanza di vettori marittimi più piccoli. La Commissione ha

prorogato il CBER due volte, una volta nel 2014 e un'altra nel 2020. La proroga decisa nel 2020 è stata

sostanzialmente giustificata osservando l'andamento della concorrenza nel periodo 2014-2019, tramite l'andamento

dei noli marittimi, la disponibilità e affidabilità dei servizi. La consultazione avviata ad agosto 2022 dalla Commissione

europea è stata pubblicata oggi. Riassume il feedback di vettori, caricatori, spedizionieri, porti e operatori

terminalistici sull'impatto dei consorzi tra le compagnie di trasporto marittimo di linea. Prima della sua valutazione,

nell'ambito
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delle sue attività di monitoraggio settoriale, la Commissione ha avuto scambi regolari con gli operatori di mercato,

nonché con le autorità garanti della concorrenza e di regolamentazione in Europa, negli Stati Uniti e in altre

giurisdizioni su questa materia. Tutti questi soggetti sono stati anche invitati a esprimere pareri sugli effetti della

pandemia sulla catena di approvvigionamento logistico e marittimo. Il risultato, in poche parole, è che nel triennio

2020-2023 il CBER è stato controproducente, non è servito a garantire l'approvvigionamento. In alcuni casi, secondo

diversi esperti, è stata una leva molto potente da parte degli armatori per aumentare esponenzialmente i loro profitti a

scapito della distribuzione logistica terrestre che si è vista rincarare enormemente i noli marittimi. Contesto normativo

dell'Unione europea a proposito del CBER L'articolo 101, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione

europea ("TFUE") vieta gli accordi tra imprese che restringono la concorrenza. Tuttavia, ai sensi dell'articolo 101,

paragrafo 3, TFUE, tali accordi possono essere dichiarati compatibili con il mercato unico a condizione che

contribuiscano a migliorare la produzione o la distribuzione dei beni o a promuovere il progresso tecnico o

economico, pur riservando ai consumatori una congrua parte dei benefici che ne derivano senza eliminando la

concorrenza. Il Regolamento 246/2009 del Consiglio prevede che, conformemente alle disposizioni dell'articolo 101,

paragrafo 3, TFUE, la Commissione può esentare i consorzi dall'applicazione dell'articolo 101, paragrafo 1, TFUE

per un periodo limitato a cinque anni, con possibilità di proroga. Di conseguenza, nel 2009 la Commissione ha

adottato il CBER ( regolamento (CE) n. 906/2009 della Commissione ), che stabilisce le condizioni specifiche per tale

esenzione. Tali condizioni mirano in particolare a garantire che i clienti godano di una congrua parte dei benefici che

ne derivano. Tag bruxelles economia container Articoli correlati.
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Antipirateria: esercitazione congiunta nel Golfo di Guinea su nave Grimaldi

Hanno partecipato all'operazione Confitarma, la Centrale Operativa

Multidominio Marina (COMM) del Comando in Capo della Squadra Navale

(Cincnav); il Centro Operativo Nazionale Guardia Costiera (Conguardcost) Nei

giorni scorsi si è svolta un'esercitazione antipirateria congiunta nelle acque del

Golfo di Guinea. L'evento ha coinvolto: Grande Tema , il mercantile di bandiera

italiana del gruppo Grimaldi; Nave Foscari della Marina Militare Italiana;

Confitarma; la Centrale Operativa Multidominio Marina (COMM) del Comando

in Capo della Squadra Navale (Cincnav);il Centro Operativo Nazionale Guardia

Costiera (Conguardcost) nella sua funzione di autorità nazionale competente

per la Maritime Security; la sede operativa del gruppo Grimaldi a Napoli.

L'esercitazione è stata condotta simulando un attacco da parte di un barchino

di pirati al mercantile Grande Tema . Dopo aver attivato il sistema S.S.A.S.

(Ship Security Alert System) e predisposte tutte le azioni interne necessarie a

dissuadere e contrastare i pirati, l'equipaggio si è rifugiato all'interno della

propria cittadella. Ricevuto il segnale di allarme dalla nave, il Centro Operativo

Nazionale Guardia Costiera, Autorità Nazionale competente per la Maritime

Security, ha attivato il previsto flusso informativo e Nave Foscari , pattugliatore della Marina Militare dislocato nel

Golfo di Guinea ambito Operazione Gabinia, è stata incaricata, tramite la Centrale Operativa Multidominio Marina del

Comando in Capo della Squadra Navale, di intercettare il mercantile per condurre un boarding a cura del team

specialistico della Brigata Marina San Marco imbarcato. L'inserzione è avvenuta mediante "fast rope", una tecnica di

discesa rapida da elicottero via "cavo". Una volta a bordo, il team si è diretto dalla zona di rilascio alla plancia di

Comando per riprendere il controllo del mercantile e, infine, verso la cittadella per liberare l'equipaggio, sventando di

fatto l'attacco pirata e permettendo di proseguire la navigazione in sicurezza. L'esercitazione ha evidenziato la

sinergia tra Marina Militare, Guardia Costiera, Confitarma e compagnie di navigazione operanti nel Golfo di Guinea. È

importante, inoltre, sottolineare l'alto livello di professionalità di tutto il personale militare e civile coinvolto

nell'esercitazione. In particolare, il CSO (Company Security Officer), nonché il Comandante e l'equipaggio del Grande

Tema hanno dimostrato notevole preparazione e competenza. Da tempo, infatti, il Gruppo Grimaldi dedica un

impegno significativo nel training del proprio personale, a terra e a bordo, per formarlo adeguatamente ad affrontare

situazioni di tensione e pericolo, come gli attacchi di pirateria. Il Golfo di Guinea riveste un ruolo di grande rilievo per

l'Italia, sia in termini di scambi commerciali con i Paesi della regione, che di approvvigionamento energetico. Tuttavia,

l'area rimane ad alto rischio di attacchi di pirateria e altri crimini marittimi, rappresentando un pericolo reale per i

mercantili in transito e i loro equipaggi. Senza contare gli impatti negativi sull'intera catena commerciale. Per
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affrontare questa minaccia, a partire da gennaio 2020, la Marina Militare è attiva in Africa Occidentale con missioni

di presenza e sorveglianza volte a contribuire alla libertà di navigazione, nonché alla sicurezza e all'incolumità dei

mercantili che vi operano. Tag marina militare pirateria grimaldi Articoli correlati.
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Explora Journeys, Massa: «Diventeremo leader nel lusso»

«Diventeremo leader anche nel segmento lusso con i nostri viaggi in mare in

hotel a 6 stelle». Un Leonardo Massa più motivato che mai racconta la sfida di

Explora Journeys, il nuovo brand della divisione crociere del Gruppo Msc. Da

anni alla guida di Msc Crociere in Italia, e da qualche mese anche a capo della

compagnia luxury, il manager naviga con noi nelle nuove acque dei viaggi di

lusso. Facciamo un bilancio di questi primi mesi come managing director di

Explora Journeys? «È stata un'entrata in corsa, poco prima del varo di Explora

I a Monfalcone a luglio. E ad agosto siamo partiti con la prima crociera. Sono

entusiasta della qualità del prodotto e della nave, ha superato le mie

aspettative: non immaginavo un livello così alto. Per me si tratta di un salto

quantico dell'industria crocieristica. Adesso serve il tempo per farlo entrare

nelle dinamiche di mercato delle agenzie e ci sto lavorando». Sono state

confermate a Fincantieri quinta e sesta unità che utilizzeranno l'idrogeno.

Siamo entrati nel futuro delle navi? «Il miglioramento tecnologico è una

costante di tutte le nostre navi. Facciamo passi avanti nel traguardo

dell'impatto zero entro il 2050. Stiamo lavorando a questa utopia non a parole

o con comunicati stampa, ma con investimenti solidi su tutto ciò che riguarda il ciclo di vita del prodotto. Explora V ed

Explora VI utilizzeranno l'idrogeno liquido con celle a combustibile per le operazioni alberghiere durante la sosta nei

porti. Nel futuro delle navi ci siamo entrati già da tempo, sono progetti a cui l'azienda lavora da anni con partner

nazionali e internazionali. Poi molto dipende da quanto le infrastrutture siano in grado di adeguarsi e di seguire la

velocità degli investimenti dell'industria crocieristica. La maggior parte della nostra flotta potrebbe spegnere i motori

all'ormeggio e funzionare con l'elettricità a terra, ma i porti italiani non hanno ancora le banchine elettrificate. È

importante che la filiera viaggi di pari passo». Quest'anno gran parte del fatturato delle agenzie è dato dalle crociere.

Vale anche per il lusso? «Guardo al futuro. Credo che all'interno delle vacanze di lusso, Explora Journeys possa avere

gli stessi risultati di Msc Crociere, in proporzione, anche nelle vendite in agenzia di viaggi. Anzi, le adv saranno ancora

più importanti per il brand luxury, perché giocano e giocheranno un ruolo fondamentale nello spiegare il prodotto e nel

saper raccontare al cliente tutte le sensazioni che si provano a bordo». Quali caratteristiche hanno le agenzie di viaggi

che stanno vendendo meglio il nuovo brand? «Sono agenzie che hanno una grandissima propensione al cliente,

ovvero la capacità di avere una relazione stretta con il proprio pubblico di riferimento, e che hanno un'utenza con una

capacità di spesa più alta rispetto alla media degli italiani. Al momento sono distribuite in tutta Italia e sono sia su

strada che online. È ancora presto per avere una classificazione per aree».

L'agenzia di Viaggi
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Personale della Guardia Costiera nei consolati italiani all'estero per contribuire alla
semplificazione

Dal viceministro Rixi un appello alla riunificazione delle associazioni

Assarmatori e Confitarma per fare sintesi e andare veloci in materia di politica

marittima 10 Ottobre 2023 Genova - In materia di semplificazione dell'attività

marittima per le società italiane una 'piccola rivoluzione' potrebbe essere nel

prossimo futuro l'invio di personale della Guardia Costiera presso alcuni

Consolati italiani all'estero. Ad alzare il velo su questo progetto (chiesto da

Confitarma alla Farnesina già nel 2006 con l'allora presidente Nicola Coccia) in

occasione di un convegno organizzato dal Propeller Club di Genova all'interno

della Genoa Shipping Week, è stato Erik Morzenti, rappresentante della

Guardia Costiera intervenuto nell'occasione per fornire un aggiornamento su

possibili sviluppi e miglioramenti in tema di burocrazia e trasporto marittimo.

Esperienze di invio di personale dell'autorità marittima nei consolati esteri già

ci sono state nel passato: due ufficiali dal 1999 al 2001 avevano offerto la loro

consulenza marittimi ad Amburgo e a Barcellona mentre un ufficiale si trova

dallo scorso agosto incardinato in missione militare presso l'Ambasciata a

Malta anche per supporto alle questioni marittime. Secondo quanto illustrato

da Morzenti il quadro giuridico entro cui ci si muoverebbe sarebbe quello della creazione di un apposito contingente

speciale attraverso una modifica all'ottavo comma dell'art.168 Dpr 18/1967. "Si tratta di un'esigenza sentita sia dal

cluster sia da alcune sedi all'estero dei consolati" ha sottolineato il comandante della Capitaneria, elencando fra i

vantaggi quello di "espletare i servizi di assistenza alla navigazione marittima italiana, velocizzare pratiche, garantire

una migliore e più stabile assistenza all'utenza marittima, uno sgravio per il personale consolare, un'assistenza in caso

di sinistri marittimi o fermi di navi italiane. Quattro le principali criticità segnalate da Morzenti rispetto all'attuale assetto

organizzativo: tempi (non rispondenti all'esigenze dello shipping anche a causa dell'organizzazione di molti consolati),

materia (scarsa dimestichezza con le pratiche marittime e difficoltà a gestire casi difformi dalle procedure), normativa

(vetusta rispetto ai cambiamenti avvenuti nello shipping in oltre 80 anni) e digitalizzazione (registri e procedure ancora

oggi cartacee e assenza di interoperabilità dei sistemi). Ai lavori ha preso parte anche il viceministro alle Infrastrutture

e Trasporti, Edoardo Rixi, che in apertura del suo intervento ha espresso un auspicio: "Il mio sogno è che di due

confederazioni di armatori si torni ad averne solo una" (il riferimento è alle due associazioni di categoria Confitarma e

Assarmatori). "Più noi riusciamo a semplificare i momenti di condivisione e più potremmo andare veloci. Serve fare

sintesi" ha sottolineato l'esponente di Governo, ricordando poi che a novembre il suo dicastero provvederà a

separare le competenze in materia di politica marittima in due direzioni, una per i porti e l'altra per la navigazione

Sull'attesa riforma portuale Rixi ha detto di volere "un confronto preventivo
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con la Commissione Europea. Vogliamo essere un pilastro logistico solido al Centro del Mediterraneo. Servono

regolazioni e un quadro europeo stabile" ha affermato. A proposito del contestato Emission Trading System il

viceministro ha evidenziato il fatto che "bisogna iniziare a gestire i processi dall'inizio. In Italia aspettiamo che l'acqua

ci arrivi alla gola prima di preoccuparcene, mentre dovremmo iniziare a programmare e muoverci prima". Un

ragionamento condiviso da Alberto Rossi, segretario generale di Assarmatori, che, dopo aver definito " game

changer " i temi ambientali per il trasporto marittimo, ha ammesso che "una serie di norme ce le siamo fatte sfuggire

in passato. Dobbiamo guardare con maggiore attenzione a quello che avviene a Londra e a Bruxelles prima che poi

arrivi in Italia". Il vertice di Assarmatori ha stimato in 3,6 miliardi di euro l'introito che oggi lo Stato italiano incassa

dall'Ets ma questo valore salirà a 5 miliardi quando anche il trasporto marittimo entrerà nel meccanismo dei certificati

bianchi: "Sarà un prelievo destinato a diventare definitivo perché gli armatori per lungo tempo non potranno utilizzare

metanolo o ammoniaca mancando la rete distributiva e mai si potranno avere stoccaggi nei porti storici italiani" è il

pensiero di Rossi. Al tema della 'demarittimizzazione' dell'Italia ha dedicato il suo intervento Luca Sisto, direttore

generale di Confitarma, suonando l'ennesimo campanello d'allarme sul fatto che la prossima apertura alle altre

bandiere europee del Registro Internazionale Italiano rischia di favorire il flagging out verso bandiere come Malta,

Portogallo e Cipro. "Con questo Codice della Navigazione la partita è persa in partenza se guardiamo all'apertura del

RII alle altre bandiere comunitarie. Stiamo perdendo delle opportunità straordinarie" ha detto Sisto, mostrando grande

unità d'intenti con il collega di Assarmatori nel sostenere che l'interesse primario degli armatori locali è quello di

difendere la bandiera italiana. "Se desertifichiamo la nostra bandiera avremo maggiori difficoltà soprattutto all'estero"

sono state le parole di Rossi. Prima di loro, a parlare del lavoro quotidiano in ambito marittimo svolto dai consolati di

paesi esteri esistenti in Italia (Genova è il secondo corpo consolare più importante numericamente in Italia dopo

Milano), sono stati Virginia Abrego (console generale Panama), Axel Boesgaard (console onorario Finlandia),

Augusto Cosulich (console onorario Malta), Valentina d'Urso (consolato generale Panama), Giuseppe Giacomini

(console onorario Ungheria). Enrico Molisani e Gian Enzo Duci hanno accompagnato la presidente del Propeller Club

genovese, Giorgia Boi, nella conduzione e nell'introduzione dei temi oggetto di approfondimento.
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